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ATTO DEL GOVERNO
SOTTOPOSTO A PARERE PARLAMENTARE

Intese raggiunte tra il Governo italiano ed 1 Governi dei Paesi

membri dell’Unione europea atte a garantire le condizioni necessa-

rie per I’esercizio del voto dei cittadini italiani residenti nei Paesi
dell’Unione nelle elezioni per il Parlamento europeo

(Parere ai sensi dell’articolo 25, comma 4, della legge 24 gennaio 1979, n. 18)

(Trasmesso alla Presidenza del Senato il 14 maggio 2004)
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WW?L/‘\& | ¢,

ho il pregio di trasmetterLe 1’allegata relazione, e le relative Note
Verbali, dalle quali risulta che il Governo ha raggiunto in ciascun Paese
dell’Unione le “intese” previste dall’art.25 della legge 24 gennaio 1979,
n.18, recante norme sull’elezione dei ‘membri del Parlamento _europeo
spettanti all’Italia.

Il comma 4 del medesimo articolo prevede che il Governo, sentito il
parere, espresso nei termini stabiliti dal regolamento delle due Camere,
dalla competente Commissione Affari Esteri della Camera dei Deputati ¢
Commissione Affari Estéri Emigrazione del Senato della Repubblica, e
accertato che si siano verificate le condizioni richieste dalla legge, autorizzi
questo Ministero ad emanare un comumcato attestante che in ciascun Paese
sono state raggiunte “intese”, atte a garantire le condizioni necessarie per la
concreta attuazione del principio della parita dei partiti politici italiani,
della liberta di riunione e di propaganda politica e della segretezza e della
liberta del voto.

Le sar0 pertanto grato per quanto potra fare affinché il Governo
possa - ottenuto il prescritto parere delle competenti Commissiont

parlamentari - procedere ai successivi adempimenti previsti dalla legge
n.18/79.

s

L’occasione mi € gradita per inviarLe i miei piu cordiali saluti.

o
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RELAZIONE

Oggetto:  Elezioni del Parlamento europeo dell’11-12 giugno 2004. Intese con 1
partners comunitari per l’organizzazione del voto in loco per 1
candidati italiani (art. 25 della legge 24 gennaio del 1979, n. 18)

Si trasmette una nota che sintetizza i termini delle Intese raggiunte con i Partners
comunitari, nonché le Note Verbali scambiate a tal proposito tra le nostre
Ambasciate e 1 Ministeri degli Affari Esteri dei Paesi di accreditamento ove
avranno luogo le elezioni europee. La documentazione di cui sopra € richiesta al
fine di acquisire il parere (art. 25 della legge 18/79) della Commissione Affari
Esteri della Camera dei Deputati ¢ Commissione Affari Esteri Emigrazione del
Senato della Repubblica, necessario per poter emettere il comunicato previsto
dall’art. 25 della stessa legge 18/79 e di cui si allega il testo che autorizza
I’effettuazione delle operazioni elettorali all’estero.

Per cid che concerne la data delle elezioni, si ricorda con 1’occasione che la
votazione nei Paesi dell’Unione avra luogo presso seggi istituiti dalle nostre
Autorita diplomatico — consolari 1’11 e il 12 giugno, al fine di permettere il
trasferimento in Italia delle schede votate, dato che lo scrutinio sara effettuato in
Italia presso le Corti d’Appello dei capoluoghi delle 5 circoscrizioni elettorali
italiane (legge 24 gennaio 1979, n. 18 come modificata dalla legge 9 aprile 1984,
n.61 e dal D.L. 24 giugno 1994, n. 408, convertito con modificazion dall’art.1,
comma 1, L. 3 agosto 1994, n. 483).



ELEZIONI EUROPEE - GIUGNO 2004

Modalita e garanzie contenute nelle intese raggiunte tra il Governo italiano e
quello degli altri Paesi dell’Unione Europea, ai sensi dell’art. 25 della legge 24
gennaio 1979, n. 18, cosi come modificata dalla legge 9 aprile 1984, n. 61 ¢ dal
D.L. 24 giugno 1994 n. 408, convertito con modificazioni dall’art.1, comma 1, L. 3
agosto 1994 n. 483.

Di seguito si indicano le condizioni, modalita e riserve fatte proprie dai
ventiquattro Stati membri relativamente all’esercizio del voto da parte det cittadini
italiani ivi residenti.

A) SEGGI ELETTORALIL SEGRETEZZA E LIBERTA’ DEL VOTO

AUSTRIA: Il Governo austriaco garantisce il libero e segreto esercizio di voto ai
cittadini italiani ivi residenti.

BELGIO: .1l Governo Federale belga si-impegna per il buon esito delle elezioni
riguardanti 1 cittadini italiani residentt in Belgio.

CIPRO: le Autorita cipriote garantiscono il rispetto delle libertd fondamentali
menzionate nella nota verbale italiana.

Per i cittadini italiani che preferiscono optare per I’elezione di candidati ciprioti, €
posta la data del 2 aprile come termine ultimo per iscriversi a tali liste.

DANIMARCA: Non sussistono obiezioni in merito alla creazione di seggi tanto
all’interno dei locali dell’Ambasciata che fuori di essa. In quest’ultimo caso le
Autorita danesi sono disposte a fornire assistenza.

ESTONIA: voto consentito in termini di eguaglianza, liberta e segretezza, ma solo
nei seggi istituiti all’interno della Rappresentanza Diplomatica.

FINLANDIA: nessun elemento ostativo a riguardo delle richieste espresse nella
N.V. Sicurezza dei seggi adeguatamente garantita.

FRANCIA: il Ministero degli Esteri francese prende atto delle modalita di
espressione del voto dei cittadini italiani residenti in Francia, secondo la
legislazione italiana, unica limitazione essendo costituita dalla necessita di
notiziare le autorita francesi in merito agli indirizzi dei seggi.

GERMANIA: Condizioni della N.V. italiana accettate con la richiesta di previa
indicazione della dislocazione dei seggi, del numero degli elettori, ¢ del personale
dell’Ambasciata preposto a seguire ’evento elettorale. Il principio di liberta e




segretezza del voto dovra essere tutelato secondo la legislazione italiana
applicabile in materia. Sono ammessi anche seggi esterni alla Rappresentanza
diplomatico-consolare- Assicurata la protezione esterna ai seggi.

GRECIA: Le condizioni richieste nella N.V. italiana sono accettate a condizione
di reciprocita.

IRLANDA: Al pari di quanto avvenuto nelle precedenti tornate elettorali per le
elezioni europee, il Governo irlandese non ha obiezioni a che 1 cittadini italiani
residenti in Irlanda esprimano il loro voto nei seggi istituiti tanto nell’ Ambasciata
che esternamente ad essa.l.e norme sull’intervento delle Autorita di polizia non
verranno applicate all’interno dei seggi in cui si tengono elezioni per 1 candidati
italiani.

LETTONIA: Richieste italiane accolte. Per quanto attiene alla propaganda
elettorale, questa dovra svolgersi secondo la legislazione nazionale e con
traduzione in lingua lettone. Sicurezza dei seggi garantita.

LITUANIA: Condizioni di esercizio del voto da parte dei cittadin: italiani in
termini di segretezza, libertda ed eguaglianza, totalmente accettate.La
partecipazione al voto dei connazionali ivi residenti non comportera pregiudizio
alcuno per i loro diritti.

LUSSEMBURGQO: Secondo le autorita lussemburghesi, 1 principi enunciati nella
N.V. italiana corrispondono a quelli dell’ordinamento del Lussemburgo.Devono
quindi ritenersi accolti gli aspetti di garanzia del voto e quelli operativi di
istituzione dei seggi, di propaganda politica, di informazione ai cittadini italiami
cola residenti.

MALTA: Non sussistono elemento ostativi alle condizioni enunciate nella nostra
N.V.

PAESI BASSI: Garantito il diritto allo svolgimento delle elezioni con le stesse
procedure adottate nella precedente consultazione.

POLONIA: Nel rispetto del principio di reciprocitad e conformita al diritto
polacco e a quello della UE, le condizioni richieste sono accettate. Il diritto polacco
non prevede autorizzazioni di sorta per I’espletamento di elezioni organizzate da
un Paese estero per i propri cittadini nel territorio polacco.

PORTOGALLOQO: Vengono garantiti 1 diritti di eguaglianza, liberta e segretezza
del voto. Assicurata la sicurezza dei seggi.



REGNO UNITO _ Assicurata liberta, eguaglianza e segretezza del voto- La
creazione di seggl in un edificio non di proprieta pubblica ¢ demandata ad accordi
con le autorita locali. La sicurezza ¢ garantita in termini di pronto intervento da
parte degli organi locali competenti, cui le autorita italiane dovranno far capo mn
caso di necessita.

REPUBBLICA CECA: Il governo ceco si fa garante dei diritti fondamentali in
materia elettorale e accetta 1 contenuti della N.V. italiana.

SLOVACCHIA:. il Ministero degli Affari Esteri ed 1l Ministero dell’Interno
slovacchi hanno comunicato di non avere obiezioni alle condizioni stabilite dalla
legge italiana per lo svolgimento delle elezioni europee nel proprio paese.

I1 Ministero dell’Interno locale offre di fornire supporto di carattere organizzativo
0 tecnico, se richiesto.

SLLOVENIA: Non sussistono — da parte slovena- impedimenti di sorta allo
svolgimento delle elezioni. Si richiede solo un “punto di contatto” col personale
dell’ Ambasciata.

SPAGNA: Le condizioni poste da parte italiana sono considerate ammissibili.Per
quanto attiene alla sicurezza ci si dovra rivolgere alle singole municipalita ove
sono istituiti i seggi.

SVEZIA: Tutte le richieste formulate con la nota verbale italiana sono state
accolte.Le Autorita svedesi chiedono di essere informate qualora venissero allestiti
seggi al di fuori dell’ Ambasciata per poter avvisare le forze dell’ordine.

UNGHERIA: Accolte tutte le condizioni italiane, e richiesti gli stessi diritti per 1
cittadini ungheresi che vorranno esercitare il diritto di voto in Italia .

B) LIBERTA’ DI RIUNIONE E PROPAGANDA POLITICA

Dei 24 Stati interpellati, quelli indicati di seguito hanno fornito una risposta
precisa, mentre 1 rimanenti hanno espresso la loro decisione positiva sul punto,
includendola nell” accettazione di tutto di quanto richiesto con la Nota Verbale
italiana.

AUSTRIA: E’ autorizzata la libera diffusione di messaggi destinati agli elettori
italiani sull’esercizio del diritto di voto;e ammessa la propaganda elettorale anche
in lingua italiana sui media locali.Nessun ostacolo alla liberta di riunione.

BELGIO: Non sussistono in proposito elementi ostativi



CIPRO Le liberta fondamentali ammesse all’esercizio del diritto di voto, cosi
come garantito dal Governo cipriota- implicano !’accettazione delle condizioni del
Governo italiano indicate nella N.V.

DANIMARCA: la propaganda elettorale & permessa nel rispetto della normativa
locale vigente.

Per la divulgazione di informazioni tramite stampa, radio e televisione,
I’ Ambasciata ¢ invitata a contattare direttamente tali istituzioni.

ESTONIA: A tutti 1 partiti politici ¢ garantito uguale trattamento ma la
propaganda politica — anche attraverso manifesti- € consentita solo nei locali
dell’Ambasciata. Vietato fare propaganda in italiano sui media estoni.

FINLANDIA: Intesa conseguita sulla base delle richieste italiane.

FRANCIA: la normativa da applicare per la propaganda, in assenza di una
legislazione comune europea, ¢ quella nazionale, in base alla quale informazioni
sullo scrutinio e sue modalita sono ammesse sui media di lingua francese; le
riunioni sono ammesse in locali chiusi o aperti al pubblico; la propaganda ¢
ammessa per posta in plico sigillato; sono altresi ammesse le affissioni all’interno
dei locali ospitanti 1 seggi. E’ inderogabilmente vietata qualsiasi forma di
propaganda elettorale di natura commerciale attraverso i media nei tre mesi che
precedono 1l primo giomo del mese dell’elezione. Le informazioni agli elettori
relative alle modalita d’esercizio di diritto al voto possono essere diffuse tramite i
media.

GERMANIA: le modalita della propaganda devono essere direttamente
concordate con gli enti radiotelevisivi, mentre quella effettuata con manifesti o
volantini ricade sotto la legislazione dei rispettivi Landers. Altrettanto dicesi per
Pattivita politica dei cittadini italiani residenti in Germania che ¢ regolamentata da
leggi degli stessi landers.

GRECIA: Le richieste italiane sono accettate a condizione di reciprocita.

IRLANDA: Richieste italiane accolte come in occasione delle consultazioni
precedenti.

Non ci sono impedimenti riguardo a comunicazioni delle Autorita italiane rivolte ai
propri cittadini, a patto che da tali comunicazioni risulti chiaro che esse si
rivolgono a quei connazionali che hanno deciso di votare per 1 candidati italiani.

LETTONIA: Propaganda ammessa secondo la legislazione nazionale e comunque
accompagnata da traduzione in lingua lettone.




LITUANIA: Non sirilevano elementi ostativi a quanto richiesto da parte italiana.

LUSSEMBURGO: Accolte le richieste italiane.

PORTOGALLQ: Garanzia di parita per 1 partiti politici italiani. La propaganda
potra svolgersi fino al penultimo giormo prima della votazione e non dovra essere
tale da poter indurre in confusione 1’elettorato portoghese.

REGNO UNITO: Non sussistono elementi ostativi per le garanzie di cui trattasi..

REPUBBLICA CECA: Nessun elemento ostativo per quanto attiene alla
propaganda elettorale mediante diffusione di messaggi alla collettivita italiana
mentre per i programmi radio-televisivi, i loro responsabili non possono inserire
spot pubblicitari dei partiti e dei movimenti politici.

SLOVACCHIA: Piena adesione alle richieste di parte italiana.

SLOVENIA: Nessun ostacolo all’effettuazione delle elezioni, anche sotto questo
aspetto.

C) PARITA’ DI TRATTAMENTO DEI PARTITI POLITICI
ITALIANI, GARANZIA DEL POSTO DI LAVORO E DEI DIRITTI
INDIVIDUALI '

Dei ventiquattro Stati membri, la maggior parte hanno accolto le indicazioni da noi
formulate con la nota verbale-tipo, fatte salve le eccezioni e precisazioni di seguito
riportate.

AUSTRIA: garantita I’astensione da qualsiasi interferenza da parte austriaca nella
parita fra partiti politici italiani, cosi come ’assenza di svantaggi di alcun genere
derivanti ai connazionali in seguito alla loro partecipazione alle consultazioni; si
richiede pero la condizione di reciprocita.

CIPRO: 1’accettazione delle liberta fondamentali in materia elettorale comporta
accettazione e garanzia delle condizioni indicate nelle note verbali italiane.

ESTONIA: La parita di trattamento dei partiti politici italiani € garantita, fatti
salvi, come detto specifici obblighi per la propaganda elettorale su emittenti radio-
televisive



LITUANIA: Non sono rilevabili elementi ostativi relativamente alle nostre
richieste.

POLONIA: L’esercizio di voto all’estero si svolge in termini di eguaglianza,
libertad e -segretezza; la partecipazione dello straniero a consultazioni elettorali
organizzate del suo Paese, non ¢ lesiva — per il diritto polacco — dei diritti
riconosciuti in capo allo straniero in quanto le liberta civili e politiche sono
costituzionalmente garantite erga omnes.

PORTOGALLQ: Pur non essendo specificamente prevista a livello normativo
nazionale la garanzia del posto di lavoro, tuttavia si € precisato, da parte
portoghese, che esistono garanzie generali sufficienti di non discriminazione anche
sotto questo aspetto, per motivi politici.

REPUBBLICA CECA: I’ordinamento ed il sistema politico cechi sono basati
sulla libera concorrenza dei partiti politici;pertanto lo stesso principio vale per 1
partiti politici italiani, per i quali esso ¢ previsto dal nostro ordinamento.

L’assenza di pregiudizi al posto di lavoro ¢ garantita dalla normativa ceca.

D) DATE E ORARI DI VOTAZIONE NEI SEGGI ELETTORALI

I 24 Stati non hanno posto obiezioni alla apertura e chiusura dei seggi nei giorni ed
orari indicati dalle nostre Rappresentanze. Sono state proposte e accettate due
giornate di votazione il venerdi 11 giugno 2004 in considerazione del dovere di
osservare il riposo sabbatico degli Ebrei, riconosciuto dall’art. 4 della legge n.101
dell’8 marzo 1989, dalle ore 17.00 alle ore 22.00 ed il sabato 12 giugno 2004 dalle
ore 7.00 alle ore 22.00. Su tali orari, in base a specifiche consuetudini locali o per
considerazioni di ordine logistico (difficolta di collegamenti aerei per la
restituzione delle schede all’aeroporto di Ciampino in tempo utile), le nostre
Rappresentanze in alcuni Stati hanno espresso la necessitd di prevedere leggere
modifiche che si riassumono di seguito:

Venerdi 11.6.2004 Sabato 12.6.2004
AUSTRIA dalle ore 17 alle ore 20 dalle ore 8 alle ore 20
BELGIO dalle ore 17 alle ore 21 dalle ore 8 alle ore 18
CIPRO dalle ore 17 alle ore 22 dalle ore 7 alle ore 22
DANIMARCA dalle ore 17 alle ore 22 dalle ore 9 alle ore 17
ESTONIA dalle ore 17 alle ore 22 dalle ore 7 alle ore 22
FINLANDIA dalle ore 17 alle ore 22 dalle ore 7 alle ore 22
FRANCIA dalle ore 17 alle ore 22 dalle ore 7 alle ore 20
GERMANIA dalle ore 17 alle ore 22 dalle ore 7 alle ore 22
GRECIA dalle ore 17 alle ore 22 dalle ore 7 alle ore 17

IRLANDA dalle ore 17 alle ore 22 dalle ore 7 alle ore 22



LETTONIA
LITUANIA
LUSSEMBURGO
MALTA

PAESI BASSI
POLONIA
PORTOGALLO
REGNO UNITO

per Consolato Onorario
a Belfast:
REPUBBLICA CECA
SLOVACCHIA
SLOVENIA
SPAGNA

SVEZIA

UNGHERIA

dalle ore 17 alle ore 22
dalle ore 17 alle ore 22
dalle ore 18 alle ore 21
dalle ore 17 alle ore 22
dalle ore 17 alle ore 22
dalle ore 17 alle ore 22
dalle ore 17 alle ore 22
dalle ore 17 alle ore 22

dalle ore 17 alle ore 22
dalle ore 14 alle ore 22
dalle ore 17 alle ore 21
dalle ore 17 alle ore 22
dalle ore 17 alle ore 22
dalle ore 17 alle ore 22
dalle ore 17 alle ore 22

dalle ore 7 alle ore 22
dalle ore 7 alle ore 22
dalle ore 8 alle ore 20
dalle ore 7 alle ore 22
dalle ore 7 alle ore 22
dalle ore 7 alle ore 22
dalle ore 7 alle ore 17

dalle ore 8.30 alle ore 20.30

dalle ore 8.30 alle ore 15.00

dalle ore 8 alle ore 17
dalle ore 9 alle ore 20
dalle ore 7 alle ore 22
dalle ore 9 alle ore 19
dalle ore 7 alle ore 22
dalle ore 7 alle ore 22



Comunicato concernente 1’elezione dei membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia.

Il Ministero degli Affari Esteri, in attuazione di quanto previsto
dall’art.25 della legge 24 gennaio 1979, n.18, relativa alla elezione dei
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, acquisito 1l parere
favorevole della Commissione Affari Esteri della Camera dei Deputati
e Commissione Affari Esteri Emigrazione del Senato della
Repubblica, nonché ’autorizzazione prevista dal quarto comma del
citato art.25 da parte del Consiglio dei Ministri,

Comunica
Che sono state raggiunte, con i singoli Paesi dell’Unione Europea, le

intese atte a garantire le condizioni richieste dalla legge per 1’esercizio
del voto dei cittadini italiani ivi residenti.



MODULARIO Mop. 3- U.C.

A.E. -3

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
ARCHI1VIO

Posizione

(9414400)Foggia,1998-Istituto Poligrafico e Zecca dello Staio-(c.250.000)
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GZ 0.28.03/0021e-IV.3/2004

[AMBASCIATA O UTALA

An die VIENNA
Botschaft der ltalienischen Republik | ]
Rennweg 27 08.6304 00365
1030 Wien -

' ARRIVO—Pos.

Verbalnote

Das Bundesministerium fur auswértige Angelegenheiten entbietet der Botschaft der
Italienischen Republik seine Empfehlungen und beehrt sich, zur Verbalnote der

geschatzten Botschaft vom 1. Februar 2004, ZI. 0312, mitzuteilen, dass

einerseits der Inhalt deren Verbalnote sowie die ggstdl. Antwortnote den

zustandigen osterreichischen Behérden zur Kenntnis gebracht worden sind, und

anderseits bei der Durchfihrung der Wahlen der italienischen Mitglieder des

Europaischen Parlaments Mitte Juni 2004 in Osterreich unter Bedingung der

Gegenseitigkeit

. dié frelie und geheime Auslbung des italienischen Wahirechts durch
italienische Staatsangehorige moglich ist;

» dabei im Bereich der italienischen Wabhllokale das italienische Wahirecht
Anwendung finden kann,

e dabei italienische Wahllokale im Einvernehmen mit den zustdndigen
Osterreichischen Behodrden in Raumlichkeiten eingerichtet werden kénnen,
die sich auRerhalb der Raumlichkeiten der italienischen diplomatischen und

konsularischen Vertretungsbehérden befinden;

A-1014 Wien - Batlhsusplatz 2 - Telelon 0222/53115-0 - Telefax 0222/5354530 DVR 0000080



e dabei die italienischen diplomatischen  und konsularischen
Vertretungsbehtrden  berechtigt  sind, Mitteilungen an italienische
Wahlerinnen Uber die Austibung des Wahirechtes frei zu verbreiten; )

+ dabei O&sterreichische Sicherheitskrafte Uber Ersuchen die Wahliokale
entsprechend sichern und gegebenenfalls einschreiten werden:

» dabei in die Gleichstellung der italienischen politischen Parteien unter
wahlirechtlichen Gesichtspunkten in Osterreich nicht eingegriffen wird;

« dabei Wahlwerbungsplakate an der Offentlichkeit zugénglichen Orten im
Rahmen der ésterreichischen Rechtsvorschriften angebracht werden kénnen;

» Versammlungsfreiheit im Rahmen der osterreichischen Rechtsvorschriften
bestéht™

« die Moglichkeit von Wahleinschaltungen in italienischer Sprache in
6sterreichischen Medien besteht: und dass

« italienischen Staatsangehérigen aus der bloRen Teilnahme an der Wahl

keine Benachteiligungen erwachsen werden.

Das Bundesministerium fUr auswartige Angelegenheiten benitzt diese Gelegenheit,
der Botschaft der ltalienischen Republik die Versicherung seiner ausgezeichneten

Hochachtung zu erneuern.




Nota Verbale

Il Ministero Federale degli Affari Esteri presenta i suoi complimenti all’Ambasciata d’Italia
e, con riferimento alla Nota Verbale di codesta Ambasciata n. 312 del 1 febbraio 2004 ha [’onore di
comunicare che:

da un lato il contenuto deila Nota Verbale in oggetto & stata portata a conoscenza delle
competenti autorita austriache e

dall’altro, a condizione della reciprocita, nell’espletamento in Austria delle elezioni dei
membri italiani del Parlamento Europeo a meta giugno 2004

e sard possibile il libero e segreto esercizio del diritto di voto italiano da parte di cittadini
italiani; .

+ sara applicata la legislazione italiana all’interno dei seggi elettorali italiani;

e potranno essere installati, d’intesa con le competenti autoritd austriache, dei seggi italiant in
locali esterni alle sedi delle Rappresentanze diplomatico-consolari italiane;

e le Rappresentanze diplomatico-consolari italiane saranno autorizzate alla libera diffusione di
messaggi destinati agli elettori italiani sull’esercizio del diritto di voto;,

¢ su richjesta le forze di polizia austriache assicureranno la vigilanza dei seggi, ¢, s¢
necessario, un eventuale intervento;

o dal punto di vista del diritto elettorale, da parte austriaca non vi sara interferenza alcuna
nella parita tra i partiti politici italiani;

» sara ammessa I’affissione di manifesti di propaganda elettorale in luoghi pubblicamente
accessibili, nell’ambito della legislazione austriaca;

s sara garantita la liberta di riunione nell’ambito della legislazione austriaca;

s sara possibile la propaganda elettorale in lingua italiana atiraverso i media austriaci;

e ai cittadini italiani non deriveranno svantaggi alcuni dalla loro partecipazione ad attivita
elettorali.

[l Ministero Federale degli Affari Esteri si avvale dell’occasione per rinnovare all’ Ambasciata
d’ltalia i sensi della sua piu alta considerazione.

Vienna, 4 marzg 2004



<

AMBASCIATA D’ITALTA

NOTA VERBALE _  Jo 7%

L'Ambasciata d'Italia a Vienna presenta 1 suoi complimenti al Ministero
Federale degli Affari Esteri e, con riferimento alle prossime elezioni del
Parlamento Europeo ed in considerazione dei tradizionali sforzi congiunti di tutti i
Governi dei paesi membri dell'Unione Europea nella predisposizione degh
strumenti necessari a consentire 1'elezione di un Parlamento Europeo
autenticamente rappresentativo, ha l'onore di comunicare la viva attesa del
Governo italiano per ottenere, analogamente alle precedenti elezioni del
Parlamento Europeo (V. Nota Verbale di codesto Ministero degli Affari Esteri del
22 marzo 1999, GZ 1055.102/0002e-1.4/99), ogni utile possibile collaborazione.

La data prevista per le votazioni degli elettori italiani residenti nei paesi
membri dell'Unione Europea sara prevedibilmente fissata per venerdi 11 giugno e
sabato 12 giugno 2004. La vigente normativa italiana (art. 25 della legge n.18 del
24.1.79) prevede che anche con l'Austria - come con gh altri Paesi membri
dell'Unione Europea - le norme relative al voto degli elettori italiani che vi
risiedono abbiano effetto a decorrere dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana di un comunicato che attesti le intese raggiunte
sulla data e 1'orario concordati per la votazione (a questo riguardo si segnala la
preferenza che le operazioni di voto possano aver luogo tra le ore 17.00 ¢ le
ore 22.00 di venerdi 11 giugno e fra le ore 7,00 e le ore 22,00 di sabato 12
giugno 2004) nonché sulla disponibilitd del Governo della Repubblica d'Austria
a garantire le condizioni necessarie per la concreta attuazione del principio
della paritd dei partiti politici italiani, della libertd di riunione e¢ di
propaganda politica nonché della segretezza e della liberta del voto
(condiziont che sono state gia riconosciute dalla Repubblica d’Austria, con
Note Verbali del 21 febbraio 2003, GZ 0.28.03/0027¢e-1V.3./2003e del 13 ottobre

Al Ministero Federale
degli Affari Esteri
Vienna



2003, n. GZ 0.28.03/0179e-I'V.3/2003, in occasione della consultazione referendaria del
giugno 2003). Onde poter giungere alla pubblicazione del citato comunicato, le intese
sopra menzionate dovrebbero costituire 1'oggetto di una Nota Verbale trasmessa - in
risposta alla presente Nota - dal Govemno austriaco al Governo italiano. Le condiziomn
che la citata normativa considera essenziali per un corretto svolgimento della
campagna elettorale e delle operazioni di voto - ¢ che quindi dovrebbero essere
espressamente citate come oggetto di piena adesione dell’Austria nella Nota
richiesta - sono le seguenti: segretezza e liberta di voto; applicabilita della
legislazione italiana all'interno dei seggi elettorali; installazione dei seggi, 1n caso
di necessita, in locali esterni alle sedi delle rappresentanze diplomatico-consolari
italiane o di organismi da queste dipendenti, secondo intese da definire con le
autorita comunali; libera diffusione, da parte dell'Ambasciata d'Italia e degli uffici
consolari di Vienna e di Innsbruck (nonché dei consolati onorari italiani presenti
in Austria), di messaggi destinati agli elettori italiani e concernenti adempimenti e
modalitad dell'esercizio del diritto di voto; vigilanza della polizia austriaca
all'esterno dei seggi ed eventuale intervento, su richiesta del presidente del
seggio, al loro interno; paritd tra partiti politici italiani; libertd di riunione,
quantomeno in locali chiusi, liberamente accessibili al pubblico; possibilita di
affissione di manifesti di propaganda elettorale, quantomeno all'esterno dei seggi,
a partire da 48 ore prima del giorno della votazione; possibilita di propaganda
elettorale in lingua italiana attraverso radio, televisione e stampa, previa
contrattazione con enti gestori, possibilmente in regime analogo a quello
applicabile a1 partiti locali; esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi
locali, di qualsiasi pregiudizio nei confronti dei cittadini italiani a seguito della
loro partecipazione ad attivita elettorali.

L'Ambasciata d'Italia a Vienna ¢ grata sin d’ora per il positivo seguito che
le competenti autorita austriache intendono dare alla richiesta sopraesposta e si
avvale dell'occasione per rinnovare al Ministero Federale per gli Affari Esteri 1
sensi della sua piu alta considerazione.

Vienna, 1 febbraio 2004
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Service public fédéral
Affaires étrangéres, Commerce extérieur et
Coopération au Développement

RoyAuME DE BELGIQUE

Direction Générale Affaires Consulaires
Troisi¢me Direction : Droit des Personnes & Droit Consulaire
Service Population et Affaires électorales

Votrenotedu:  09.12.2003
Vos références © 3357
Nos références :  C3.4-92.02/1alié

S'adresser a: Dominique Buicke
N° de téiéphone : (02) 501.38.91
Annexes: /

Le Service public fédéral Affaires étrangéres, Commerce extéricur et Coopération au
Développement a I’honneur de se référer a la note verbale que I'Ambassade d’ltalie lui a fait
parvenir le 09.12.2003 et traitant des prochaines élections européennes pour les ressortissants
italiens en Belgique.

Le Service public fédéral Affaires étrangéres, Commerce extéricur et Coopération au
Développement remercie I'Ambassade d’Italie de ’avoir informé de la tenue de ces élections sur
le territoire de la Belgique.

Dés lors que I'Ambassade d’Italie a transmis cette information au Service public fédéral Affaires
étrangéres, aucune autre permission ou autorisation de la part des autorités belges n’est requise
pour pouvoir procéder aux activités électorales.

En ce qui concemne I’assurance que les procédures électorales puissent se dérouler dans les
conditions requises par la loi italienne, le Service public fédéral Affaires étrangéres, Commerce
extérieur et Coopération au Développement vous fait remarquer que le déroulement
d’opérations électorales sur le territoire belge est de la compétence exclusive du Service public
fédéral Intérieur. Je vous prie donc d’adresser vos questions & ce sujet, aussi dans le futur,
directement au Service public fédéral Intérieur (Direction générale de la Législation et des
Institutions nationales, Direction des Elections et de la Population, Boulevard Pachéco 19, boite
20, 1010 BRUXELLES).

Le Service public fédéral saisit cette occasion pour renouveler a1'Ambassade d’ltalie
1’assurance de sa trés haute considération.

Fait a2 Bruxelles le 06.02.2004

A I'Ambassade
d'ltalie
a BRUXELLES
TEL. 02/501 81 11
Fax 02/514 30 67 EGMONT - rue des Petits Carmes 15, 1000 Bruxelles
E-MaAIL: info@diplobel.fgov.be heures d'ouverture: tous les jours de 9 heures & 18 heures

wes: hitp://www.diplobel.fgov.be le mardi et ie jeudi jusqu'a 20 heures (sur rendez-vous)
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Bruxelles, 09.12.2003

L’Ambassade d’Italie présente ses compliments au Service public fédéral

Affaires étrangéres, Commerce extérieur et Coopération au Développement et a
I’honneur de communiquer que les Autorités italiennes compétentes ont entamé les
procédures juridiques et administratives en vue des prochaines élections européennes
qui auront lieu dans la période du 10 au 13 juin prochain.

A ce propos, la loi italienne prévoit que, pour permettre aux ressortissants

italiens résidents a l'étranger de voter sur place pour le Parlement Européen, des
ententes spécifiques soient atteintes entre 1'Ttalie et les Gouvernements des différents
Pays de 1'Union Européenne, sous forme d'échanges de Notes Verbales.

Dés lors les conditions requises par la loi pour permettre aux ressortissants

italiens résidants en Belgique de voter pour le Parlement Européen sont les suivantes:

a)
b)

c)

d)

le secret et la liberté du vote;

la parité entre les partis politiques italiens;

I'exclusion, sur base de la législation et des pratiques locales, de quelconque
préjudice pour le poste de travail et pour les droits individuels des électeurs et
des citoyens italiens suite a la participation a la propagande ou aux opérations
électorales; 4

la libre diffusion, de la part de 'Ambassade et des Bureaux consulaires, de
messages destinés aux électeurs italiens et concernant les procédures et les
modalités pour l'exercice du droit de vote;

la possibilité d'effectuer la propagande électorale en langue italienne, par le
biais de la radio, de la télévision et de la presse, avec 'accord préalable des
institutions belges, si possible en régime analogue a celui appliqué aux partis
locaux;

le liberté de réunion, afin d'effectuer la campagne électorale, au moins dans
des lieux fermés, si possible ouverts au public;

Service public fédéral

Affaires étrangeres, Commerce extérieur et

Coopération au Développement

Troisieme Direction Droit des Personnes et Droit Consulaire
1000 Bruxelles

[
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g) linstallation des bureaux électoraux, en cas de nécessité, dans des locaux
extérieurs aux siéges des Représentations diplomatique-consulaires ou des
organismes qui dépendent de celles-ci, selon des accords a définir avec les
autorités communales;

h) l'application de la législation italienne au sein des siéges;

i) la surveillance de la police locale & l'extérieur des bureaux électoraux et, a la
demande du président du bureau, une intervention éventuelle a I'intérieur de
ceux-ci;

i) le possibilité de placarder des affiches de propagande électorale, au moins a
partir de quarante huit heures avant le jour des votations.

L'Ambassade d'Ttalie a I'honneur de demander entre autre le consentement du
Gouvernement belge pour que les votations précitées puissent avoir lieu, si possible
entre 17h00 et 22h00 le vendredi 11 juin et entre 07h00 et 22h00 le samedi 12 juin
2003.

Par conséquent, I'Ambassade dTtalie saurait gré au Service public fédéral
Affaires étrangéres, Commerce extérieur et Coopération au Développement de bien
vouloir lul communiquer l'autorisation au déroulement des €lection et I'engagement
du Gouvernement belge de satisfaire aux exigences susmentionnées et tenu compte
des délais restreints pour l'organisation des élections de bien vouloir lui faire
parvenir la réponse avant le 31 janvier 2004

L’Ambassade d’Italie remercie le Service public fédéral Affaires étrangéres,
Commerce extérieur et Coopération au Développement de son obligeance habituelle
et saisit -cette’ occasion pour Lui renouveler les assurances de sa trés haute

considération. %{




SERVICE PUBLIC FEDERAL INTERIEUR www.ibz. fgav.be

Bruxelles, e 4 février 2004,

Ambassade d"Iralie 2 Bruxelles

Monsieur BUONAVITA, .
Premier Conseiller
Fax n® 026485485
SERVICE PUBLIC FEDERAL INTERIEUR
Direction générale de la Législation et des
Iastitutions natianales
Elections et Population
Foanctionnaire traitant :
Cécile DUBRULLE
(02/2102143)
Votre télécopie du Vaos référcnces Nos références Annexe(s)
4 février 2004 . 1I121/7237/1485/04 ‘

OBJET : élections eurapéennes- organisation

Monsieur e Premier Conseiller,

Je me réfere & votre télécopie de ce 4 févier 2004.

En ce qui conceme le Service public fédéral intérieur, je vous confirme notre engagement afin que
les élections européennes organisées par les autorités jtaliennes pour les ressortissants italiens de
Belgique, se déroulent de maniére optimale. '

Je vous demande néanmoins d'avertir les autorités communales et de police compétente & Iendroit
auquel se déroulera le scrutin.

Veuillez agréer, Monsieur le Premier Conseiller; I’expression de mes salutations distinguées.

Pour le Ministre :
Le Conseiller
"‘)\\)f‘\] I~ —

"L BENS °

Cité adminixtrative de I'Etay - Tour doy Finances
Boulevard Pachéco 19. bie 211 - 1010 Sruxelles - Tél. (02) 21021 2] < Fax ¢102) 210 21 46
Heures d'vuverture : de (9A00 g {2h( air sur rendes-vous .
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AMBASCIATA DITALIA
BRUXELLES

Prot.: 5 6

Bruxelles, 28.01.2004

TRANSMISSION PAR TELEFAX
(en cas de transmission incompléte ou peu lisible, veuillez appeler le n. 00.32.2/643 38 52)
NUMERO DE FAX : 00.32.2/648.54.85
Nombre de pages )+ couverture
Adressé a ¢ l'attention de Mademoiselle Ingrid BENS

Direction Elections et Population

Ministére de 'Intérienr

Adresse et Ville : Bruxelles

Préfixe et numéro de fax :  02/210.21.49

| Envoyé par : Le Premier Conseille'r‘ Rodolfo BUONAVITA

Chére Mademoiselle Bens,

Comme convenu, je vous transmets ci-joint copie de 1a Note Verbale 3357 du 9
décembre 2003 concemant le droit de vote des ressortissants italiens résidants en Bclg:quz a
I'occasion des prochaines élections européennes.

A ce propos, la loi italienne prévoit que, pour permetire aux ressortissants italiens
résidents & I'étranger de voter sur place pour le Parlement Européen, des ententes spécifiques
soient atteintes entre I'talie et les Gouvernements des différents Pays de 1'Union Europecnne
sous forme d'échanges de Notes Verbales

Je vous saurai donc gré de bien vouloir me faire parvenir de toute urgence et si possible
avant le 6 février 'autorisation et l'engagement du Gouvernement belge afin de permettre au
Autorités italiennes de prendre toutes les mesures administratives et réglementaires nécessau'es
pour le bon déroulcment des élections.

Je vous remercie d'avance pour l'attention que vous réserverez a la présente requéte ct je
saisis cette occasion pour vous présenter mes meilleures sajutations.

o
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NOTE VERBALE

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Cyprus presents its compliments
to the Embassy of Italy and has the fonour to refer to the latter's Note Verbale n.
2125 of 8 December 2003 and inform that the basic freedoms connected with the
right to vote cited in the aforementioned Note Verbale will be safequarded for all

Italian citizens resident in Cyprus.

The Ministry of Toreign Affairs of the Republic of Cyprus avails itself of this
opportunity to renew to the Embassy of Italy the assurances of its fighest
consideration.

The Embassy of Italy

Nicosia



KYTIPIAKH AHMOKPATIA

Ref. No. 1947/59/Vi/3 MINISTRY OF THE INTERIOR
Tel. No. 22867714 1453 NICOSIA - CYPRUS
Fax No. 22678486

5 February 2004.

AMBASCIATA D'ITALIA

H.E. Sgr. Gherardo La Francesca
Ambassador,

ltalian Embassy

Nicosia

Your Excellency,

| am directed to refer to your Note Verbale n.2125 dated 8.12.2003, regarding your
inquiries to adopt initiatives addressed to the resident Italian community in Cyprus and wish
to confirm the information provided in our correspondence with ref. No. 10.12.03 dated
31.1.2003.

As regards to the function of the polling stations either within the premises of the
embassy or in other location, the Electoral Service of the Ministry of Interior is at your
services in meeting the standards required.

I remain at your disposal for any further clarifications you may require.

Please accept, your Exceliency, the expressions of my highest consideration.

gy

\’/
___Demgétris Demetriou
fof Acting Permanent Secretary
Ministry of the Interior



AMBABSCIATA D'ITALIA

02125

NOTE VERBALE

The Italian Embassy presents its compliments to the Ministry of Foreign
Affairs of the Republic of Cyprus and has the honour to make reference to the

participation of the Italian citizens residing in Cyprus to the e€lection for the |

European Parliament, ;which will be held form 10 to 13 June 2004, in

accordance with the relevant European Union directives.

As a necessary condition required by the relevant Italian Law, the Italian
Embassy has been requested to enter into simplified agreements through
exchange of notes with the Government of the Repubiic of Cyprus in order for

the respect of the following basic freedoms connected with the right to vote to

be ensured:

a) Freedom and secrecy of the ballot;

b)  Equality among Italian political parties;

c) Exclusion of any prejudice in terms of employment and individual
rights as a result of the participation of Italian citizens resident in
Cyprus in electoral and propaganda activities;

d) Freedom for the Italian Embassy to divulge information to Italian
electors conceming voting procedures;

e) Possibility of carrying out electoral propaganda in the Italian
language through radio, television and newspapers according to the
same conditions that would apply to Cypriot political parties;

f)  Freedom of holding meetings open to the public in connection with

the electoral campaign, at least in closed premises;




g) Setting up of polling stations, if necessary and following to an
agreement with the relevant local Authorities, in other places than
the premises of the Italian Embassy;

h)  Enforcement of the Italian legislation inside the polling booths;

1)  Surveillance by the local police outside the polling booths, with the
possibility of intervening inside if requested by the President of the
polling station;

j)  Possibility of displaying propaganda material outside the polling
booths, at least starting from 48 hours before the day of voting.

As far as the polling stations set up by the Italian Embassy are concerned,

voting operations are to take place according to the following schedule:

- Friday 11 June 2004 from 17.00 to 22.00;
- Saturday 12 June 2004 from 7.00 to 22.00.

The Italian Embassy is looking forward to a kindly confirmation that the
relevant Authorities of the Republic of Cyprus accept to cooperate in ensuring
the respect of the above-stated conditions and avails itself of this opportunity
to renew to the Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Cyprus the
assurances of its highest consideratior%

Nicosia, 8 December 2003

AMBASCIATA D'TALIA
NICOSIA - CIPRO
TRUE PHOTOCOPY

Nicosia._ =3 MAR 2004

MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS
REPUBLIC OF CYPRUS
NICOSTIA

Copy to: Ministry of the Interior
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MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS

JTF, File No 120.D.2.i

Note Verbale

The Ministry of Foreign Affairs presents its compliments to the Embassy of Italy
and has the honout to acknowledge receipt of the latter’s note of 9 January 2004
(received by fax on 21 January 2004) with the information that [talian citizens
residing in Denmark will be able to vote for Italian candidates to the European
Parliament on Friday 11 June, and Saturday, 12 June 2004 at the Embassy or other

suitable premises in Denmark.

In reply, the Ministry can inform the Embassy that there are no objections to the
establishment of ballot boxes at the premises of Embassies or Consulates in
Denmark for the participation of their citizens residing in Denmark in elections to

the European Parliament.

If it is deemed necessary to hold such elections outside the premises of the
Embassy, such as school buﬂdings, this will normally not give rise to objections on
the part of the Danish Authorities. If Embassies need assistance from thé Ministry
of the Interior and Health in connection with the procurement of premises for a
polling station, the person to approach is Ms. Anne Birte Pade, Election Adviser

(telephone no. 33 92 36 20).

Regarding information to voters on radio, television and press the Embassy is

requested to approach these institutions directly.

/2

Embassy of Italy

Copenhagen



Concerning election postets the Embassy’s attention is drawn to the Ministry of
Justice’s Order No. 645 of 12 October 1989 as amended by No. 828 of 25
November 1998 (copy of both enclosed).

Finally, the Ministry advises the Embassy to inform the National Police well in
advance:

Rigspolitiet, afd. G

Klausdalsbrovej 1

2860 Seborg

TIf. 33 14 88 88

Fax 33 43 01 90.

Copenhagen, 23 January 2004.




Bekendtgerelse om valgagitation Side 1 af 2

Bekendtgerelse om valgagitation

BEK nr 645 af 12/10/1989 (Gaeldende)

Lovgivning som forskriften vedrerer
LBK Nr. 261 af 18/04/2001
LBK Nr. 263 af 18/04/2001
LBK Nr. 264 af 18/04/2001

Senere &ndringer til forskriften
BEK Nr. 828 af 25/11/1998

Den fulde tekst

Bekendtgerelse om valgagitation

I medfer af § 107 i lov nr. 271 af 13. maj 1987 om valg til Folketinget, § 48 i lov nr. 746 af 7.
december 1988 om valg af danske reprasentanter til Europa-Parlamentet (De europ&iske
Feellesskabers Forsamling), samt § 109 i lov nr. 140 af 8. marts 1989 om kommunale valg, fastsettes
herved folgende vedrerende valgagitation:

§ 1. Opslag af plakater o.lign. i valgagitatorisk gjemed pa eller ud til offentlig gade, vej eller plads
ma kun finde sted, hvis ejerens skriftlige tilladelse foreligger.

Stk. 2. Tilladelsen eller bekraftet kopi heraf skal medbringes ved opsatningen.
Stk. 3. Opslag, som navnt i stk. 1, ma kun finde sted mellem kl. 6 og 22.

§ 2 . Enhver pamaling 1 valgagitatorisk gjemed pé eller ud til offentlig gade, vej eller plads er
forbudt.

§ 3. Brug af hejttalere eller lignende i valgagitatorisk gjemed pa eller ud til offentlig gade, vej eller
plads er forbudt uden for omrader, hvor lovlige valgmeder holdes.

Stk. 2. Politiet kan endvidere forbyde brug af hejttalere eller lignende, safremt det ma anses for
pékreevet af hensyn til de omkringboende eller nzringsdrivende i omrédet, fordi benyttelsen ma

antages at vare eller ville vaere til vasentlig ulempe for de pageldende.

Stk. 3. Valgagitation fra keretgjer pa eller ud til offentlig gade, vej eller plads er forbudt uden for de 1
stk. 1 naevnte omréder, jf. dog stk. 4.

Stk. 4. Det er tilladt at anvende keretgjer forsynet med valgplakater. Politiet kan forbyde

anvendelsen, safremt det giver anledning til eller medferer konkret fare for brud pa den offentlige
orden.

§ 4. Den, der overtraeeder §§ 1, 2 eller 3, straffes med bede.
§ 5. Bekendtgerelsen traeder i kraft den 13. oktober 1989.

Stk. 2. Bekendtgerelsen finder for s& vidt angéar valgagitation anvendelse i stedet for regler om

tilsvarende spargsmal 1 politivedtegten.

http://147.29.40.90/DELFIN/HTML/B1989/0064505 .htm 23-01-2004



Bekendtgerelse om valgagitation Side 2 af 2

§ 6. Justitsministeriets bekendtgerelse nr. 298 af 10. maj 1989 ophaves.
Justitsministeriet, den 12. oktober 1989

HANS ENGELL

/Johan Reimann
Officielle noter

Ingen

http://147.29.40.90/DELFIN/HTML/B1989/0064505.htm 23-01-2004



Bekendtgerelse om &ndring af bekendtgerelse om valgagitation Side 1 af' 1

Bekendtgerelse om andring af bekendtgerelse om valgagitation

BEK nr 828 af 25/11/1998 (Galdende)

Lovgivning som forskriften vedrerer
LBK Nr. 261 af 18/04/2001
LBK Nr. 263 af 18/04/2001
LBK Nr. 264 af 18/04/2001

Senere eendringer til forskriften
Oversigt

Den fulde tekst

Bekendtgoerelse om andring af bekendtgerelse om valgagitation

§1

I Justitsministeriets bekendtgarelse nr. 645 af 12. oktober 1989 om valgagitation foretages folgende
&ndring:

1§ 1 udgér stk. 3.
§2
Bekendtgerelsen traeder i kraft den 1. januar 1999.
Justitsministeriet, den 25. november 1998

Frank Jensen

/Mogens Kjergaard Moller

http://147.29.40.90/DELFIN/HTML/B1998/0082805.htm 23-01-2004



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI DANESE

JTF, File n. 120.D.2.1

Nota Verbale

I1 Ministero degli Affari Esteri presenta 1 suoi complimenti all’ Ambasciata d’Italia e ha
’onore di accusare ricevuta della Nota di quest’ultima del 9 Gennaio 2004 (ricevuta con
fax i1 21 gennaio 2004) con la quale informa che i cittadini italiani residenti in
Danimarca potranno votare per i candidati italiani alle Elezioni europee venerdi 11
giugno e sabato 12 giugno 2004 presso 1’Ambasciata o in altre idonee strutture in

Danimarca.

In risposta alla Nota, questo Ministero informa 1’ Ambasciata che non vi sono obiezioni
all’installazione di urne elettorali presso 1’ Ambasciata e nei Consolati in Danimarca per

la partecipazione dei cittadini italiani residenti in Danimarca alle Elezioni europee.

Quanto alla necessitd di svolgere le suddette elezioni al di fuori delle strutture
dell’ Ambasciata, ad esempio nelle scuole, cid non solleva, di solito, obiezioni da parte
delle Autoritd danesi. Se le Ambasciate hanno necessita dell’assistenza del Ministero
dell’Interno e della Sanitd in relazione all’ottenimento dei locali da adibire a seggi
elettorali, la persona con cui prendere contatto & la Signora Anne Birthe Pade,

Consulente per le elezioni (tel. 3392 3620).

In relazione alle informazioni rivolte agli elettori, pubblicate sulla stampa o trasmesse
nella radio o in televisione, 1’Ambasciata & pregata di contattare tali istituzioni

direttamente.

Ambasciata d’Italia
Copenhagen T \,Obe TOADULIONE
| PO ﬁlﬁ%cgéria Copnsolare




Per quanto concerne i manifesti elettorali, si attira l’attenzione dell’Ambasciata
sul’Ordinanza del Ministero della Giustizia n. 645 del 12 ottobre 1989 con gh

emendamenti di cui all’Ordinanza n. 828 del 25 novembre (vedi copia allegata).

Infine, I’Ambasciata ¢ gentilmente richiesta di avvisare la Polizia di Stato con largo

anticipo:

Rigspolitiet, afd. G
Klausdalsbrovej 1
2860 Sgborg

tel. 33 14 88 88
fax 33 43 01 90

Copenaghen 23 gennaio 2004

e Teaduwic

Cov Farie

‘ apo della Ca{éy&%mm ark

Pasquale Velotti




CIRCOLARE n. 645 del 12/10/1989 (vigente) traduzione

Atti di legge pertinenti la presente circolare:
LBK n. 261 del 18/04/2001:LBK n. 263 del 18/04/2001:LBK n. 264 del 18/04/2001

Modifiche successive alla presente circolare
BEK n. 828 del 25/11/1998

Circolare sulla propaganda elettorale

Ai sensi dell’art. 107 della legge n. 271 del 13 maggio 1987 sulle elezioni al Folketing (ndt.
Parlamento), dell’art. 48 della legge n. 746 del 7 dicembre 1988 sull’elezione dei rappresentanti
danesi nel Parlamento Europeo e dell’art. 109 della legge n. 140 dell’8 marzo 1989 sulle elezioni
locali, si stabilisce quanto segue in materia di propaganda elettorale:

Art. 1. L’ affissione di manifesti, poster ecc. ai fini della propaganda elettorale su o lungo le vie,
strade o piazze pubbliche presuppone un permesso scritto da parte del proprietario.

Comma 2. 11 permesso originale, o una copia autenticata, va presentato al momento dell’affissione
dei poster.

Comma 3. L’affissione, di cui al comma 1, va effettuata tra ore 06:00 e le ore 22:00.
Art. 2. E vietata qualsiasi verniciatura ai fini della propaganda elettorale.

Art. 3. E vietato Iuso di altoparlanti o cose simili ai fini della propaganda elettorale su o lungo le
vie, strade o piazze pubbliche al di fuori delle zone delle legittime riunioni elettorali.

Comma 2. La Polizia puod inoltre vietare 1’uso di altoparlanti o cose simili qualora sia ritenuto
necessario per riguardo degli abitanti o negozianti della zona in questione, nel senso che 1’uso di tali
strumenti secondo le stime provocherebbe un fastidio notevole alle suddette persone.

Comma 3. E vietata la propaganda elettorale da parte di persone su autovetture su o lungo le vie,
strade o piazze pubbliche al di fuori delle zone di cui al comma 1, ferme restando pero le

disposizioni del comma 4.

Comma 4. E lecito usare le autovetture con i manifesti elettorali. Tuttavia la Polizia pud vietare tale
uso, qualora esso comporti o crei un rischio concreto di violazioni dell’ordine pubblico.

Art. 4. Eventuali trasgressori degli artt. 1,2 o 3 sono puniti con una pena pecuniaria.
Art. 5. La circolare entrera in vigore il 13 ottobre 1989.

Comma 2. In materia di propaganda elettorale, la presente circolare prevale sulle regole contenute
nel Regolamento della Polizia sulle questioni analoghe.

Art. 6. Viene abrogato la circolare del Ministero della Giustizia n. 298 del 10 maggio 1989.

Ministero della Giustizia, 12 ottobre 1989
HANS ENGELL

2E
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CIRCOLARE n. 828 del 15/11/1998 (vigente) traduzione

Atti di legge pertinenti la presente circolare:

LBK n. 261 del 18/04/2001:1.BK n. 263 del 18/04/2001:1. BK n. 264 del 18/04/2001

Modifiche successive alla presente circolare

Circolare sull’emendamento alla circolare sulla
propaganda elettorale

Art. 1

Alla circolare del Ministero della Giustizia n. 645 del 12 ottobre 1989 sulla propaganda elettorale si
effettua la seguente modifica:

Viene annullato il comma 3 dellart. 1.
Art. 2.

La presente circolare entra in vigore il 1 gennaio 1999.

Ministero della Giustizia, il 25 novembre 1998

Frank Jensen

fé@ TRHDU2LOME
ConfFolm€

" TiCapo della Gancellena Consotare
C 7 Pasquale Velon




Ambasciata d’Italia in Copenaghen

Copenhagen, January 9, 2004 N.2/57

The Embassy of Italy presents its compliments to the Royal Danish Ministry of Foreign
Affairs and, with reference to the elections of the European Parliament that will take place next
June, has the honour to ask the kind cooperation of this Ministry in order to guarantee the conditions
for the efficient voting acts of the Italian residents in Denmark.

In this regard, the Italian Embassy has the honour to enumerate hereafter the essential
conditions for a correct electorate campaign and voting acts in a foreign Country. These conditions
are mentioned by the Italian law of January 24, 1979, n. 18, that envisages special agreements - by
reciprocal verbal notes - with the member States of the European Union:

a) Secrecy and freedom of vote.

b) Equality of the Italian political parties.

c) Assurance, on the basis of legislation and local practice, that there will be no prejudice for the
individual rights and jobs of the Italian citizens as a consequence of their electoral activities.

d) Freedom for the Embassy and the Consular Offices to convey to the Italian citizens information
concerning the requirements and the formalities of voting.

e) Right of electoral propaganda in Italian on radio, television and press, subject to negotiation
with the relevant institutions, possibly in a way similar to that used by the local parties.

f) Freedom of assembly for electoral purposes, at least in closed premises freely accessible to the
public.

g) Installation of polling stations, if necessary, in premises other than those belonging to the
Diplomatic or Cgpnsular representations or organisms dependent on them, according to
agreements to be reached with local civil authorities.

h) Application of the Italian legislation inside the polling stations.

i) Police surveillance outside the polling stations and assistance inside if the poll-presiding
Officer asks for it. .

j) Possibility of affixing election posters at least outside the polling stations 48 hours before the
election days.

Furthermore, in order to coordinate the voting of the Italian citizens abroad with the
European elections in Italy, it would probably be essential to held the elections of the European
Parliament by the Italian residents in Denmark on Friday June 11 (from 5:00 p.m. until 10:00 p.m.)
and on Saturday June 12 (from 7 a.m. until 10 p.m.).

The Embassy of Italy would very much appreciate the kind formal acceptance by the Danish
Government of the above-mentioned requirements and, while looking forward to receiving a
favorable and urgent reply on the matter, avails itself of this opportunity to renew to the Royal
Danish Ministry of Foreign Affairs the assurances of its highest consideration.

Royal Danish Ministry of Foreign Affairs
COPENHAGEN
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AMBASCIATA DITALIA
TALLINN

NOTE VERBALE

Note N. {43F /2003

The Embassy of Italy presents its compliments to the Ministry of Foreign Affairs of the
Republic of Estonia and has the honour to inform of the following.

According to the Italian Law 18/1979, the Italian Government, in order to allow the [talian
citizens resident abroad to participate in the vote for the elections of the European Parliament, must
strike an agreement with the Countries where the elections are held. In view of the participation of
the Italian citizens resident in Estonia in the vote for the next election of the European Parliament,
due to take place next June, and in order to comply with the article 25 of the Law 18/1979, the
Embassy of Ttaly would be grateful if the Estonia Authorities could kindly confirm and ensure that,
from the date of issuing of the verbal note of reply,:

o Italian citizens can exercise their right to vote in conditions of equahty freedom and

confidentiality;

 Ttalian electors shall not be subjected to prejudice in terms of employment and individual
rights as a result of their participation in the electoral activities envisaged by the Law
18/1979;

~« the Embassy of Italy shall be allowed to fully inform the Italian citizens upon legalities
and practicalities of the electoral procedure;

« the Italian political Parties shall be allowed to conduct electoral campaign in Italan
language on the Estonian radio, TV and press, on the basis of ad Aoc agreements with the
relevant Estonian Authorities, laid out in compliance with the legal regime generally
applied to the Estonian political Parties;

 the Italian political Parties shall be assured equal treatment;

e the Ttalian political parties shall enjoy freedom of assembly, for the mere purpose of
campaigning, at least indoor;

¢ the installation of the electoral polls shall be allowed, whether necessary, outside the
premises of the Italian Embassy, subject to prior agreement with the fallinn City
Government; :

» the Italian Law shall be applied within the electoral polls;

‘e the surveillance by the Estoman police shall be provided both outside the electoral poll
and, whether requested by the chairman of the board of scrutineers, inside it;

« the election posters can be stick up starting at least from 48 hours before the election day.

The Embassy of Italy avails itself of this opportunity to renew to the Ministry of Foreign
Affairs of the Republic of Estonia the assurances of its highest consideration.

Tallinn, December 29, 2003

MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS
TALLINN
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The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Estonia present their
compliments to the Embassy of Italy and in reference to the Embassy’s note No.
1137, dated on December 29, 2003, have the honour to confirm the following.

Italian citizens can exercise their right to vote in conditions of

equality, freedom and confidentiality;

Italian electors shall not be subjected to prejudice in terms of
_employment and individual rights;

The Italian Embassy shall be allowed to fully inform the Italian

citizens about details of the electoral procedure;

The Italian political parties shall not be allowed to conduct electoral

campaign in Italian language in the Estonian media;

The Italian political parties shall be assured equal treatment;

The Italian political parties shall not be allowed to conduct

campaign outside the Italian Embassy;

The installation of the electoral polls shall be allowed only in the

premises of the Italian Embassy;

The Italian Law shall be applied in the electoral polls;

Security measures shall be taken by the Estonian police for the

purpose of guaranteeing public safety;

Election posters can be stuck up only in the premises of the Italian

Embassy;

The Ministry informs that all Italian citizens who are Estonian residents have
the right to participate in the vote for the elections of the European Parliament
in the Estonian Embassy in Rome.

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Estonia avail themselves of
this opportunity to renew to the Embassy of Italy the assurances of their highest

consideration.

Tallinn, January 23, 2004

To

The Embassy of Italy

TALLINN
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MINISTRY FOR FOREIGN AFFAIRS ' Ox Tobkoinr
OF FINLAND

HEL1021-24

VERBAL NOTE

The Ministry for Foreign Affairs present their compliments to the Embassy of Italy and,
with reference to the Embassy’s Note No. 3076 of December 18, 2003 concerning the
elections for the European Parliament to be held in June 2004, have the honour to inform
the Embassy of the following.

The Ministry of Justice of Finland finds acceptable the arrangements proposed by the
Embassy, concerning the participation of Italian citizens permanently or temporarily
resident in Finland in the forthcoming European Parliament elections.

The Ministry further inform that the Embassy's request for assistance in providing
adequate security coverage has been forwarded to the competent Finnish authority.

The Ministry for Foreign Affairs avail themselves of this opportunity to renew to the

Embassy of Italy the assurance of their highest consideration.

Helsinki, 26 January 2004

To
the Embassy of Italy
Helsinki

AMBASCIATA ’A
HELSINKI




MINISTRY FOR FOREIGN AFFAIRS
OF FINLAND

HEL1021-47

To

the Embassy of Italy

Helsi nki

VERBAL NOTE

The Ministry for Foreign Affairs present their compliments to the Embassy of Italy and,
with reference to the Embassy’s Note No. 356 of February 5, 2004, concerning the
security coverage outside the Italian Embassy during the voting procedure in connection
with the European Parliamentary elections to be held on Friday 11 and Saturday 12 June
2004, have the honour to communicate the following.

Helsinki District Police Department, the local unit of central Helsinki, have informed
that the Italian Embassy will be provided with assistance in the necessary security
arrangements during the voting procedure. A police patrol placed in the embassy area
will particularly survey the surroundings of the Italian Embassy on the given dates.

In case of an emergency, it is advisable to call 100 22 in order to have a police patrol
sent to the Embassy without delay.

In respect of details concerning the security arrangements, and non-urgent requests, the
Embassy is advised to directly contact the local police unit of central Helsinki (tel: 09-
189 4106) during normal working hours. Outside working hours, requests relating to the
security arrangements may be addressed to the superintendent on duty at Helsinki
District Police (tel: 09-189 4006).

The Ministry for Foreign Affairs avail themselves of this opportunity to renew to the
Embassy of Italy the assurance of their highest consideration.

Helsinki, 11 February 2004
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Verbal Note

The Italian Embassy presents its compliments to the Mimstry for
Foreign Affairs and has the honour to thank the Ministry for its Verbal Note
HEL 1021-24 of January 26™ 2004 which confirms that Finland finds
acceptable the arrangements proposed by the Embassy, concerning the
participation of Italian citizens permanently or temporarily resident in Finland
in the forthcoming European Parliament elections. |

With reference to the aforementioned Verbal Note the Embassy of
Italy will be grateful if the Ministry for Foreign Affairs could kindly confirm
that the competent Finnish authority will grant the requested assistance in

providing adequate security coverage.

The Italian Embassy avails itself of this opportunity to renew to the
Ministry for Foreign Affairs the assurance of its highest consideration.

Helsinki, 5 February 2004

Ministry for Foreign Affairs
Helsinki




rnlascratin of Trtocr Verbal Note Nf 30 7’6

The Embassy of Italy presents its compliments to the Ministry for
Foreign Affairs of Finland and has to honour to refer to the forthcoming
elections for the renewal of the European Parliament to be held in June
2004.

According to the Italian legislation on this matter, in order to
implement the provisions governing the vote of the Italians abroad, an
agreement is required with the host Country aimed at guaranteeing the
necessary equality between the Italian political parties, the freedom of
meeting and political propaganda, the secrecy and freedom of voting.

Therefore, upon instructions of the Ministry of Foreign Affairs of
Italy, the Embassy of Italy will be grateful if the Finnish Ministry for
Foreign Affairs could kindly agree on the following points, besides the
above mentioned secrecy and freedom of vote and equality among the
Italian political parties:

- Italian citizens permanently or temporarily resident in Finland
will cast their vote on Friday 11 June 2003 between 17.00 and 22.00 and
on Saturday 12 June between 07.00 and 22.00. The electoral section will
be organised by the Italian Embassy within the premises of the Embassy,
Itdinen Puistotie 4 (entrance from the consular section gate). The Italian
legislation will apply within the above mentioned electoral section;

- Italian electors and other Italian citizens shall not be subjected to
prejudice in terms of employment and individual rights as a result of their
participating in the electoral activities;

- possibility for the Italian Embassy in Helsinki of distributing
communications and publications to the Italian voters concerning voting
formalities and procedures;

- possibility of holding propaganda in Italian language on radio and
television as well as in the press, on the basis of previous agreements with
the mass-media, possibly following the same rules of the local political
parties;

- freedom of meeting in order to hold electoral campaign, at least in
closed places, possibly opened to public;

- possibility of sticking electoral propaganda posters since at least 48
hours before the scheduled day of elections.



The Embassy of Italy would appreciate the kind assistance of the
competent Finnish Authorities in providing adequate security coverage,
as deemed appropriate, outside the above mentioned promises or, in case
of emergency and upon request of the Embassy of Italy or of the person
directing the electoral operations, within the same premises during the
electoral procedure;

The electoral procedure will be governed by the commonly shared
principles of political freedom, including free political propaganda,
secrecy of voting and equality of political parties and electors.

The Embassy of Italy avails itself of this opportunity to renew to
the Ministry for Foreign Affairs the assurance of its highest
consideration.

4

Helsinki, 18.12.2003

Ministry for Foreign Affairs
Helsinki
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MINISTERE REPUBLIQUE FRANGAISE

DES
AFFAIRES ETRANGERES o
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Le Ministere des affaires étrangéres présente ses compliments a
I’Ambassade d’Italie en France et a I’honneur de se référer a sa note n° 8172 du
16 décembre 2003 concernant le prochain scrutin pour 1’élection des représentants
italiens au parlement européen.

Le Gouvernement frangais a pris bonne note des souhaits que le
Gouvernement italien a exprimés concernant les modalités du vote des ressortissants
italiens résidant en France. Ces souhaits sont formulés sur la base de I’Acte de
Bruxelles du 2 septembre 1976 et conformément a la directive n® 93/1095 du Conseil
de I’Union européenne du 6 décembre 1993.

Le Gouvernement frangais prend acte de ce que les modalités du vote des
ressortissants italiens en France ont été proposées sur la base de la loi italienne du
24 janvier 1979 afin de garantir 1’égalité des droits des partis politiques italiens, la
liberté de réunion et de propagande politique, I’expression libre et secrete du vote, et
enfin la protection de 1’emploi et des autres droits individuels des participants a
I"élection.

Le Ministére des affaires étrangeres a I’honneur de donner son agrément
de principe a I’organisation en France, le vendredi 11 juin 2004 de 17ha22 hetle
samedi 12 juin 2004 de 7 h a 22 h, des opérations électorales nécessaires au vote des
ressortissants italiens résidant en France pour I’élection des représentants de I’Italie
au parlement européen.

A cet égard, le Ministére serait reconnaissant a 1’Ambassade de bien
vouloir, dés que possible, lui faire connaitre les adresses de tous les locaux ot le vote
est envisagé ainsi que le nombre approximatif d’électeurs attendus par bureau.

Ambassade d’Italie en France
51, rue de Varenne
75007 PARIS



La demande de I’Ambassade concernant la possibilit¢ de propagande
électorale, y compris dans les médias, a été examinée avec la plus grande attention
afin de ne pas apporter de restrictions excessives a la liberté¢ d’expression d’un
ressortissant d’un Etat membre de 1'Union tout en veillant 4 la défense de 1’ordre
public ou des droits d’autrui. L’Ambassade voudra bien noter que, en I’absence
d’une procédure électorale uniforme au niveau européen, les normes juridiques
nationales doivent étre appliquées.

Ainsi, rien ne s’oppose a ce que les informations utiles aux électeurs
italiens résidant en France, relatives a la tenue du scrutin et aux modalités d’exercice
de leur droit de vote, soient effectuées dans les médias francais.

Pour ce qui concerne la possibilité de propagande électorale des partis
politiques italiens sur notre territoire, la liberté de réunion des ressortissants
communautaires en France pourra s’exercer dans des lieux fermés et accessibles au
public. De méme, ’envoi de documents de propagande propres aux candidats et sous
leur fesponsabilité, pourra se faire sous pli fermé, en vertu des principes du secret de
la correspondance et de la liberté d’expression. Enfin, I’affichage pourra se faire a
I’intérieur des bureaux de vote. En revanche, la loi n® 86-1067 du 30 septembre 1986
modifiée, relative a la liberté de communication, et P’article L 52-1 du code électoral
interdisant de recourir a tout procédé de publicité commerciale & des fins de
propagande électorale dans les médias pendant les trois mois qui précédent le

Le Ministére des affaires étrangeres saisit cette occasion pour renouveler
a I’Ambassade d’Italie en France les assurances de sa haute considération.
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n. 8172

NOTE VERBALE

L'’Ambassade d’ltalie présente ses compliments au Ministére des Affaires
Etrangéres et, faisant suite a sa propre note n.0772 du 2.2.1999, a I'honneur de réitérer
les souhaits exprimés a l'occasion des précédentes élections européennes par le
Gouvernement italien au sujet des modalités du vote des ressortissants italiens résidant
en France pour 'élection des représentants italiens au Parlement Européen, dans l'esprit
de collaboration qui a inspiré I'Acte de Bruxelles du 2 septembre 1976 et conformément a
la Directive n. 93/109 du Conseil de I'union Européenne du 6.12.1993.

Ces modalités de vote concernent les ressortissants italiens qui ne se
seraient pas prévalus du droit de participer a I'élection des représentants de la France au
Parlement Européen et elles sont formulées sur la base de la Loi italienne du 24.1.1979
n.18, selon laquelle des accords seraient conclus avec les Pays de I'Union Europeenne
afin de garantir les conditions nécessaires a la réalisation concréte de cette opération
électorale, dans le respect de 'égalité des droits des partis politiques italiens, ainsi que
des principes de liberté de réunion et de propagande politique et de I'expression libre et
secrete du vote. La loi en question prévoit par ailleurs la garantie que de tel exercice de
vote aucun préjudice n'‘en découle quant a la sGreté de Iemplon et des autres droits
individuels des intéressés. :

A 'occasion des précédentes élections, le Mlnlstere des Affaires Etrangeres,

marquant son accord aux conditions indiquées par '’Ambassade dans la Note Verbale n.
0772 du 2.2.1999, lui avait adressé la note verbale n. 349 du 17.3.1999, dont le
Gouvernement italien avait pu se prévaloir devant les Commissions permanentes ad hoc
de la Chambre des Députes et du Sénat pour attester que lart.25 de la loi n.18
susmentionnee, avait trouvé son application.
Le Gouvernement italien se trouve de nouveau dans la méme_nécessité, vis a vis des
susdites Commissions Permanentes en vue du vote que les ressortissants italiens
résidants en France exprimeront prochainement dans les bureaux de vote italiens,
installés en France dans des localités déterminées.

Par conséquent, 'Ambassade d’ltalie, a la demande de son Gouvernement
et sur la base de ce qui précéde , prie le Ministére des Affaires Etrangeres de bien vouloir
solliciter du Gouvernement francais I'accueil des demandes ci-apres :

MINISTERE DES AFFAIRES ETRANGERES
Direction des Frangais a I'Etranger

et des Etrangers en France

244 Bd. de Saint Germain

75007 PARIS



- garantie du caractére libre et secret du vote par les loi constitutionnelles en vigueur
en France. Toutefois, il n’est fait aucune objection a ce que, a l'intérieur des bureaux de
vote, la garantie de ce droit soit assurée selon la législation italienne, l'intervention de la
police francaise ne pouvant avoir lieu qu'a la demande du président du bureau. L'ordre
public a 'extérieur de ces bureaux sera exerceé par la Police frangaise ;

- linstitutions de bureaux de vote italiens en France. Ces bureaux seront installés par
I'’Ambassade et les Consulats d'ltalie en France dans les locaux des Institutions italiennes
qui seront préparés pour la circonstance ; néanmoins, au cas ou ceux-ci ne seraient pas
suffisants, 'Ambassade d'ltalie prie le Ministére des Affaires Etrangéres de bien vouloir
intervenir auprés des Autorités compétentes afin que d’autres locaux soient mis a
disposition. La liste définitive de ces bureaux sera communiquée dés que possible au
Ministere des Affaires Etrangeres ;

- aucun obstacle a la diffusion, par voie de presse, de radio et de télévision, de
communiqués adressés aux ressortissants italiens concernant les obligations et les
modalités relatives a I'exercice du vote, émanant de 'Ambassade ou des Bureaux
consulaires italiens ;

- respect de I'égalité des droits des partis politiques italiens. Possibilité de propagande
électorale des partis politiques italiens a travers différents moyens de communication et
I'exclusion de toute discrimination entre les partis dans le respect des lois en vigueur et
selon un régime analogue a celui qui est appliqué aux partis en France ; les réunions de
propagande politique pourront avoir lieu dans des locaux fermés mais librement
accessibles au public ; 'affichage sera autorisé, selon les réglements en vigueur en
France, a I'extérieur des sieges électoraux, a partir de 48 heures avant le jour du vote. La
propagande par la radio, la télévision et la presse pourra étre faite en langue italienne,
moyennant accord avec les Directions de ces mémes organes ;

- bénéfice des garanties légales et réglementaires francaises contre les préjudices que
les ressortissants italiens pourraient subir en raison de leur participation aux élections en
ce qui concerne leur emploi ou les autres droits individuels, ce qui serait incompatible
avec le systeme juridiqgue francais et serait évidemment susceptible de recours
juridictionnel, au méme titre que les ressortissants francgais ;

- possibilité pour les ressortissants italiens résidants en France d’exercer leur droit de
vote le vendredi 11 Juin 2004 de 17 heures a 22 heures et le samedi 12 Juin 2004 de 7
heures a 22 heures, de fagon a permettre I'envoi des bulletins de vote en ltalie pour leur
dépouillement.

L’Ambassade d'ltalie saurait gré au Ministere des Affaires Etrangeres de
bien vouloir accorder son agrément a l'organisation, le 11et 12 juin prochain, des
opérations électorales selon les modalités décrites ci-dessus, consciente de l'étroite et
fructueuse coopération existante avec les Autorités frangaises afin que les Pays de
I'Union puissent assurer I'élection d’un Parlement Européen, véritable expression de la
legitimité démocratique européenne.

L'Ambassade d'ltalie saisit I'occasion pour renouveler au Ministere des
Affaires Etrangeres les assurances de sa haute considération.

Paris, le 16.12.2003
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AUSWARTIGES AMT
Rifetimento; §10-S10.31/1 [TA

NO VE ALE

L’ Auswirtiges Amt, nel far riferimento alla nota verbale n° 012256 del 16 dicembre 2003
riguardante la cooperazione nell’ambito delle Eleziom Europee per i cittadini italiani che vivono
nella Repubblica Federale di Germania, ha ’onore di comunicare all’Ambasciata della Repubblica
Italiana quanto segue:

L’ Auswartiges Amt prende atto del fatto che I’articolo 25 della Legge italiana n° 18 del 24
gennaio 1979 riguardante “I’elezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento Europec” prevede
la richiesta di una assicurazione formale da parte del Governo di ogni Stato membro dell’Unione
Europeea. A tal proposito é necessario che vengano rispettati certi criteri, descritti dettagliatamente
nella nota verbale n° 012256 dell’Ambasciata e riguardanti la partecipazione dei cittadini italiani
all’elezione dei candidati italiani al Parlamento Europeo.

L’ Auswhrtiges Amt assicura che i dieci criteri menzionati nella nota verbale n® 012256
dell’ Ambasciata potranno in linea di principio essere saddisfatti. Ci sono tuttavia delle riserve nei
confronti dei seguenti punti;

I principio della segretezza e della libertd di voto € fissato nella Legge fondamentale
tedesca. La partecipazione, mediante votazione in Germania, dei cittadini italiani residenti nella
Repubblica Federale di Germania all’elezione dei candidati italiani al Parlamento Europeo €, pero,
organizzata dal Governo della Repubblica Italiana. Di conseguenza, il Governo della Repubblica
Federale di Germania non pu¢ garantire il rispetto del principio della segretezza e della liberta di
voto. (punto a)

All'Ambasciata della
Repubblica Italiana

Berlino



Le possibilitda di svolgere propaganda elettorale per gli elettori italiani dovrebbe essere
affrontata direttamente con i competenti enti radiotelevisivi. La questione della pubblicita tramite
affissione di manifesti, la diffusione di volantini e Pistituzione di sportelli di informazione nelle
strade ¢ nelle piszze pubbliche etc. dipende dal diritto stradale del rispettivo Land e deve essere
concordata a livello locale con le competenti autorita tedesche. Cio vale anche per 1'affissione di
manifesti di propaganda elettorale all’esterno dei seggi elettorali quarantotto ore prima del giorno
della votazione qualora siano coinvolte strade ¢ piazze pubbliche. In pid, per avviare tale misure,
necessario il consenso del rispettivo proprietario di casa. Non si pud pretendere un regime analogo a
quello applicato ai partiti politici tedeschi. (punti e, ) e b)

Le attivita elettorali devono essere limitate alle localita delle Rappresentanze diplomatiche e
consolari nonché a quelle dei consoli onorari. A richiests, altri seggi elettorali possono essere
ammessi soltanto in casi eccezionali motivati e in misura restrittiva. (punto g)

Nelle localitd dei consoli onorari nonché negli altri seggi elettorali all’esterno delle localita
delle Rappresentanze diplomatiche e consolari — se I'istituzione di un tale seggio ¢ eccezionalmente
autorizzata in base al comma precedente - , possono essere applicate soltanto le regole del diritto
italiano relative alle modalitd di votazione e al conteggio dei voti, &, perd, esclusa |’applicazione di
tutto I’ordinamento giuridico italiano. In linea di principio, nelle localitd dei consoli onorari nonché
negli altri seggi elettorali vale il diritto tedesco. (punto h)

Gli organi elettorali italiani sono responsabili del mantenimento del silenzio e dell’ ordine
nei seggi e negli edifici elettorali. Le autorita tedesche responsabili della sicurezza si occuperanno
della protezione esterna fuori dagli edifici elettorali nella misura in cui cid avviene anche in
occasione delle elezioni tedesche. L’intervento della polizia locale, su richiesta del presidente del
seggio, all’interno del seggio elettorale incontra qualche riserva. (punto i)

L’attivita politica dei cittadini italiani nella Repubblica Federale di Germania ¢ ammessa
soltanto nella misura e nei limiti delle leggi vigenti. A tal proposito si fa riferimento in particolare al
§ 37 della Legge sugli stranieri e ai §§ 45 e 74, secondo comma, della Legge sull’organizzazione
sociale delle aziende e alle relative disposizioni delle Legge sulle associazioni nonché al relativo
regolamento d’attuazione, allegato alla presente Nota Verbale. L’Auswirtiges Amt prega
’Ambasciata di informare i partiti italiani e gli altri rappresentanti di proposte elettorali,
partecipanti alle elezioni, delle norme legali vigenti nella Repubblica Federale di Germania.



Non ci sono riserve nei confronti della data e dell’ orario dell’elezione, menzionati nells Nota
Verbale n® 012256.

L’Auswiirtiges Amt sottolinea che il definitivo consenso formale del Governo Federale
all’organizzazione di elezioni nella Repubblica Federale di Germania potra essere concesso soltanto
quando !'Ambasciata della Repubblica Italiana avra trasmesso all’ Auswirtiges Amt le seguenti

informazion) ancora mancanti

1. indicazione delle localita, nelle quali deve aver luogo la votazione;

2. il numero stimato dei cittadini italiani (possibilmente per ogni seggio elettorale) che, in
quanto aventi diritto di voto, potranno partecipare all’elezione;

3. interlocuton per le autorita tedesche (norme, indirizzi e numeri di telefono dei
collaboratori delle  Rappresentanze  diplomatiche e consolari, incaricati
dell’organizzazione elettorale).

L’ Auswirtiges Amt nota che, nell’ambito delle Elezioni europee, Ie leggi nella loro versione
attuale, in vigore nella Repubblica Italiana, non prevedono la possibilitda di votazione per
corrispondenza. L’ Auswirtiges Amt si permette tuttavia di sottolineare che anche nell'ambito delle
eleziom del Parlamento Europeo — come anche in caso di elezioni nazionali (cfr. la nota circolare
9/2001 del 30/04/2001 nonché la nota verbale del 12/06/2002) -, il Governo della Repubblica
Federale di Germania, in linea di principio, non avrebbe alcuna riserva nei confronti della votazione
per comrispondenza,

A tal proposito I’ Auswirtiges Amt ricorda il fatto che in base all’articolo 4, primo comma
della direttiva 93/109/CE, i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, residenti nella
Repubblica Federale di Germania, hanno la possibilita di esercitare il loro diritto di voto anche nello
Stato membro di residenza. I| Governo Federale realizza pertanto degli sforzi considerevoli per
facilitare, a tutti gli stranieri aventi diritto di voto, la partecipazione dalla Germania alle elezioni. Di
conseguenza, il Governo Federale sarebbe lieto se I’ Ambasciata informasse di questa possibilita i
cittadini italiani aventi diritto di voto.

L’ Auswirtiges Amt coglie questa accasione per rinnovare all’ Ambasciata della Repubblica
Italiana i sensi della sua pit alta considerazione.

Berlino, 16 febbraio 2004



Estrarto della

Legge sull’entrata e sul soggiorno
di stranieri nel territorio federale
(Legge sugli stranieri — AuslG)
del 9 luglio 1990

§ 37 Divieto e imitazione dell’attivita politica

(1) Nel quadro delle disposizioni giuridiche generali, gli stranieri possono essere attivi a livello

politico. L’attivita politica di uno straniero puo essere limitata o proibita se

danneggia o mette in pericolo la formazione della volonta politica nella Repubblica Federale di
Germania, la convivenza pacifica di tedeschi e stranieri o di diversi gruppi di stranieri sul
terntorio federale, la sicurezza e 'ordine pubblico o sltri interessi rilevant: della Repubblica
Federale di Germania,

puo essere diretta contro gli interessi della politica estera o contro gli obblighi del diritto
internazionale della Repubblica Federale di Germania,

viola I’ordinamento giuridico della Repubblice Federale di Germania, in particolare se a tal fine
viene usata la forza o se

¢ destinata a promuovere partiti, altre associazioni, istituzioni o movimenti all’esterno del
territorio federale, che seguono obbiettivi o usano strumenti, incompatibili con i valori

fondamentali del)’ordine statale rispettoso della dignita dell’'uomo.

(2) L'attivita politica di uno straniero viene proibita se

1.

rappresenta un pericolo per I’ordinamento fondamentale democratico basato sul principio della
liberta o per la sicurezza della Repubblica Federale di Germania o se & in contrapposizione con
le norme codificate del diritto internazionale;

sostiene pubblicamente, accetta o intende provocare 'uso delle forza come strumento per
imporre interessi politici, religiosi o di altro tipo o se

sostiene associazioni, moviment: politici o gruppi, all’interno o all’esterno del territorio
federale, che, all’interno del territorio nazionale, hanno organizzato, sostenuto ¢ annunciato
altentati contro persone o oggetti o che, all’estemo del territorio nazionale, hanno organizzato,

sastenuto o annunciato attemati contro tedeschi o contro istituzioni tedesche.



Traduzione non ufficiale

(Allegato alla nota verbale dell’ Auswirtiges Amt n. 510-510.31/1 ITA del 16/2/2004)

Estratto della
Legge sull’ordinamento aziendale
del 19 gennaio 1972

§ 45 Tematiche da trattare nelle assemblee generali del personale dell’azienda e nelle
riunioni di settore

Durante le assemblee generali e le riunioni di settore possono essere trattati argomenti di
politica tariffaria, politica sociale, politica sulla tutela dell’ambiente e di carattere
economico nonché problemi riguardanti la promozione della parita tra womo ¢ donna, la
compatibilitd tra famiglia e lavoro ¢ I'integrazione dei lavoratori stranieri occupati presso
I’azienda, sempreché tutte queste tematiche si riferiscano direttamente alla realta del-
l‘azienda ed al personale ivi in servizio; i principi fonamentali di cui al § 74, 2° comma,
trovano applicazione. Le assemblee e le riunioni in questione possono presentare alla
Commissione interna le proprie domande e proposte ed esprimere il loro parere sulle
decisioni prese da quest’ultima.

Quarta parte
Cogestione aziendsle e co-decisione
dei lavoratori

§ 74 Principi fondamentali per la cooperazione

...

(2)Non sono ammesse azioni di agitazione sindacale tra il datore di lavoro e la
Commissione interna; cid non si riferisce, tuttavia, alle lotte di lavoro tra le parti abilitate
a concludere 1 contratti collettivi. Il datore di lavoro e la Commissione interna devono
astenersi da azioni che compromettano lo svolgimento del lavoro o la pace aziendale.
Entrambi devono astenersi da qualsiasi attivita politica di partito all’interno dell’azienda;
questo non riguarda la trattazione di problemi inerenti ls politica tariffaria, Is politica
sociale, 18 politica sulla tutela dell’ambiente e problemi di carattere economico che
interessano direttamente 1’azienda o il suo personale,



* AUSWARTIGES AMT
Gz.: 510-S10.31/1 ITA

~ Das Auswiirtige Amt beehrt sich. der Botschaft der Italienischen Republik unter
Bezugnahtme auf {hre Verbainote Nr. 012256 vom 16. Dezember 2003 betreffend die
Zusammenarbeit bei der Durchfihrung der Wahlen zum Europiiischen Parlament in Bezug
auf die in der Bundesrepublik-Deutschland Iebenden italienischen Staatsangah8rigen

falgendes mitzuteilen:

Das Auswirtige Amt nimmt zur Kenntnis, da8 Artikel 25 des italienischen
Gesotzes Nr. 18 vom 24. Januar 1979 ,Uber die Wahl der Vertreter Italiens im
Buroptiischen Parlament* das Einholen einer formellen Zusicherung der Reglerung jedes
Mitglicdstaatzs der Europliischen Union dahingehend vorschreibt, daB bestimmite, in der
Verbalnote Nr, 012256 der Botschaft nither aufgeflihrte Bedingungen flr die Teilnahme
italicnischer Staatsangehbriger an der Wahl italienischer Kandidaten fur das Europiische
Parlament eingehalten werden.

. Das Auswiirtige Amt versicher, daB di¢ in der Verbalnote Nr. D12256 der

Botschaft genannten zehn Bedingungen im Wesentlichen exfilllt werden kinnen. Zu

folgenden Punkten sind jedoch Vorbehalte zu machen:

Andie
Botschaft der
Ttalienischen Republik

Berlin



Der Grundsaiz der freicn und geheimen Wahl ist im deutschen Grundgesez
festgeschricben. Dic Beteiligung der in der Bundesrepublik Deutschland lebenden
italienischen Staatsangehérigen an der Wahl der italienischen Kandidaten zum
Europiischen Parlament durch Stimmabgabe in Deutschland wird jedoch durch die
Regicrung der Italienischen Republik orgsnisient. Dic Regicrung der Bundesrepublik
Deutschland kann deshalb keinc Garantien fir dic Einhaltung des Grundsatzes der freien
und geheimen Wah! Ubernehmen. (Punkt ) ‘

e e e e e

Die Maglichkeiten fuir die Durchfuhrung von Wahlpropaganda fur italienische
Wiihler wiire mit den zustindigen Rundfunk- und Fernsehveranstaltsrn unmittolbar zu
kltren. Die Frage der Plakatwerbung, das Verteilen van Flugblattern, das Aufstellen von
[nformationsstinden auf &ffentlichen StraBen und Plétzen usw. richtet sich nach dem
Stuaflenrecht des jeweiligen Landes und ist mit den 2ustindigen dewtschen Behbrden suf
drtlicher Ebene 2u klidren. Gleiches gilt fir das Anbringen von Wahlplakaten im
AuBenbereich von Wahllokalen 48 Stunden vor dem Wahliag, soweit &ffendiche Straen
und Plirze betroffen sind. Darlber hinaus badiirfen solche MaBnshmen der Zustimmung
dcs jeweiligen Gebiudecigentliimers. Eine Glejchstcllung mit deutschen politschen

Partcien kenn wlm (Punkte c, j und b)

Wahlhandlungen sind snf die RBumlichkeiten der diplomatschen und
berufskonsularischen Vertretungen sowie auf die RAumlichkeiten von Honorarkonsuln zu
beschriinken, weitere Wahlbliros kiinnen auf Antrag nur in begriindeten Ausnehmefdllen
“und unter Anlugung restriktiver MaBstidbe zugelassen werden. (Punkt g)

In den Réumlichkeiten der Honararkonsuln sowie in anderen Wehibtiros
auBerhalb der REumlichkeiten der diplomatischen und berufskonsularischen Vertretungen
~ sofern die Einrichrung eines solchen WahlbUros nach MaSgabe des vorherigen Absatzes
ausnahmsweisc genchmigt wird — kiinnen lediglich die Regeln des jtalisnischen Rechts
hinsichtlich der Modalititen der Stimmabgabe und Stimmenauszihlung Gelumg |
beanspruchen, nicht jedoch die gesamte italienische Rechtsordnung. Grundsttzlich gilt
auch in den Riumlichkeiten der Honoratkonsuln sowic in enderen Wahlbiiros deutsches
Recht. (Punikt h)

[

Flr die Aufrechterhaliung von Ruhe und Ordnung in den Wahllokalen und
Wahlgebtiuden sind die italienischen Wahlargane verantwortlich. Fiir den dueren Schutz
der Wehlgebiiude sowie fiir die Aufrechterheltung der sffentlichen Sicherheit und Ordnung
auBerhslb der Wahlgebidude werden die doutschen Sicherheits- und Ordnungsbehérden in
dem Utnfang und nach den MaBsuiben Sarge tragen, wie es bei deutschen Wahlen diblich




ist. Das Bingreifen der érilichen Polizei auf Ersuchen des Wahlvorsichers im Innem des
Wahllokals begegnet Bedenken. (Punk i)

Die polidsche Betitigung der italienischen Steatsbiirger in der Bundesrepublik
Deutschland ist nur nach MaBgabe und in den Grenzen der geltenden Gesetze gestatiet. In
diesemn Zusammenheng wird insbesondere auf § 37 des Ausléndergesetzes und auf die §§
4S5 und 74 Abs. 2 des Betriebgverfassungagesctzes sowic die einschligigen Vorschriften
des Vercingesetzes und die hierzu ergangcﬁePu:chﬂlhmngsvcro:dnung hingewiesen, die
der Verbalnote beigefilgt sind. Das Auswiirtige Amt bittet dic Botschaft. die sich an den
Wahlen beteiligenden italienischen Partsien und sonstigen Triger von Wahlvorschlagen
iiber die in der Bundesrepublik Deutschland gelienden gesetzlichen Bestimmungen zu

unterrichten.

Gegen dic in der Verbalnote Nr. 012256 der Botschaft genannte Wahlzeit
bestshen keine Bedenken.

Das Auswiirtige Amt weist darauf hin, daB die endgUlitige formale Zustimmung
der Bundesregierung zur Abhaltung von Wahlen in der Bundcsmpdblik Deutschland erst
dann eneilt werden kann, wenn dic Botschaft der Iralienischen Republik dem Ausw!:-t_i_g—:n
Awmt die folgenden noch fehlenden Angaben Ubhermitieh hat:

1. Angabe der Ortlichkeiten, in denen die Stimmabgabe durn‘;hgcﬂlhrt' werden soll;

2. geschiitzte Anzahl der Steatsangehérigen (méglichst pro Wahllokal), dic als
Stimrnberechtipte an der Wahl teilnchmen kbénnen;

3. Ansprechparmer filr die deutschen Behtrden (Name, Anschrift und Telefonnummer
der Mitarbeiter in den diplomatischen und konsularischen Vertretungen, die mit der
Durchfiihrung der Wahl beauftragt sind),

, Das Auswliintige Amt nirnmt 2ur Kenntnis, daB die in der Halienischen Republik
geltenden Geselze in ihrer derzeitigen Fessung bei Wahlen zum Europliischen Parlament
dic Mglichkeit einer Stimmabgabe per Briefwahl nicht varsehen. Das Auswirtigc Amt
erlaubt sich jedoch den Hinweis, daB von Seiten der Regierung der Bundesrepublik
Deutschland — ebenso wie bej nationalen Wahlen (vg). Rundnote 9/2001 vom 30.04.2001
sowic Verbalnote vomn 12.06.2002) - auch gegen eine Stimmabgabe im Wege der
Briefwah] bei Wahlen zum Europiischen Parlament grundsitzlich keineriei Bedenken
crhoben wilrden.



™~

Das Auswirtige Amt crinnert in diesem Zuzsammenhang daran, dass die in der
Bundesrepublik Deutschland lebenden Staatsangehirigen der Mitglicdstaaten der
Europaischen Union nach Art. 4 Abs. 1 der Richilinie 93/105/EG die Moglichkeit haben,
ihr Wahlrecht auch in ihrem Wohnsitemitgliedstaat auszutiben. Die Bundesregicrung
unternimmt deshalb erhebliche Anstrengungen, um sallen auslindischen Wahlbercehtigten
die Wahlteilnahme von Deutschland aus zu erleichtern. Dic Bundesregierung wiirde cs
daher schr begriBen, wenn die Botschaft die italienischen Wahlberechtigten auf diese
Maéglichkeit besonders aufmerksam machen wirde.

Das Auswistige Armni benutt diesen AnlaB. dic Botschaft der Italienischen

Republik emeut sciner ausgezeichneten Hochachtung zu versichem.

Berlin, den 16. Februar 2004




G.re L

AMBASCIATA DITALIA .

012256

NOTA VERBALE

L’ Ambasciata d’Italia presenta i suoi complimenti al Ministero Federale degli Affan
Esteri e, in previsione delle prossime Elezioni Europee previste nel giugno del 2004, ha 1’onore
di comunicare quanto segue.

Le norme che disciplinano il procedimento elettorale rimangono per I'Italia quelle gia
applicate nelle precedenti consultazioni del 1994 e del 1999, contenute nella legge n.18 del
24.1.1979, concernente “I’Elezione dei Rappresentanti dell’Italia al Parlamento Europeo”. Esse
prevedono che gli elettori italiani residenti negli Stati membri dell’Unione che non abbiano
optato per il voto nel paese di residenza possano continuare a votare per le liste italiane presso gli
Uffici consolari italiani.

L’articolo 25 della citata legge prevede che le norme relative al voto degli italiani
residenti negli altri paesi membri dell’Unione a favore dei candidati nelle liste italiane abbiano
effetto a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale italiana di un comunicato
attestante, per ciascuno di detti Stati, che sono state raggiunte intese atte a garantire le condizioni
necessarie per la concreta attuazione delle norme della legge stessa, nel rispetto della parita dei
partiti politici italiani e dei principi della liberta di riunione e di propaganda politica, della
segretezza e liberta del voto, e senza che nessun pregiudizio derivi per il posto di lavoro e per 1
diritti individuali degli elettori e dei cittadini italiani in conseguenza della loro partecipazione
alla propaganda o alle operazioni elettorali.

Affinché il Ministero degli Affari Esteri possa procedere alla pubbhcazmne del
comunicato che attesta il raggiungimento delle intese, I’articolo 25 della legge prescrive che le
intese stesse:

a) siano raggiunte tra il Governo italiano e quelli di ciascun Paese della Unione, e risultino
da note verbali trasmesse dai singoli Governi al Governo italiano;
b) siano sottoposte dal Governo alle competenti Commissioni permanenti dei due rami del

Parlamento affinché esprimano il proprio parere;

¢) siano oggetto di valutazione da parte del Consiglio dei Ministri in merito al verificarsi
delle condizioni necessarie per ’esercizio del diritto di voto da parte degli elettori italiani
residenti negli altri Stati membri dell’Unione.

Al

Ministero Federale
degli Affari Esteri
BERLINO

Referat E 02



Dal dettato della legge n. 18 del 24.1.1979 e delle sue successive integrazioni €
modificazioni si desumono le seguenti condizioni da considerarsi essenziali per un corretto
svolgimento della campagna elettorale e delle operazioni di voto:

a) segretezza e liberta del voto;

b) parita fra 1 partiti politici italiani,

¢) esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi locali, di qualsiasi pregiudizio per il
posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e dei cittadini italiani in
conseguenza della partecipazione alla propaganda o alle operazioni elettorali;

d) libera diffusione, da parte dell’ Ambasciata e degli Uffici consolari, di messaggi destinati
agli elettori italiani e concernenti adempimenti e modalita per I’esercizio del diritto di
voto;

e) possibilita di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana, attraverso radio,
televisione e stampa, previ accordi con gli enti gestori, possibilmente in regime analogo a
quello applicabile ai partiti locali;

f) libertd di riunione, al fine di svolgere la campagna elettorale, quantomeno in luoghi
chiusi, possibilmente aperti al pubblico;

g) installazione dei seggi, in caso di necessita, in locali esterni alle sedi delle
Rappresentanze diplomatico-consolari o di organismi da queste dipendenti, secondo
intese da definire con le autorita comunali locali;

h) applicazione della legislazione italiana all’interno dei seggi;

i) vigilanza della polizia locale all’esterno dei seggi ed eventuale intervento, su richiesta del
presidente del seggio, al loro interno;

j) possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno a partire da
quarantotto ore prima del giorno della votazione.

Per quanto riguarda la data delle votazioni si suggerisce I’opportunitd che, ove possibile, le
operazioni di voto, onde venire incontro alle esigenze delle diverse confessioni religiose, abbiano
luogo preferibilmente fra le ore 17,00 e le ore 22,00 di venerdi 11 giugno e fra le ore 7,00 e le
ore 22,00 di sabato 12 giugno 2004.

L’ Ambasciata d’Italia, nell’esprimere la viva attesa del Governo italiano per la piu
ampia possibile collaborazione, cosi come gia prestata da parte tedesca in occasione delle
precedenti elezioni europee, sarebbe grata se da parte tedesca potesse essere confermato
I’assenso allo svolgimento delle elezioni nella data ed orario di cui sopra, ed in base alle
condizioni sopra elencate.

L’ Ambasciata d’Italia si avvale dell’occasione per rinngvare al Ministero Federale




Inoffizielle Ubersetzung

VERBALNOTE

Die Italienische Botschaft entbietet dem Auswirtigen Amt ihre besten Empfehlungen
und beehrt sich, im Hinblick auf die im Juni 2004 anstehende nichste Wahl zum Euro-
paischen Parlament Folgendes mitzuteilen.

Die Bestimmungen, die das Wahlverfahren regeln, bleiben fiir Italien weiterhin jene
bereits bei den vorangegangenen Wahlen von 1994 und 1999 angewandten, enthalten im
Gesetz Nr. 18 vom 24. Januar 1979 iiber ,Die Wahl der Vertreter Italiens 1m Europdischen
Parlament“. Sie sehen vor, dass die in den Mitgliedstaaten der Union anséssigen
italienischen Wiihler, die nicht fiir die Wahl im Wohnland optiert haben, auch weiterhin ihre
Stimme fiir die italienischen Listen bei den italienischen Konsularbiiros abgeben konnen.

Artikel 25 des genannten Gesetzes sieht vor, dass die Bestimmungen itber die Wahl
der in anderen EU-Mitgliedslindern wohnhaften Italiener fir die Kandidaten der
italienischen Listen ab dem Datum Wirksamkeit erlangen, an dem im italienischen
Amtsblatt eine Mitteilung veroffentlicht wird, die fiir jeden dieser Staaten bestitigt, dass
geeignete Vereinbarungen getroffen worden sind, um die notwendigen Bedingungen fiir die
konkrete Durchfilhrung der Gesetzesbestimmungen zu garantieren, in Beachtung der
Gleichstellung der italienischen politischen Parteien sowie der Grundsitze der
Versammlungsfreiheit, der freien Verbreitung politischer Propaganda, der geheimen und
freien Wahl und ohne dass sich irgendwelche Nachteile ergeben bezogen auf den
Arbeitsplatz und die Individualrechte der Wihler und der italienischen Biirger als Folge
ihrer Beteiligung am Wahlkampf oder anderen Wahlvorgéngen.

Damit das Ministerium fiir Auswirtige Angelegenheiten die Verdffentlichung der
Nachricht iiber den Abschluss der Vereinbarungen vornehmen kann, sieht Artikel 25 des
Gesetzes Folgendes fiir diese Vereinbarungen vor: '

a) sie miissen zwischen der italienischen Regierung und der des jeweiligen EU-Landes
getroffen worden sein und aus entsprechenden Verbalnoten der einzelnen Regierungen
an die italienische Regierung hervorgehen,;

b) sie sind von der Regierung den zustindigen permanenten Ausschiissen der beiden
Kammern des Parlaments vorzulegen fiir deren Stellungnahme;

c) sie miissen vom Ministerrat beurteilt werden hinsichtlich des Bestehens der notwendigen
Voraussetzungen fiir die Ausiibung des Wahlrechts seitens der italienischen Wahler mit
Wohnsitz in anderen Mitgliedstaaten der Européischen Union.

Aus den Vorschriften des Gesetzes Nr. 18 vom 24.1.1979 und seinen spiteren Erginzungen
und Anderungen leiten sich nachstehende wesentliche Bedingungen ab fiir eine korrekte
Durchfiithrung des Wahlkampfes und der Wahlhandlungen:

a) Grundsatz der freien und geheimen Wahl;

An das Auswirtige Amt
Referat E02
BERLIN



b) Gleichstellung der italienischen politischen Parteien;

¢) AusschlieBen — auf der Grundlage der ortlichen Gesetzgebung und Praxis — jeglichen
Nachteiles bezogen auf den Arbeitsplatz und die Individualrechte der Wéhler und der
italienischen Biirger als Folge ihrer Beteiligung am Wahlkampf oder an den Wahi-
handlungen,;

d) freie Verbreitung, seitens der Botschaft und der Konsularbiiros, von an die italienischen
Wiibler gerichteten Mitteilungen betreffend Erfillungen und Modalititen zur Ausiibung
des Wahlrechts;

e) Moglichkeit der Durchfilhrung von Wahlpropaganda in italienischer Sprache iiber
Rundfunk, Fernsehen und Presse, nach vorherigen Absprachen mit deren Trigergremien,
moglichst nach den gleichen Regeln, die fiir die lokalen Parteien zur Anwendung
gelangen;

f) Versammlungsfreiheit zur Durchfiihrung von Wahlkampfveranstaltungen, zumindest in
geschlossenen Riaumen, die der Offentlichkeit moglichst frei zugénglich sein sollten;

g) Einrichtung von Wahllokalen notigenfalls in Raumlichkeiten auBlerhalb der Sitze der
diplomatisch-konsularischen Vertretungen oder der ihnen unterstehenden Einrichtungen,
gemif Vereinbarungen, die mit den 6rtlichen Kommunalbehorden zu treffen sind;

h) Anwendung der italienischen Gesetzgebung im Innern der Wahllokale;

i) UberwachungsmaBnahmen der lokalen Polizeikrifte auBerbalb der Wahllokale und
eventuelles Eingreifen, auf Ersuchen des Wahlvorstehers, in ithrem Innern;

j) Moglichkeit des Anbringens von Wahlpropagandaplakaten wenigstens ab 48 Stunden
vor dem Wahltag.

Was das Datum der Wahlen anbelangt, hilt man es fiir angemessen, die Stimmabgabe - falls
moglich und um den Bediirfnissen der verschiedenen Religionsgemeinschaften entgegen-
zukommen — fiir den Zeitraum vorzugsweise zwischen 17.00 und 22.00 Uhr am Freitag dem
11. Juni anzusetzen und zwischen 7.00 und 22.00 Uhr am Samstag dem 12. Jumi 2004.

Die Italienische Botschaft bringt den lebhaften Wunsch der italienischen Regierung
nach groftmoglicher Zusammenarbeit zum Ausdruck, wie sie von deutscher Seite bereits
anlédsslich der vergangenen Europawahlen gewahrt worden ist, und wire dankbar, wenn von
deutscher Seite das Einverstiindnis bestiitigt werden konnte zur Durchbfithrung der Wahlen
an den oben genannten Tagen, in den erwdhnten Zeitrdiumen und auf der Basis der
aufgelisteten Bedingungen.

Die Italienische Botschaft benutzt diesen Anlass, das Auswirtige Amt erneut ihrer
ausgezeichneten Hochachtung zu versichemn.

Berlin, den 16 12. 03
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AMBASCIATA DI GRECIA S A
A ROMA -

Prot.No 3435.1/21/AS 997

NOTA VERBALE

L’Ambasciata della Repubblica FEllenica presenta 1 suol
complimenti al Ministero degli Affari Esteri e ha I’onore di riferirsi alla
propria Nota Verbale No 3435.1/16/AS 910/14.4.2004. |

In particolare, 1’Ambasciata richiede al Ministero di volere
cortesemente confermare il Suo accordo affinché i principi e
provvedimenti menzionati nel terzo paragrafo della Nota Verbale
dell’ Ambasciata d’Italia d’Atene No 228/10.12.2003, siano applicati, su
base di reciprocitd, anche per le operazioni di voto dei cittadini Ellenici
che vorrano esercitare i loro diritti eletorali in territorio italiano nelle
prossime elezioni del 13 giugno per il rinnovo del Parlamento Europeo.

L’Ambasciata della Repubblica Ellenica si avvale della
circonstanza per rinnovare al Ministero degli Affari Esteri i sensi della
sua massima considerazione.

< ﬁ‘" oma, 23 Aprile 2004

Ministero degli Affari Esteri
Direzione Generale per gli Italiani
all’ Estero e le Politiche Migratorie
- Ufficio VII

Roma



AMBASCIATA DI GRECIA Prot.No 34351/1 6/AS 910

A ROMA

NOTA VERBALE R )

L’Ambasciata della Repubblica FEllenica presenta i suoi
complimenti al Ministero degli Affari Esteri e, riferendosi alle Note
Verbali No.44/2.4.2004 e 228/10.12.2003 (di cui si allega copia),
riguardante le prossime elezioni del 13 Giugno 2004 per il rinnovo del
Parlamento Europeo, ha 1’onore di richiedere che i principi della
leggislazione Ellenica concernenti le summenzionati elezioni siano
applicati, entro i limiti della legge italiana e sulla base di reciprocita, ai
citadini Greci che desidereranno esercitare i loro diritti eletorali nel
territorio italiano.

Pertanto, 1’Ambasciata ha I’honore di chiedere cortesemente al
Ministero di intervenire presso le competenti autorita italiane affinché
esse garantiscano gli stessi diritti e adottino le misure di sicurezza
necessarie per il buon esito della procedura eletorale.

La lista dei seggi eletorali dove 1 cittadini greci potranno esercitare
1 loro diritti eletorali vi sara communicata il piu presto possibile.

I’Ambasciata della Repubblica Ellenica si avvale della
circonstanza per rinnovare al Mmlstero degli Affari Esteri i sensi della
sua massima considerazione.

, 14 Aprile 2004

= 7y 3 n\'\ 4’ = {;[3”'_;,\5»:', ;
Ministero degli Affari Esteri DGIE! N L;'T:f?‘x;f‘a etenia
Direzione Generale per gli Italiani g G

all’ Estero e le Politiche Migratorie : 1 % F'} R. 2%{

- Ufficio VII ' 'O0CAC )
Roma




HELLENIC REPUBLIC
MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS

URGENT

2080/7/188

VERBAL NOTE

The Ministry of Foreign Affairs of the Hellenic Republic present
their compliments to the Embassy on Italy and with reference to the
latter' s Notes 228/10.12.03, 18/4.2.04 and 20/12.2.04 have the honour to
bring to its knowledge that the principles of the Italian law concerning the
European Parliament elections of June 2004, enumerated in the
Embassy' s Notes, are accepted by the Authorities of Greece within the
legal order of the Country and on the basis of reciprocity.

The Ministry of Foreign Affairs of the Hellenic Republic avail
themselves of this opportunity to renew to the Embassy of Italy the
assurances of their highest consideration.

hens, February 19, 2004

Embassy of Italy
In Town

o 00044
| Tes, flz&aZ"uél 49
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AMBASCIATA D'ITALIA
‘ most urgent

NOTE VERBALE m. 20

The Embassy of Italy presents its compliments to the Ministry of
Foreign Affairs of the Hellenic Republic and has the honour to refer to its
Notes Verbales n. 228 dated 10 December 2003 and n. 152 dated 4
February 2004, herewith attached, concerning voting procedures foreseen
for Italian citizens residing abroad, on the occasion of the next elections
for the renewal of the European Parliament (11-12 June, 2004).

The voting procedures that the Embassy of Italy is planning to
implement comply with the relevant E.U. directives and are the same ones
implemented in June 1999 (when previous elections for the renewal of the
European Parliament took place): for reasons of clarity they have been
described in detail. The Italian Authorities are simply requesting that the
relevant Greek Authorities reconfirm their consent, already given in 1999
through an exchange of Notes Verbales.

The only reply received so far (Note Verbale n. 2080/2/65, dated 21
January 2004) does not provide a direct answer to the specific points
submitted for approval, even though it does not question them. The
Embassy of Italy is therefore kindly asking to receive an explicit
acknowledgment of its request, stating — even in a summary form — that the
aforesaid voting procedures can be carried out. All other E.U. member
States have already conveyed a positive reply. Since time is of essence for
organizational reasons, the Embassy of Italy would appreciate if it could be
able to meet the deadline of February 20, 2004, given by the Italian
Authorities.

The Embassy of Italy fully confides in the cooperation of the
relevant Greek Authorities and avails itself of this opportunity to reng\é\gge;»\
the Ministry of Foreign Affairs the assurance of its high consideratipﬁ;:‘:"fg:..,\

- Athens, 12 February 2004

MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS
ATHENS
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AMBASCIATA D’ITALIA

NOTE VERBALE M. 22%

L' Ambassade d'ltalie présente ses compliments au Ministére des Affaires
Etrangéres de la République Hellénique et, se référant & I'echange des Notes
Verbales a I'occasion des élections européennes du mois de juin 1999 (Note
Verbale n.9 du 29 janvier 1999 et -Note Verbale n. 2080/13/177 du 24 fevrierr
1999), a I’honneur de présenter, en vue des prochaines élections du Parlement
Européen en juin 2004, les dispositions d’exécution adoptées par P'ltalie dans le
cadre de I'application des dispositions de l'article 8 b) du Traité de Maastricht.

Celles-ci prévoient, en particulier, la possibilité pour les électeurs italiens
résidents dans les autres Etats membres de I’lUnion Européenne de voter pour
des listes de candidats italiens dans les siéges électoraux institués par les
Représentations Consulaires italiennes sur place. Au terme de la loi, cette
procédure s’applique dans le cas ol ces mémes électeurs italiens n’aient pas
opté pour les listes du Pays de résidence. Le mémes dispositions prévoient que
le Gouvernement italien stipule avec les Gouvernements des Pays membres de
I’'Union Européenne des accords qui puissent garantir les conditions pour les
opérations de vote a I'étranger des citoyens italiens.

Partant, I’Ambassade s’adresse a la courtoisie du Ministére pour le prier de
bien vouloir renouveler son agréement aux dispositions de la loi italienne

concernant les opérations de vote des citoyens italiens résidents en Gréce:

a). Caractere secret et libre du vote.

b). Egalité entre les parties politiques italiens.

c). Exclusion, surla base de la legislation et des usages locaux, de tout
préjudice pour les citoyens italiens en raison de leur participation aux
activités électorales.

d). Diffusion par I’Ambassade et les Consulats des messages adressés
aux électeurs italiens et concernant les modalités d’exercice du droit
de vote.

e). Possibilité de propaganda électorale par radio, télévision et presse

(en langue italienne) a la suite des ententes prises avec les autorités



responsables, dans le cadre d’un régime analogue a celui appliqué
aux partis locaux. '
f). Liberté de réunidn,’ au moins dans locaux fermés, librement
accessibles au public.
g). Installation des siéges, le cas écheant, dans d’ autres
“établissements, hors. des siéges diplomatiques, consulaires ou
d’autre institution dépendante, a la suite d'ententes a concorder
avec les autorités locales. _
h). Faculté d’ appliquer la loi italienne a I'intérieur des siéges de vote.
I). Surveillance par la Police locale a I'extérieur des siéges sus- indiqués
et possibilité d’intervention a I’ intérieur, a la requéte du Président du
siege. 7
j). Possibilité d’ affichage de propaganda électorale a I'extérieur des
siéges, au moins 48 heures avant le jour du vote.

Les opérations de vote devraient pouvoir se dérouler, vendredi 11 juin 2004,
de 17.00 i 22.00 heures, et samedi’ 12 juin 2004, de 07.00 a 22.00 heurs.

L’‘Ambassade d’ltalie saurait gré au Ministére des Affaires Etrangéres pour une
Note Verbale de réponse dans la quelle le Ministére puisse faire état de I'adhésion
du Gouvernement grec aux principes et aux requétes qui ont été spécifiés dans
les points sous mentionnés.

L'Ambassade d'ltalie, en remerciant a I'avance, saisit cette occasion pour
renouveler au Ministére des Affaires Etrangéres les assurances de sa trés haute

considération.
s

Athénes,fe 1 ¢ DEC 2003

MINISTERE
DES AFFAIRES ETRANGERES
ENVILLE
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The Italid
Foreign Atfairs
citizens residen

place on Frida}

road i

n Embassy presents its compliments to the Department of
and has the honour to inform that ballotting for Italian
t in Ireland at the forthcoming European Parliament
wish to vote for [talian candidates, is expected to take
y 11" June 2004 from 7.00 a.m. to 10.00 p.m. and on

Elections, ;Eho
Saturday 1 .

station set| by
Northumberlangd

June 2004 from 7.00 a.m, to 10.00 p.m. in a polling
' the Italian Embassy. on its premises at 63-65
| Road, Dublin 4.

ance with Italian law and in order to ensure that the
ign and voting proceedures are carried out correctly, it is
every hosting EU country guarantees the following

In accord
electoral car pa
essential that
conditions:

1. confidentjality and freedom to vote;-
2. the application of the Italian legislation inside the polling station;
3. the setting up of the polling station, if necessary, in premises
outside the Embassy, according to agreements to be defined with
local authprities; "
. the fiee |circulation by the Embassy and Consular Office of
information addressed to Italian electors concerning the elections;
. Garda|suryeillance outside the polling station and their intervention
inside] if tequested by the President of the polling station;
equality between the Italian political parties;
the freedqm to hold meetings in in-door venues which are freely
accessible to the public;
. the affixing of electoral propaganda outside the polling station, up
to 48 hours before election day;
possit%lity of making electoral propaganda in the Italian language
available to the Italia electorate through radio, television and the
press, with the prior agreement of the relevant organisations,
possibly availing of the same system which is applied to local
parties;

10.according
Italiani citi
must be ay

to local legislation and practice, any prejudice against
zens following theirs participation in electoral activities
roided.




A basciata & Salia
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The Italign Government kindly requests the Irish Government’s full
acceptance of the above points and would gratefully appreciate the widest
possible cg-operation, as was the case during the previous European
Elections, tn grder to ensure the common aim of seeing all European
Govermnmerits involved in equal measure in providing all the necessary
instruments to |allow for the election of a truly representative European
Parliament.| The relevant documents concerning the last European
Elections in 1999 are herewith enclosed for ease of reference.

Dublin, €3 JAN 3%k -

Depaftment‘ of F oreign Affairs
DUBLIN
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The Department|of Foreign Affairs presents its compliments to the Italian
Embassy and has the honour to refer to the Department’s notes of 046/03 and
033/03. The following information may be of assistance in this matter.

The Irish amlho ities have no objections to the proposal by the Italian
authorities to ho|d a poll at the European clections for their nationals resident n
Ireland on Ffiday 11 June and on Senurday 12 June 2004.

In general, the Inish authorities would have no objection to facilitating, as far as
possible, the| Italjan Embassy in making arrangements for Italian nationals
resident 1n Iseland to vote,

The Irish authorities would like to bring to the attention of the Italian Embassy
the pmvisioﬂs of Rule 102 of the Sccond Schedule to the European Parliament
Elections Act (1997), which prohibit voting at the same European elections in
more than one Member State. This provision should be brought to the attention
Italian natiofals pesident in Ireland intending to vote in Italian elections.

The Irish authorftics repeat the assurances previously given to the Italian
Embassy, with ect to the Furopean election of 1989, 1994 and 1999. With
regard to the setting up of polling stations, the Insh authorities would see no
objection to the Jtalian authorities using non-Embassy buildings subject to

similar conditios as applied in 1984, 1989, 1994 and 1999.

The qurtrt ent/of Foreign Affairs would like to advise the Italian Embassy
that the pow. iven to the Gardai under the Electaral Acts would not apply in
the event of & G being asked to intervene inside a polling station in the case
of Italian elections held in Ireland. There is no objection to the Italian
authorities afldressing notices to their nationals, provided it is clear that the
notices relate to these natiopals voting at the Italian part of the clection.

Embassy of ktal)} 3 March 2004

DUBLIN




[l Ministero degl# Affari Esteri porge i suoi omaggi all’Ambasciata d’'Italia e th
I’onore di riferire in merito alle note del Ministero del 046/03 e 033/03. Le seguenj
informazioni pos:Eno essere d’aiuto in merito a questa questione.

[

Le autorita irlandesi [non hanno obiezioni sulla proposta delle autorita italiane di
istituire un seggio| all¢ Elezioni Europee, per i loro connazionali residenti in Irlandg,
venerdi 11 giugnoje sabato 12 giugno 2004.

In generale, le autoritd irlandesi non avrebbero obiezioni a facilitare I’ Ambasciat]
italiana, per quanto loro possibile, nel prendere accordi per permettere agli italiar
residenti in Irlandl di jvotare.

=~ T>"]

Le autoritd irlandesi vorrebbero portare all’attenzione dell’Ambasciata Italianp
quanto previsto dall’articolo 102 della seconda appendice della legge sulle Elezion
del Parlamento Europeo (1997) che proibisce di votare alle stesse Elezioni Europee i
pit di uno stato membro. Tale clausola, dovrebbe essere portata all’attenzione de
connazionali italiani, tesidenti in Irlanda, che intendono votare alle Elezioni italiane.

TR

Le autorita irlandesi ripetono le rassicurazioni precedentemente date all’ Ambasciat
italiana nel caso delle Elezioni Europee del 1989, 1994 e 1999. Per quanto riguarda |
preparazione dei sslagg , le autorita irlandesi non vedrebbero obiezioni all’'uso da part
delle autorita italiane ¢li edifici, che non sono di proprieta dell’ Ambasciata, soggetti
condizioni simili a quelle applicate nel 1984, 1989, 1994 e 1999.

LR R

w

Il Ministero degli Affar Esteri avrebbe piacere di avvisare I’ Ambasciata italiana che
poteri conferiti alla Polizia Irlandese (Gardai) in occasione della Legge Elettorale noj
si applicheranno nel daso in cui a un poliziotto (Garda) venga chiesto di intervenir
all’interno di un seggio elettorale nel caso di elezioni italiane tenute in Irlanda. Non g
sono obiezioni allfanpuncio da parte delle autorita italiane ai loro connazionali,
patto che sia chiaro clie la comunicazione riguarda quei connazionali che votano peg
la parte italiana delle dlezioni.

N & = YV ed —t o

Ambascilata d’Italia

3 marzo 2004
Dublino
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Riga

Note No. Aég/2003

The Embassy of Italy presents its compliments to the Ministry of Foreign
Affairs of the Republic of Latvia and has the honour to convey the following about
- the elections to the European Parliament, to be held in the EU Member States in June
2004. : .
According to the Italian Law No.18/1979, the Italian citizens residing in a
Member State of the European Union can vote for the Italian candidates to the
European Parliament, provided they have not opted for local candidates.

In Latvia Italian citizens are entitled to express their vote for Italian candidates
in a polling station organized by the Embassy of Italy.

Therefore, the Italian Government wishes to obtain the approval by the Latvian
Government on the following terms, in order to guarantee the correct course of the
electoral process:

1. the electoral operations will be carried out in conditions of freedom, secrecy
and equality among Italian political parties;

2. no prejudice to the jobs and individual rights of the voters and of other
Italian citizens shall derive from their participation in the electoral
activities;

3. the Embassy of Italy is allowed to inform Italian citizens resident in Latvia
about voting procedures;

4. electoral propaganda may be carried out in Italian language on television,
radio and newspapers;

5. freedom of assembly, in order to carry out the electoral campaign, is
granted;

6. Italian legislation will be applied inside the polling stations;

7. Latvian Police will grant security outside the polling station and will
intervene inside only upon request from the President of the polling station;

To the Ministry of Foreign Affairs
of the Republic of Latvia
RIGA



8. propaganda posters can be showed outside the polling station, starting from
48 hours before the beginning of the voting;

9. voting operations will take place on Friday June 11 from 17.00 to 22.00 and
Saturday June 12 from 7.00 to 22.00.

The Embassy of Italy will be grateful to the Ministry of Foreign Affairs of the
Republic of Latvia if it will confirm the acceptance of the above-mentioned terms,
possibly by the 15" of January, as a pre-requisite for the Italian Parliament to adopt
the relevant regulations.

The Embassy of Italy avails itself of this opportunity to renew to the Ministry
of Foreign Affairs of the Republic of Latvia the assurances of its highest
consideration.

Riga, December 12, 2003 /¢




MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS
REPUBLIC OF LATVIA

Note No 23/38 - 304

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Latvia presents its compliments to
the Embassy of the Italian Republic and has the honour to refer to its Note No.
169/2003 of 12" December 2003, regarding the elections of the European Parliament.

The Ministry confirms that the proposed terms for the organization of the voting of
the Italian citizens for the Italian candidates at the elections of the European
Parliament are acceptable, provided that the electoral activities taking place outside
the polling stations (propaganda in mass media, placement of propaganda posters,
meetings etc.) would be conducted in accordance with respective Latvian legislation.

The Ministry in particular would like to draw attention to the Latvian legislation
regulating the use of languages in mass media. The electoral propaganda on
television, radio and in newspapers may be carried out in Italian language,
nevertheless translation of propaganda materials in Latvian language should be
ensured. Said translation is mandatory, conducting propaganda via public
broadcasters. The Radio and Television Law (Article 62) provides that Latvian Radio
and Latvian Television produce their programmes for the first distribution network as
national programmes in the official state language. Latvian Radio and Latvian
Television programmes on the second distribution network may be allocated to
broadcasts in the languages of the ethnic minorities.

The draft Law on Pre-election Agitation, that has been submitted to the Latvian
Parliament in December 2003, will regulate the use of the official state language in
pre-election agitation, covering also the elections of the European Parliament. The
Article 8 of the said draft law provides that the widest possible use of state language
should be ensured in the process of pre-election agitation; in case of use of other
languages sufficient information in state language should be ensured, if feasible.

The provision of particular security arrangements during the voting process would be
considered upon receipt of a specific request grounding the necessity for additional
security measures.

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Latvia avails itself of this
opportunity to renew to the Embassy of the Italian Republic the assurances of its
highest consideration.
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Riga 14" January 2004

To the Embassy of the Italian Republic
RIGA
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NOTE VERBALE

The Italian Embassy presents its compliments to the Ministry of Foreign
Affairs of the Republic of Lithuania and referring to the Ministry’s Note
Verbale 24/2004 of 27™ of January 2004, has the honour to inform that the vote
for the European Elections of June 12™ and 13™ will be held by means of a

polling station to be set up within the Embassy’s chancery.

The Italian Embassy has the honour to ask the Republic of Lithuania for
its consent to hold the vote in the above-mentioned form and in accordance to
the procedures set forth in the Embassy’s Note Verbale n.1617 of December
18", 2003.

The Embassy of Italy avails itself of this opportunity to renew to the

Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Lithuania the assurances of its

highest considerati%/
Z g
2

Vilnius, neR 2004

AMBASCIATA D'ITALIA

VISTO: Sidi ra che
la presen ia e
conformaezl © originale

Vilnius,
niis QR LAMBASHIRTORE

Ministry of Foreign Affairs of
the Republic of Lithuania

J. Tumo-Vaizganto g. 2

2600 Vilnius



MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS
OF THE REPUBLIC OF LITHUANIA

N, 5‘205/2 004

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Lithuania presents its
compliments to the Embassy of the Italian Republic and with reference to the
Embassy’s Note No.401 dated on 21 April 2004 has the honour to inform the
latter that the Lithuanian side has no objections to setting up the polling station
within the Embassy’s chancery for the European Elections of Junel2™ and 13"
and to holding the vote in the abovementioned form.

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Lithuania has also the honour
to confirm that in accordance with the legislation of the Republic of Lithuania
and the international agreements to which both countries are Parties, Italian
citizens residing in the territory of the Republic of Lithuania can exercise their
right to vote in conditions of equality, freedom and confidentiality as it is
stressed in the Note No.534/2002 of 8 October 2002, in the Note No. 555/2002
of 15 October 2002 and in the Note No. 24/2004 of 27 January 2004 of the
Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Lithuania.

It is the understanding of the Ministry of Foreign Affairs of the Republic of
Lithuania that the principle of the freedom of vote comprises the right not to be

subjected to any prejudice in terms of employment or any other individual rights
as a result of the participation in voting activities.

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Lithuania avails itself of the

opportunity to renew to the Italian Embassy the assurances of its highest
consideration.

Vilnius, 22 April 2004

EMBASSY OF THE
ITALIAN REPUBLIC
Vilnius



AMBASCIATA D’ITALIA

VERBALINE NOTA

Italijjos Respublikos Ambasada Viiniuje reiskia pagarba Lietuvos Respublikos Uzsienio
reikaly ministerijai ir atsizvelgdama | arté¢janéius Europos Parlamento rinkimus, kurie vyks
2004 m. birzelio 10-13 dienomis, turi garbés pasitlyti $iuos susitarimus dél italy tautybés
rinkéjy, gyvenanc¢iy Lietuvoje, balsavimo uz Italijos kandidatus, kaip numato atitinkami
[talijos istatymal.

Tam, kad rinkiminé kampanija ir balsavimas vykty korektiskai, i§ Lietuvos valstybés
institucijy praSoma, kad jos atsizvelgty i:

a) balsavimo slaptuma ir laisve;

b) pariteta tarp Italijos politiniy partijy.

Be to, praSoma, kad Lietuvos institucijos uztikrinty:

- pagal Lietuvoje galiojancius jstatymus ir praktikq bet kokios iSankstinés nuostatos,
susijusios su Italijjos rinkéjy bei pilie¢iy darbo vieta ir individualiomis teisémis dél jy
dalyvavimo rinkiminéje propagandoje ir rinkimuose, padalinima;

- laisva informacijos, skirtos italy tautybés rinkéjams apie pasinaudojimo balsavimo teise
procediiras ir budus, platinima i§ Ambasados ir konsuliniy staigy pusés;

- galimybe vykdyti rinkiming propaganda italy kalba per radija, televizijg ir spauda, sudarius
prie$ tai sutartis su Ziniasklaidos jstaigomis, jei jmanoma, pagal vietinéms partijoms taikoma
modelj;

- susirinkimo laisve, vykdant rinkiminge kampanija uzdarose ir, jei galima, prieinamose
lankytojams patalpose;

- esant reikalui, rinkiminiy apydardy steigima ir kitose patalpose, esaniose ne diplomatinése
ir konsulinése atstovybése ir nuo ju priklausanéiose struktirose, pagal susitarimus su
vietinémis savivaldos institucijomis;

- Italijos statymy taikyma apygardose;

- vietos policijos budéjima prie apygardy ir, jei reikés, isiki§img apygardos pirmininko
praSymu apygardy viduje;

- galimybe iskabinti rinkiminés propagandos plakatus, bent jau likus keturiasde$imt
aStuonioms valandoms iki balsavimo dienos.

Taip pat prasoma, kad Lietuvos valstybés institucijos atsizvelgty | tai, kad balsavimas vyks
2004 m. birzelio 11 d., penktadienj, tarp 17.00 ir 22.00 val. ir birzelio 12 d., Sestadien}, nuo
7.00 iki 22.00 val.

Italijos ambasada turi garbeés pasiiilyti, kad §i Verbaliné nota ir atsakomoji Lietuvos institucijy
nota, kurioje bus pareikstas visi¥kas sutikimas su auk$¢iau iSvardintomis salygomis, sudaryty
dvisalj susitarimg tarp Italijos ir Lietuvos.

Italijos Respublikos ambasada Vilniuje naudojasi proga dar kartg pareiksti savo auk3¢iausig
pagarba Lietuvos Respublikos UZsienio reikaly ministerijai.

18 DIC. 2003 -

Vilntus,

Lietuvos Respublikos
UZzsienio reikaly ministerija
J.Tumo-Vaizganto, 2
VILNIUS



AMBASCIATA D’ITALITA

NOTA VERBALE

L’Ambasciata d’Italia in Vilnius presenta i suoi complimenti al Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica di Lituania e, con riferimento alle prossime elezioni del Parlamento
Europeo, che si svolgeranno nei giorni 10-13 giugno 2004, ha I’onore di proporre le seguenti
intese per il voto degli elettori italiani residenti nel territorio della Lituania per i candidati
italiani cosi come previsto dalla legge italiana in materia.

Per un corretto svolgimento della campagna elettorale e delle operazioni di voto, si chiede che
le Autorita lituane prendano atto:

- della segretezza e liberta del voto;

- della parita fra i partiti politici italiani.

Inoltre, si chiede che le autorita lituane si impegnino a:

- escludere, sulla base della legislazione e della prassi vigente in Lituania, qualsiasi
pregiudizio per il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e dei cittadini italiani
in conseguenza della partecipazione alla propaganda o alle operazioni elettorali;

- consentire la libera diffusione, da parte dell'Ambasciata e degli Uffici consolari, di messaggi
destinati agli elettori italiani e concernenti adempimenti e modalita per I'esercizio del diritto di
voto;

- consentire la possibilitd di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana, attraverso radio,
televisione e stampa, previi accordi con gli enti gestori, possibilmente in regime analogo a
quello applicabile ai partiti locali;

- consentire libertd di riunione, al fine di svolgere la campagna elettorale, quantomeno in
luoghi chiusi, possibilmente aperti al pubblico;

- consentire installazione dei seggi, in caso di necessita, in locali esterni alle sedi della
Rappresentanze diplomatico-consolari o di organismi da queste dipendenti, secondo intese da
definire con le autorita comunali locali;

- consentire I'applicazione della legislazione italiana all'interno dei seggi;

- assicurare la vigilanza della polizia locale all'esterno dei seggi ed eventuale intervento, su
richiesta del presidente del seggio, al loro interno;

- consentire la possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno a partire
da quarantotto ore prima del giorno della votazione.

Si chiede infine che le Autorita lituane prendano atto che le votazioni si svolgeranno fra le ore
17.00 e le ore 22.00 di venerdi, 11 giugno, e le ore 7.00 e le ore 22.00 di sabato, 12 giugno
2004.

L'Ambasciata d'Italia ha I'onore di proporre che la presente Nota Verbale e la Nota di risposta
delle Autorita lituane contenente piena adesione alle condizioni sopra elencate costituiscano
un'intesa bilaterale fra Italia e Lituania.

L’Ambasciata d’Italia in Vilnius coglie I’occasione per rinnovare la sua piu alta
considerazione al Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Lituania.

Lo
/

AMBASCIATA D'ITALIA-VILNIUS
Si dichlara che le presente traduzione e
conforme all'originale redatto in lingua
lituana
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Vilnius,

18 DIC. 2003

Ministero Affari Esteri

della Repubblica di Lituania
J.Tumo-Vaizganto, 2
Vilnius




MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS
OF THE REPUBLIC OF LITHUANIA

Az zL//z 004

The Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Lithuania presents its
compliments to the Embassy of the Italian Republic and with reference to the
Embassy’s Note No.1317 dated on 18 December 2003 has the honour to confirm
that in accordance with the legislation of the Republic of Lithuanma and the
international agreements to which both countries are Parties, Italian citizens
residing in the territory of the Republic of Lithuania can exercise their right to
vote by post in conditions of equality, freedom and confidentiality as it is
stressed in the Note No.534/2002 of 8 October 2002 and in the Note No.

555/2002 of 15 October 2002 of the Ministry of Foreign Affairs of the Republic
of Lithuania.

It is the understanding of the Ministry of Foreign Affairs of the Republic of
Lithuania that the principle of the freedom of vote comprises the right not to be
subjected to any prejudice in terms of employment or any other individual rights
as a result of the participation in voting activities. ]

The Ministry of Foreign Affairs of the Repﬁblic of Lithuania avails itself of the

_opportunity to renew to the Italian Embassy the assurances of its highest
consideration.

Vilnius, 27 January 2004

EMBASSY OF THE
ITALIAN REPUBLIC
Vilnius
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URGENT

B 2L 7/{/25,‘ AMBASCIATA D'ITALIA

NOTE-VERBALE

L'Ambassade d'ltalie présente ses compliments au Ministere
Grand-Ducal des Affaires Etrangéres et a I'honneur de lui faire savoir ce
qui suit.

En vue des prochaines élections européennes de juin 2004 le
Ministére des Affaires Efrangéres italien a demandé & I'Ambassade de
conclure un accord avec le Gouvernement luxembourgeois, fout
comme & l'occasion des deux derniéres élections européennes de 1994
et 1999.

Selon cet accord les électeurs italiens résidant au Luxembourg
devraient pouvoir exercer le droit de vote en élisant des candidats
italiens dans des bureaux de vote ouverts sur le territoire du Grand-Duché.

En effet la loi italienne n°® 18 du 1979, prévoit a l'art. 25 que les
normes relatives au vote & I'étranger des électeurs italiens résidant dans
les Etats membres de | 'Union Européenne pour des candidats italiens,
deviennent effectives & partir de la date de publication sur le Journal
Officiel d'un communiqué attestant qu'un accord a été conclu.

Cet accord doit garantir les conditions nécessaires pour
'application de la loi 18/79 tels que : le respect de I'égalité des partis
politiques italiens ; les principes de liberté de réunion et de propagande
politique ; le secret et la liberté de vote ; I'exclusion de tout préjudice pour
les électeurs suite a leur participation aux activités électorales et de

propagande, sur la base de la législation et les usages locaux.

Ministere Grand-Ducal
des Affaires Etrangeres
LUXEMBOURG




Les conditions nécessaires pour le déroulement correct de 'exercice

du droit de vote , en pius de celles indiguées ci-dessus, sont les suivantes:

a)

f)

g)

Libre diffusion de la part de 'Ambassade et du Consulat d'litalie
des messages destinés aux électeurs italiens concernant
'accomplissement et les modalités de vote;

Possibilité de mener la propagande électorale en langue
italienne & travers la radio, la télévision et la presse, suite a des
accords qui seront pris avec les médias, en utilisant si possible le
méme régime que celui appliqué aux partis locaux;

Liberté de réunion pour le déroulement de la campagne
électorale au moins dans des lieux fermés ou ouverts au pubilic;
Installation des Bureaux de vote, en cas de nécessité, dans des
locaux externes aux Sieges de I'Ambassade ou du Consulat ou
des Organisme liés & ces derniers, selon des ententes & définir
avec les Autorités compétentes;

Possibilité d'application de la Iégisiation italienne en matiere
électorale & l'intérieur des Bureaux de vote ;

Présence de la police luxembourgeoise & l'extérieur des.Bureoux
de vote (et éventuellement & l'intérieur si lintervention est requise
par le Président du Bureau de vote)

Possibilité d'afficher des panneaux de propagande électorale &

partir au moins de 48 heures avant le jour de la votation.

L'accord enftre les deux Gouvernements devra prévoir la date et

I'horaire des opérations de vote. A cet égard, la partie italienne

souhaite vivement que I'horaire des opérations de vote soit compris, si

possible, entre 17:00 heures et 22:00 heures du vendredi 11 juin 2004 et
entre 7:00 heures et 22:00 heures du samedi 12 juin 2004.



Selon la législation italienne 'accord entre les deux Gouvernements
devrait résulter d'un échange de Notes Verbales: {'accord peut étre
considéré perfectionné, & partir du moment ou le Ministere Grand-Ducal
des Affaires Etrangéres déclare dans sa Note Verbale de réponse la
pleine adhésion aux conditions susdites.

LAmbassade d'talie se permet de souligner l'urgence d'une
réponse favorable de la part des Autorités luxembourgeoises en
considération du fait que la légisiation italienne prévoit de multiples
étapes dans la procédure pdur arriver & la publication du communiqué
qui fera état de I'aboutissement des accords etablis par I'ltalie avec tous
les Gouvernements des Pays concernés (avis des Commissions
permanentes du Sénat et de la Chambre des Députés, évaluation de la
part du Conseil des Ministres sur I'existence des conditions pour I'exercice
du vote de la part des électeurs italiens résidant dans les autres Etats
membres de I'Union).

L'Ambassade d'ltalie remercie vivement le Ministere Grand-Ducal
des Affaires Etrangéres pour la bienveillante attention qu'il voudra bien
apporter & cet imporfant dossier et, dans 'aftente d'une aimable
réponse, saisit 'occasion pour lui renouveler les assurance de sa plus
haute considération. v

Luxembourg, le § § DEC. 2[]&3
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Le Ministere des Affaires étrangeres présente ses compliments a ' Ambassade
d'Ttalie et a l'honneur d'accuser bonne réception de sa note no. 2407 du 11
décembre courant concernant l'organisation matérielle du vote pour les élections
européennes des ressortissants italiens résidant a Luxembourg,

Le Ministére a pris bonne note des considérations présentées, a la demande
de son Ministere des Affaires étrangeres, par 'Ambassade d'ltalie en ce qui
concerne les modalités de permettre a ses ressortissants d'exercer sur place, et en
faveur des candidats italiens du Parlement européen, le droit de vote prévu par la

loi italienne.

Le Ministére des Affaires étrangeres a examiné les principes énoncés dans la
note de I'Ambassade, qui par ailleurs correspondent a ceux de 'ordre juridique du
Luxembourg et a l'honneur de lui communiquer que de ce fait rien ne s'y oppose 2
ce que les citoyens italiens résidant a2 Luxembourg exercent leur droit de vote en
élisant des candidats italiens dans des bureaux de vote ouverts sur le territoire du
Grand-Duché les 11 et 12 juin 2004.

I

Le Ministére des Affaires étrangeres saisit cette occasion pour renouveler a
I'Ambassade d'Ttalie les assurances de sa trés haute considération.

Luxembourg, le 16 décembre 2003

Ambassade d'Ttalie
A
LUNEMBOURG
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Note Verbale No. qdl } 1.0 ‘—}'

The Ministry of Foreign Affairs of Malta presents its compliments to the Embassy of
Italy and with reference to the latter’s Note Verbale No 2982 of 9 December 2003 on the
European Parliamentary elections has the honour to inform as follows.

The Ministry of Foreign Affairs has consulted with the relevant Government authorities
and would like to confirm that the Government of Malta has no objection to the request
made by the Embassy of Italy as long as the polling booths are located within the
premises of the Embassy of Italy in Malta.

The Ministry of Foreign Affairs avails itself of this opportunity to renew to the Embassy

of Italy the assurances of its highest consideration. :
Valletta, ﬁﬁ?anuaxy 2004

Embassy of Italy
Floriana




NOTA VERBALE

L'Ambasciata d'Italia presenta i suoi complimenti al Ministero degli
Affari Esteri e ha l'onore di riferirsi alle prossime elezioni del Parlamento Europeo
che, come noto, si svolgeranno nel periodo dal 10 al 13 giugno 2003.

1. Per la prima volta si votera nei dieci nuovi Stati membri, la cui
adesione all’Unione avra effetto dal 1° maggio 2004. Le norme che disciplinano il
procedimento elettorale rimangono attualmente — per L'ltalia — quelle gia applicate
nelle precedenti consultazioni del 1994 e del 1999, contenute nella legge n. 18 del
24.1.1979, concernente “I’Elezione dei rappresentanti dell'ltalia al Parlamento
Europeo”, di cui si allega, per opportuna conoscenza, copia.

2) Per quanto concerne le Intese che devono essere concluse con
ciascuno dei Governi degli altri Stati membri dell’Unione Europea, tra i quali
Malta, l'articolo 25 della citata legge prevede che le Norme relative al voto in loco
(per candidati italiani) degli elettori italiani residenti nel territorio degli Stati membri
dell’Unione abbiano effetto a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale di un Comunicato attestante che sono state raggiunte Intese con ciascuno
Stato dell'Unione Europea, atte a garantire le condizioni necessarie per la concreta
attuazione delle norme della legge stessa, nel rispetto della parita dei partiti politici
italiani e dei principi della libertd di riunione e di propaganda politica, della
segretezza e liberta del voto, e senza che nessun pregiudizio derivi per il posto di
lavoro e per i diritti individuali degli elettori e dei cittadini italiani in conseguenza
della Joro partecipazione alla propaganda o alle operazioni elettorali.

3) Per quanto concerne il procedimento per la conclusione delle
Intese e per I’autorizzazione alla loro pubblicazione, affinché il Ministero italiano
degli Affari Esteri possa procedere alla pubblicazione del Comunicato che attesta il
raggiungimento delle Intese, I’articolo 25 della legge prescrive che le Intese stesse:

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
LA VALLETTA



a) siano raggiunte tra il Governo italiano e quelli di ciascun Paese della Unione e
risultino da Note Verbali trasmesse dai singoli Governi al Governo italiano;

b) siano sottoposte dal Governo alle competenti Commissioni permanenti dei due
rami del Parlamento affinché esprimano il proprio parere;

c) siano oggetto di valutazione da parte del Consiglio dei Ministri in merito al
verificarsi delle condizioni necessarie per 1’esercizio del diritto di voto da
parte degli elettori italiani residenti negli altri Stati membri dell’Unione.

4) Per quanto concerne le condizioni necessarie per I’esercizio del
voto degli Italiani residenti nei Paesi dell’Unione Europea, dal dettato della legge
n. 18 del 24.1.1979 e delle sue successive integrazioni e modificazioni si desumono
le seguenti condizioni da considerarsi essenziali per un corretto svolgimento della
campagna elettorale e delle operazioni di voto:

a) segretezza e liberta del voto;

b) parita fra i partiti politici italiani;

c) esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi locali, di qualsiasi
pregiudizio per il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e dei
cittadini italiani in conseguenza della partecipazione alla propaganda o alle
operazioni elettorali;

d) libera diffusione, da parte dell’Ambasciata d'Italia, di messaggi destinati agli
elettori italiani e concernenti adempimenti e modalita per I’esercizio del diritto
di voto;

e) possibilita di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana, attraverso
radio, televisione e stampa, previi accordi con gli enti gestori, possibilmente in
regime analogo a quello applicabile ai partiti locali;

f) liberta di riunione, al fine di svolgere la campagna elettorale, quantomeno in
luoghi chiusi, possibilmente aperti al pubblico;

g) installazione dei seggi, in caso di necessita, in locali esterni alla sede di questa
Ambasciata o di organismi da questa dipendenti, secondo intese da definire
con le autorita comunali locali;

h) applicazione della legislazione italiana all’interno dei seggi;

1) vigilanza della polizia locale all’esterno dei seggi ed eventuale intervento, su
richiesta del Presidente del seggio, al loro interno;

j) possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno a partire
da quarantotto ore prima del giorno della votazione.

5) Per quanto concerne la data e orario della votazione che avra
luogo a Malta, la relativa Intesa dovra altresi indicare la data e l'orario concordati
con il Governo maltese per le votazioni. A questo proposito, si ritiene utile segnalare
I’opportunita che, ove possibile, le operazioni di voto — anche in considerazione del



diritto di osservare il riposo sabbatico degli Ebrei, riconosciuto dall’articolo 4 della
legge n. 101 dell’8 marzo 1989 - abbiano luogo preferibilmente fra le ore 17,00 e
le ore 22,00 di venerdi 11 giugno e fra le ore 7,00 e le ore 22,00 di sabato 12
giugno 2004.

6) Per quanto concerne le modalita di conclusione e forma
dell'Intesa, questa dovra risultare da uno scambio di Note Verbali da cui emerga
I'impegno, da parte del Governo maltese, a soddisfare le esigenze indicate nei
precedenti punti 4) e 5). L’Intesa si intende perfezionata anche qualora le Autorita
locali si limitino a dichiarare, nella propria Nota Verbale di risposta, piena adesione
alle condizioni elencate nella presente Nota Verbale.

7) In considerazione dei termini ristretti previsti per gli adempimenti
previsti dalla legge n. 18 del 24.1.1979, della complessita dell’organizzazione della
macchina elettorale e, piu “specificamente, del lungo iter che precede la
pubblicazione delle Intese di cui trattasi, I'’Ambasciata d'Italia auspica di poter
ricevere l'adesione da parte maltese alle condizione sopra elencate entro e non oltre
il 20 gennaio 2004. '

L'Ambasciata d'ltalia si avvale dell'occasione per rinnovare al
Ministero degli Affari Esteri 1'espressione della sua piu alta considerazione.

MALTA, 9 dicembre 2003
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Consular Affairs Department
Legal Consular Affairs Division
Cl/GJ

To the Embassy of Italy
The Hague

c{/?g

Ministerie van

Buitenlandse Zaken

The Ministry of Foreign Affairs presents its compliments to the
Embassy of Italy and, with reference to the Latter's Note No. —
288/12 dated 4 February 2004, concerning the polling
operations of the forthcoming European elections with regards
to Italian nationals residing in the Netherlands, has the honour
to inform the Embassy that permission is herewith granted to
set up polling stations, organized by the Italian Consulates with

the same procedures adopted in preceding European elections.

The Ministry of Foreign Affairs avails itself of this opportunity
to renew to the Embassy the assurances of its highest

consideration.
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AMBASCIATA D’ITALIA
L’AJA

NOTE VERBALE

VERY URGENT

The Embassy of Italy presents its compliments to the Ministry of
Foreign Affairs and to the Ministry of Internal Affairs of the Kingdom of the
Netherlands and with reference to the European Parliament elections, due to
take place from 10™ till 13™ June 2004, has the honour to inform that the
Italian Council of Ministers has approved in 1994 a law regarding the vote
of Italian nationals residing in a Member State of the Union, that have not
opted to vote for local candidates. Said Italian nationals will be able to vote
for Italian candidates to the European Parliament in polling stations set up
and organized by the Consulate General of Italy in Amsterdam, with the
same procedures as in previous E.P. elections. These procedures do not
apply to Italian nationals living outside the European Union.

The Italian Government wishes to obtain the approval of the Dutch
Government on several issues in order to guarantee the correct and smooth
course of the electoral campaign and of the polling operation, and namely:

1) freedom and secrecy of the vote;

2) equality among [talian political parties;

3) exclusion of any prejudice to the rights of Italian nationals here

residing following their participation in electoral activities;

4) freedom of the Embassy and of the Consulate General to divulge
information for Italian electors, regarding their rights and the
voting procedures;

5) possibility to carry out electoral propaganda in Italian through
radio, television, newspapers;

6) freedom of assembly by the electors, at least in closed premises;

7) setting-up of polling stations, if necessary, in external premises of
the diplomatic-consular Representations;



8) use of Italian legislation in the polling booths;

9) controls by the local police outside the polling booths and their
intervention inside, if so requested by the President of the polling
station;

10) putting up of propaganda material outside the polling booths,
starting 48 hours before the day on which the voting will take
place;

11) carrying out of the voting operations from Thursday 10™ 4l
Sunday 13" of June 2004, from 7. a.m. till 22 p.m.

The Italian Government expects to receive from the Government of the
Netherlands its support, as in the foregoing European Parliament elections of
1979, 1984, 1989, 1994 and 1999, in order to achieve the common goal of
the election of a truly representative European Parliament.

The Embassy of Italy will be grateful to the Government of the
Netherlands if it will confirm its support to the requests by this Note as soon
as possible, and avails itself of this opportunity to renew to the Ministry of
Foreign Affairs and to the Ministry of Internal Affairs of the ngdom of the
Netherlands the expressions of its highest consideration. -y

The Hague, 4" February 2004

Ministry of Foreign Affairs
of the Kingdom of The Netherlands
The Hague

Ministry of Internal Affairs
of the Kingdom of The Netherlands
The Hague
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NOTA VERBALE

L'Ambasciata della Repubblica di Polonia in [talia presenta i suoi complimenti al
Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Italiana ed ha 1'onore di informare che in
occasione delle elezioni al Parlamento Europeo, in data 13 giugno 2004, nella sede
dell’Ambasciata stessa, verranno allestiti due seggi elettorali} aperti dalle ore 6,00 alle ore
20,00.

L’ Ambasciata della Repubblica di Polonia, in riferimento a quanto sopra esposto, si
pregia di chiedere gentilmente di voler assicurare una pattuglia di pubblica sicurezza
davanti alle entrate ai seggi, site in via Sassoferrato n. 10 e in via Rubens n. 20.

L’Ambasciata della Repubblica di Polonia in Italia si avvale dell’occasione per

rinnovare al Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Italiana i sensi della sua piu alta

considerazione.

Roma, i 5 maggio 2004

On. Ministero degli Affari Esteri Pﬁ
Cerimoniale ~ Ufficio {

Roma
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Nota verbale

L’Ambasciata d’Ttalia presenta i1 suol compiimenti al i,ﬁniste,ro
degli Affari Esteri della Repubblica di Polonia ed ha I’onore di trasmsttere un
pro-memoria riguardante la partecipazione dei cittadini italiant residenti in
Polonia alle prossime elezioni dei rappresentanti italiani al Parlamento Eiropeo.

Nell’attesa di una cortese risposta sull’argomento, 1’ Ambasciata
d’Italia coglie 1’occasione per rinnovare al Ministero degli Affari Esten della

Repubblica di Polonia I’espressione della sua pit alta considerazione.

Varsavia, 22 BIC. 2003 LAMBASCIATaR

' Glancarjo H &0

Mipistero degli Affari Esteri
della Repubblica di Polonia
Varsavia
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Nota werbalna O 51 8 4

Ambasada Wioska przesyta wyrazy szacunku Ministerstwu Spraw
Zagranicznych Rzeczypospolitej Polskiej i ma zaszczyt przekaza¢ Fro memora
dotyczace udzialu obywateli wloskich, zamieszkalych w Polsce, w mnadchodzacych
wyborach przedstawicieli wloskich do Parlamentu Europejskiego.

Qczekujac na laskaws odpowiedZ w powyzszej spmm,e Ambasada
Wioska korzysta z okazji by ponowié Ministerstwu Spraw Zagramczmych
Rzeczpospolitej Polskie] wyrazy swojego najwyzszego szacunku.

warssava, dn. 7 2 DIC. 2003

1\

Ministerstwo Spraw Zagranicznyeh

Rzeczypospolitej Polskiej
Warszawa
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AIDE MEMOIRE

I. W zwigzku ze zblizajgcymi sie wyborami do Parlamentu Europejskigo, Rzad wioski
bedzie musiat sporzadzi¢ z Panstwami nalezgcymi do Unii Europe;skiej dwustronne
porozumienia dotyczgce gtosowania na kandydatéw wioskich przez wyborcow
wtoskich zamieszkatych w innych Krajach cztonkowskich.

Zgodnie z Ustawg wioskg n. 18 z dn. 24.01.1979, regulujacy ?;westie wyborow
przedstawicieli Wtoch do Parlamentu Europejskiego, porozumienia te okreslajg
warunki niezbedne do wprowadzenia w Zycie tegoz prawa do gtosowania.

>

Wedtug danych posiadanych na dzien dzisiejszy, w Polsce zamieszkuje okoto 1.200
Wiochow uprawnionych do gtosowania.

w2

4. Jesli chodzi o krajowe wybory parlamentarne i o referenda, strona witoska pragnie
przypomnieé, ze w pazdzierniku 2002r., w drodze wymiany Not Werbalnych miedzy
~ Ambasadg Witoska w Warszawie a Ministerstwem Spraw Zagranicznych
Rzeczypospolitej Polskiej, zostaty potwierdzone gwarancie o jakie wystgpit Rzad
wioski w zwigzku z realizacjg prawa do gtosowania (korespondencyjnego) przez
wtoskich wyborcéw zamieszkatych w Poisce (Nota Werbalna Ambasady Wioskiej n.
3586 =z 2.10.2002 i Nota Werbalna. Ministerstwa Spraw: Zagranicznych
Rzeczypospolitej Polskiej n.PD 2264-1-02-WL/659/02). '

5. W szczegolnosci Ministerstwo Spraw Zagranicznych Rzeczypospolitej Polskiej
potwierdzito w swojej Nocie, ze w Polsce gtosowanie przebiega w warunkach
rownosci, wolnosci i tajnosci oraz, 7ze udziat cudzoziemca zamieszkatego w Polsce w
wyborach parlamentarnych i referendach kraju, ktdrego jest obywstelem nie moze
pocigga¢ za sobg negatywnych konsekwencji ani dyskryminacji. Jednoczesnie
Ministerstwo potwierdzito, ze prawa i wolnosci obywatelskiz i polityczne
zagwarantowane w Konstytucji polskiej sg catkowicie obowigzujgce erga omnes, 1.
rowniez w stisunku do cudzoziemcdw w czasie ich pobytu w Polsce.

6. Analogicznie, w_proponowanym teraz prozumieniu dotyczacym wyborow europejskich,
powinny zosta¢ wyraznie wymienione nastepujgce warunki:

a) tajnos¢ i wolnos¢ gtosowania;

b) réwnosé miedzy wioskimi partiami politycznymi;

¢) wykluczenie jakichkolwiek negatywnych konsekwencji (w miejscu xracy i odnosnie
indywidualnych praw wyborcy) wynikajgcych z udziatu w kampanii wyborczef lub w
gtosowaniu, .

d) wolne rozpowszechnianie, przez Ambasade i Biura Konsularhe, wiadomosci
przeznaczonych dia wtoskich wyborcow na temat trybu gtosowania;

e) mozliwo§é zawierania umow z miejscowymi Srodkami przekazu @ {prasa, radio i
telewizja) w celu prowadzenia ewentualnej propagandy wyborczej w polskich mediach;

f) wolno$¢ spotkan w celu prowadzenia kampanii wyborczej w lokalach zamknietych, w
miare mozliwosci dostepnych dla publicznosci;




g) zorganizowanie lokali wyborczych, w przypadku takiej koniecznosci, « miejscach poza
terenem Przedstawicielstw dyplomatyczno-konsulamych;

h) zastosowanie prawa wtoskiego w lokalach wyborczych;

i) nadzdér miejscowe]j Policji przed lokalem wyborczym oraz ewentuair interwencia, na
prosbhe przewodniczgcego lokalu wyborczego, wewnatrz tegoz lokaiu,

j) mozliwos¢ naklejenia plakatdw wyborczych, przynajmniej 48 go:lzin przed dniem
gtosowania.

Gtosowanie odbedzie sie w piagtek 11 czerwca 2004r. od godz.17.00 dp 22.00 oraz w
sobote 12 czerwca 2004r. od godz. 7.00 do 22.00.

Powyzsze porozumienie bedzie wynikiem wymiany Not Werbainych, kitora powinna
nastgpi¢ do korica stycznia 2004. W kazdym razie bedzie wystarczajéce, jesli Wtadze
Rzeczypospolitej Polskiej w swojej odpowiedzi Notg Werbalng ograniczg sig jedynie do
petnego przyjecia warunkéw podanych w przygotowanej przez tutejszg Ambasade Nocie.
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6.

PRO MEMORIA

In vista delle prossime eleziom al Parlamento Europeo, 11 Goverae italiano dovra
definire con i Pacsi membri dell’Unione Europea intese bilaterali viguardanti il voto
per i candidati italiani da parte degli elettori italiani residenti negli altri Paesi membri.

Secondo la Legge italiana n. 18 del 24.1.1979, che regoiz Pelezione dei
rappresentanti dell’ Falia al Parlamento Europeo, tali intese definiseono le condizioni
necessarie per la concreta attuazione di tale diritto di voto.

. Secondo i dati disponibili alla data odierna, gli Italiani residenti in Polonia con diritto

d1 voto sono circa 1.200.

Per quanto riguarda le elezioni parlamentari nazionah e i referendum, si ricorda che
nel mese di ottobre 2002 furono confermate, attraverso uno scambia di Note Verbali
tra 1’ Ambasciata d’[talia in Varsavia e il Ministero degli Esteri delia Repubblica di
Polonia, le garanzic richieste dal Governo italiano in ordine all’esercizio del diritto di
vote (per corrispondenza) per gli elettori italiant residenti in Polonia {Nota Verbale di
questa Ambasciata n.3586 del 2.10.2002 ¢ Nota Verbale del Ministero deglt Affari
Esteri della Repubblica di Polonia n. PD 2264-1-02-WL/659/02).

. In particolare il Ministero degli Esteri della Repubblica di Polonis confermo nella

propria Nota che in Polonia I esercizio di voto si svolge in condiziont di eguaglianza,
hbertd e segrctezza e che la partecipazione dello strapiero residente in Polomia alle
eleziomi parlamentart e ai referendum dello Stato di cut & cittadino non pud
comportare conseguenze negative né discriminaziont, dichiarando ne! contenpo che 1
diritti e le libertd civili e politiche contenuti nelta Costituzionz polacca sono
pienamente validi erea omnes, cioé anche nei confronti degli stranieti durante la loro
permanenza in Polonia. '

Analogamente, nella intesa relativa alle elezioni europee. che ¢ra si propone.
andrebbero esplicitamente menzionate e seguenti condizioni:

) segretezza e liberta di voto;

parita tra i partiti politici italiang;

esclusione di qualsiasi pregiudizie {per il posto di lavoro e per 1 diritti mdividuali
degli elettori) in conseguenza della partecipazionc alla carnpagna zlettorale o alle
votazioni;

&) libera diffusione, da parte dell’ Ambasciata ¢ degli Uffici consotari, di messaggi

destinati agli elettori italiani sulle modalita di esercizio del diritto ¢ voto,



¢)

possibilita di concludere accordl con | mezzi di informazione local (stampa, radio
¢ televisione) per svolgere cventualmente propaganda elettorale i lingua italiana
altraverso 1 media polacchi;

liberta di munione, al fine di svolgere la campagna clettorale. guantomeno in
luoghit chiusi, possibilmente aperti al pubblico; .
mstallazione dei scggi, in caso di necessitd, 1n locali csternt alle sedi delle
Rappresentanze diplomatico-consolari;

applicazione della Icgislazione italiana all’interno dei seggi;

vigilanza della polizia locale all’esterno dei seggr ed eventuale mtervento, su
richiesta del presidente del seggio, al loro interno;

possibilita di affissione di manifesti di campagna clettorale, almcno a partire da 48
ore prima del giomo della votazione.

I.c operazioni di voto avranno luogo fra le ore 17,00 e le ore 22,60 di venerdi 11
giugno e fra lc ore 7,00 e le ore 22,00 di sabato 12 giugno 2004,

1.’intesa in questione potra risultare da uno scambio di Note Verbali, che dovrebbe
esscre effettuato entro il mese di gennaio 2004. Sara cormmgque sufficiente che nella
Nota Verbale di risposta le Autoritd della Repubblica di Polonia si limitino a
dichiarare piena adesionc alle condizioni elencate nella Nota predisposta da questa
Ambasciata.



PD 39 . 7204 M"/49,z/ﬂ/

Ministerstwo  Spraw  Zagranicznych  Fzeczypospolite]
Polskiej przesyta wyrazy szacunku Ambasadzic:'-Re;-:a,xbliki Wioskiej
w Warszawie 1 w odpowiedzi na Jej prosbe dotyczaca glosowania
do Parlamentu Europejskiego na kandydatéw <wloskich przez
wyborcow wloskich zamieszkaltych w Rzeczypospaolite) Polskiej ma
zas7czyt poinformowal, ze nie zglasza zastrzezer: co do zamiarn
preeprowadzenia takiego gtosowania, pod warunkizim, ze odbedzie
sie ono w zgodnosci z prawem polskim 1 prawem Uil Europejskiej
oraz z zachowaniem zasady wzajemno$cl, Naigzy przy tym
nadmicni¢, ze prawo polskie nie przewiduje wymegun wydawania
zgody na przeprowadzanie glosowania w wyboracl: powszechnych
organizowanych przez przedstawicielstwa dyplomatyczne dla
obywateli swoich krajéw w Rzeczypospolitej Polsiie). Decyzje w
tych  sprawach  podejmowane  sg  przez - 'poszczegélne

przedstawiciclstwa dyplomatyczne akredytowane w olsce.

Ambasada
Republiki Wioskiej

w Warszawie



Svzezegoly dotyczace wartnkow przeprowadzeria glosowania
precez. Ambasade Republiki Wloskiej beda mogly by, zgodnione w
(rybic roboczym przy udzale ekspertdw.

Jednoczednie Ministerstwo  Spraw Zagranic-aveli pragnie
poinformowac, ze zgodnie z art. 183 Ordynacp -vyborczej do
Parlamentu  Europecjskiego,  podpisane;  przer  Prezydenta
Rzeczypospolite)  Polskie] 1 przekaianej do gloszenia w
,Dzienniku Ustaw”, obywatele panstw cztonkéw Un:i Europejskiej
stale zamieszkali na terytorium Rzeczypospolite] -Folskiej, beda
mogh wzigé udzial w wyborach na 54 postdw <o Parlamentu
Furopejskiego reprezentujacych Rzeczpospolita Polskg, jezel zlozg
we wlasciwym urzgdzie gminy wniosek o dopisanie ~ch do rejestru
wyborcdw. Do wniosku beda mustaty by¢ zalgczone:

1)  kserokopia waznego dokumentu siwierdzajaccgo

tozsamos¢ wnioskodawcey oraz

2y  pisemna deklaracja, w ktorej wnioskodaw:a podaje:

a) swoje obywatelstwo J adres stalego zamieszkania na
terytorium Rzeczypospolitej Polskiej,

b) nazwe okregu wyborczego albo miejscowoscr, w
panstwie czlonkowskim swojego pochndzenia, gdzie
jest umieszezony w rejestrze wyborcow,

¢) o$wiadczenie, ze zamierza korzystad z czynnego
prawa  wyborczego  tylko  na terytorium
Rzeczypospolite] Polskiej,

d) oéwladczenie, ze w panstwie cztonkow skim swojego
pochodzenia nie zostal pozbawiony czynnego prawa

wyborczego.



Muinisterstwao  Spraw  Zagraniczayeh  Recczypospolite;

Polskic) korzysta z okazji, by ponowic Ambasa e Republiki
. .. . L. v 0
Wioskiej wyrazy wysokiego powazania. ¢ . .

Warszawa, dnia (£ lutego 2004 roku




Traduzione dal polacco

PD 39-1-04 W1/132/04

_ Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Polonia presenta 1 suoi
complimenti all’Ambasciata d’Italia in Varsavia e, in risposta alla sua richiesta
relativa alle elezioni per 1l Parlamento Europeo dei candidati italiani da parte degli
elettori 1taliami residenti nella Repubblica di Polonia, ha 1’onore di informare di
non avere obiezioni riguardo all’intenzione di organizzare tali elezioni, a
condizione che questo avvenga in conformita con il diritto polacco e con il diritto
dell’Unione Europea, nonché nel rispetto del principio di reciprocita. Va con
I’occasione indicato che la legge polacca non prevede ’esigenza del rilascio di
autorizzazioni per tenere 1l voto nelle elezioni generali organizzate da
Rappresentanze diplomatiche per i cittadini dei propri paesi nella Repubblica di
Polonia. Le decisioni in merito vengono prese dalle singole Rappresentanze
diplomatiche accreditate in Polonia.

I particolari relativi alle condizioni in cui si svolgerd il voto da parte
dell’Ambasciata della Repubblica Italiana potranno essere concordati a livello di
riunioni di lavoro con la partecipazione di esperti.

Allo stesso tempo il Ministero degli Affari Esteri desidera informare che
in conformita all’articolo 183 del Regolamento Elettorale per il Parlamento
Europeo, firmato dal presidente della Repubblica di Polonia e trasmesso per la
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, i cittadini dei Paesi membri dell’Unione
Europea residenti nel territorio della Repubblica di Polonia potranno partecipare
alle elezioni dei 54 rappresentanti parlamentari della Polonia al Parlamento
Europeo, se presenteranno al competente ufficio comunale la richiesta di essere
iscritti nel registro degli elettori. A tale richiesta dovranno essere allegati:

1. fotocopia di un valido documento d’identita del richiedente;

2. dichiarazione scritta in cui il richiedente indica:

a) la propria cittadinanza e 1’indirizzo di residenza nel territorio della
Repubblica di Polonia;

b) il nome della circoscrizione o della localita nel Paese di origine nel
cui registro degli elettori risulti iscritto;

¢) dichiarazione che intende usufruire del diritto elettorale attivo solo
nel territorio della Repubblica di Polonia:

d) dichiarazione che nel Paese membro di origine non ¢ stato privato
del diritto elettorale attivo.

I Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Polonia coglie
I’occasione per rinnovare all’Ambasciata d’Italia in Varsavia I’espressione della
sua piu alta considerazione.

Varsavia, 19 febbraio 2004.
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AMBASCIATA D'ITALIA
LISBONA

A Embaixada de Italia apresenta os seus atenciosos cumprimentos ao Ministério
dos Negocios Estrangeiros e com vista as proximas eleicbes para a renovagéo do
Parlamento Europeu, tem a honra de comunicar o seguinte.

O Art. 25° da Lei italiana n°® 18 de 24/01/79 prevé que as normas relativas a
votacdo “in loco” dos eleitores italianos residentes no territério dos paises membros da
Unido Europeia produzem efeito a partir da data de publicagdo no Diario da Republica
italiano de um comunicado que confirme que em todos os paises da Uni&o se concluiram
acordos aptos a garantir as condigdes necessarias para a concreta actuagdo do principio
da igualdade dos partidos politicos italianos, da liberdade de reunido e da propaganda
politica bem como do segredo e da liberdade de voto.

Para que o referido comunicado seja publicado, os acordos previstos pelo art. 25
deveréo:

- ser incluidos em notas verbais enviadas por cada Governo dos paises da
Unido Europeia ao Governo italiano:

- ser submetidos ao exame das competentes Comissbes permanentes da
Camara e do Senado do Parlamento italiano para que expressem o seu
parecer,

- ser submetidos a avaliagdo do Conselho de Ministros italiano.

Em consideracado do acima exposto e em conformidade com quanto sucedido por
ocasido das eleigbes europeias de 1999, com troca de notas verbais desta Embaixada n.
215/09 de 26.01.99 e desse Ministério dos Negbcios Estrangeiros n. INS - 565 1C-331.1
de 18.02.99, a Embaixada de ltalia tem a honra de solicitar as competentes Autoridades

portuguesas que garantam as condi¢des de seguida indicadas, previstas pela lei italiana
n°® 18 de 24.0179:

MINISTERIO DOS NEGOCIOS ESTRANGEIROS
-LISBOA-



1. segredo e liberdade de voto:

2. paridade entre partidos politicos italianos;

3. exclusdo, com base na legislagado e nas praxes locais, de qualquer dano ou prejuizo
para o posto de trabalho e para os direitos individuais dos eleitores e dos cidadaos
italianos em consequéncia da participagdo na propaganda ou nas operagoes
eleitorais;

4. difusdo livre, por parte da Embaixada e dos Servicos Consulares, de mensagens
destinadas a eleitores italianos e respectivos cumprimentos e modalidades relativas
ao exercicio do direito de voto;

5. possibilidade de desenvolver propaganda eleitoral em lingua italiana, através da radio,
televis&o e imprensa, prévios acordos com os organismos gestores, possivelmente em
regime analogo ao que se aplica aos partidos locais;

6. liberdade de reunido, a fim de desenvolver a campanha eleitoral, pelo menos nos
locais fechados, possivelmente abertos ao publico;

7. instalagdo das mesas de voto, em caso de necessidade, em locais externos as sedes
das Representacdes Diplomatico-Consulares ou de organismos dependentes destas,
segundo acordos a definir com as autoridades municipais locais;

8. aplicabilidade da legislagéo italiana no seio das mesas de voto;

9. vigilancia da policia local no exterior dos locais de voto e eventual interveng&o na sala,
a pedido do presidente da mesa de voto;

10.possibilidade de afixacdo de material de propaganda eleitoral a partir das 48 horas
anteriores ao dia da votagéo.

11.Os acordos deverao indicar também a data e o horario concordados para a votagéo.
A propésito, considera-se oportuno salientar a oportunidade de que, se
possivel, as operagcbées de voto — considerando também o direito de observar o
repouso sabatico dos Ebreus, reconhecido pelo artigo 4 da lei n. 101 de 8 de
Marco de 1989 — terdo lugar preferivelmente entre as 17,00 e as 22,00 horas de
sexta-feira, 11 de Junho e entre as 07,00 e as 22,00 horas de sabado. 12 de
Junho de 2004.

As Autoridades portuguesas poderdo nomeadamente, na sua nota verbal de
resposta, e na eventualidade de estarem de acordo, limitar-se a comunicar a sua plena
adesdo as condi¢bes acima referidas.

O Governo italiano fica desde ja muito grato pela maior colaboracéo possivel que
o Governo portugués possa dispensar ao assunto, a semelhanca da que foi prestada
aquando das eleigdes europeias de 1999, e que se justifica tendo em conta o objectivo
comum, que vé envolvidos, com iguais responsabilidades, todos os Governos dos Paises
da Unido Europeia na predisposi¢do dos instrumentos necessarios para permitir uma
eleicao de um Parlamento Europeu autenticamente representativo. Deste modo e em
consideragao a todas as futuras diligéncias a respeitar por parte italiana, a Embaixada de
Italia ficaria muito grata se a resposta fosse dada, até ao dia 30 de Janeiro de 2004, por
parte das competentes Autoridades portuguesas.

. . - .
\‘\1

A Embaixada de [talia aproveita a oportunidade para relterar"ao ‘Mnnlsterlo dos
Negécios Estrangeiros os protestos da sua mais elevada conS|d agao ‘

Lisboa, 22 de Dezembro de 2003



TRADUZIONE

L'Ambasciata d'Ttalia in Lisbona presenta i migliori complimenti al Ministero degli
Affari Esteri ed in vista delle prossime elezioni per il rinnovo del Parlamento
Europeo, ha l'onore di comunicare quanto segue:

L'art. 25° della Legge italiana n.18 del 24/10/79 prevede che le norme relative alla
votazione "in loco" degli elettori italiani residenti sul territorio dei Paesi membri
dell'Unione Europea producano effetto a partire dalla data di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale di un comunicato con il quale si confermi che in tutti 1 Paesi
dell'Unione siano stati stipulati accordi che garantiscano le condizioni necessarie alla
concreta attivazione del principio di uguaglianza dei partiti politici italiani, della
liberta di riunione, della propaganda politica, del segreto e della liberta di voto.
Affinché il comunicato in questione venga pubblicato, gli accordi previsti dall'art.
25° dovranno:
e Essere indicati nelle note verbali inviate da ciascuno dei Governi dei Paesi
dell'Unione Europea al Governo italiano;
e Passare all'esame delle competenti Commissioni permanenti della Camera e
del Senato del Parlamento italiano che dovranno esprimere il loro parere in
merito;

e Essere sottoposti ad accertamento da parte del Consiglio dei Ministri italiano.

In considerazione di quanto riferito e d'accordo con quanto accaduto in occasione
delle elezioni europee del 1999, con lo scambio di note verbali di questa
Ambasciata n. 215/09 del 26.1.99 ¢ di codesto Ministero degli Affari Esteri n.
INS-565 IC-331.1 del 18.2.99, I'Ambasciata d'Italia ha 1'onore di chiedere alle
competenti Autorita portoghesi di provevdere a garantire le condizioni previste
dalla legge italiana n. 18 del 24.01.79 che qui di seguito si indicano:

1. segreto e liberta di voto;

2. parita tra 1 partiti politici italiani;

3. esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi locali, di qualsiasi
possibilita di danno o pregiudizio per il posto di lavoro e per 1 diritti
personali degli elettori e dei cittadini italiani come conseguenza della
loro partecipazione alla campagna o alle operazioni elettorali.

4. libera diffusione, da parte dell'Ambasciata e dei Servizi Consolari, di
messaggi rivolti agli elettori italiani cosi come. degli adempimenti e
delle modalita relative all'esercizio del diritto di voto;

5. possibilita di effettuare campagne elettorali in lingua italiana, attraverso
la radio, la televisione e la stampa, previo accordo con gli organismi che
11 gestiscono, possibilmente alle stesse condizioni dei partiti locali;

6. liberta di riunione, per lo meno in locali chiusi, allo scopo di organizzare
la campagna elettorale;



7. installazione di seggi, in caso di necessita, in locali esterni alle sedi delle
Rappresentanze Diplomatico-Consolari o degli Organismi da queste
dipendenti, secondo accordi da definire con le autorita muncipali locali;

8. applicabilita della legislazione italiana nell'ambito det seggli elettorali;

9. vigilanza da parte della polizia locale all'esterno de1 locali di voto ed
eventuali interventi nella sala, su richiesta del Presidente di seggio;

10.possibilita di affissione di materiale propagandistico a partire dalle 48
che precedono 1l giorno delle votazioni;

11.Gli accordi dovranno, inoltre indicare la data e 1'ora concordati per la
votazione. A questo proposito si ritiene opportuno sottolineare il fatto
che sarebbe auspicabile che le operazioni di voto - considerato anche il
diritto ad osservare il riposo sabatico degli Ebrei, riconosciuto dall'art. 4
della Legge n. 101 del 9 marzo 1989 - avessero luogo preferibilmente tra
le 17.00 e 1e 22.00 di venerdi 11 giugno e tra le 7.00 e le 22.00 di sabato
12 giugno 2004.

Nella loro nota verbale e nel caso siano d'accordo, le Autorita portoghesi
potranno limitarsi a comunicare la loro piena adesione alle condizioni
sopraccitate.

II Governo italiano ringrazia fin d' ora il Governo portoghese per Ia
collaborazione che vorra prestare sull'esempio di quanto accaduto per le
elezioni europee del 1999. Tale collaborazione € giustificata dal comune
obiettivo  che coinvolge con pari responsabilita tutti 1 Governi der Paesi
dell'Unione Europea per quanto riguarda la preparazione delle strutture
necessarie a consentire l'elezione di un Parlamento europeo veramente
rappresentativo. Cid premesso ¢ in considerazione dei futuri impegni che
I'Ttalia dovra rispettare, I'Ambasciata d'Italia gradirebbe che le Autorita
portoghesi le facessero pervenire una risposta entro il 30 gennaio 2004,
L'Ambasciata d'Ttalia si avvale dell'occasione per presentare al Ministero degli
Affari Ester1 1 sensi della sua piu alta considerazione.

Lisbona, 22 dicembre 2003




AMBASCTIATA D'ITALIA

LISBONA

A Embaixada de ltalia apresenta os seus atenciosos cumprimentos ao Ministerio
dos Negocios Estrangeiros e com vista as proximas eleigbes para a renovagao do
Parlamento Europeu, tem a honra de comunicar o seguinte.

O Art. 25° da Lei italiana n® 18 de 24/01/79 prevé que as normas relativas a
votag&o “in loco” dos eleitores italianos residentes no territério dos paises membros da
Unido Europeia produzem efeito a partir da data de publicagdo no Diario da Republica
italiano de um comunicado que confirme que em todos os paises da Uni&o se concluiram
acordos aptos a garantir as condigbes necessarias para a concreta actuagdo do principio
da igualdade dos partidos politicos italianos, da liberdade de reunido e da propaganda
politica bem como do segredo e da liberdade de voto.

Para que o referido comunicado seja publicado, os acordos previstos pelo art. 25
deveréo:

- ser incluidos em notas verbais enviadas por cada Governo dos paises da
Unido Europeia ao Governo italiano:

- ser submetidos ao exame das competentes Comissbes permanentes da
Cémara e do Senado do Parlamento italiano para que expressem o seu
parecer;

- ser submetidos a avaliag&o do Conselho de Ministros italiano.

Em consideragdo do acima exposto e em conformidade com quanto sucedido por
ocasido das eleigcdes europeias de 1999, com troca de notas verbais desta Embaixada n.
215/09 de 26.01.99 e desse Ministério dos Negocios Estrangeiros n. INS — 565 1C-331.1
de 18.02.99, a Embaixada de Italia tem a honra de solicitar as competentes Autoridades

portuguesas que garantam as condigbes de seguida indicadas, previstas pela lei italiana
n° 18 de 24.0179:

MINISTERIO DOS NEGOCIOS ESTRANGEIROS
-LISBOA-



VISTO. ¢ copia fotastatiea

. COniorme Voriog
Lisbensg ,_\:U ?fo;%t ‘1210 §f'einale

segredo e liberdade de voto:

paridade entre partidos politicos italianos;

exclusdo, com base na legislagdo e nas praxes locais, de qualquer dano ou prejuizo

para o posto de trabalho e para os direitos individuais dos eleitores e dos cidadaos
italianos em consequéncia da participagdo na propaganda ou nas operagbes
eleitorais;

4. difuséo livre, por parte da Embaixada e dos Servigcos Consulares, de mensagens
destinadas a eleitores italianos e respectivos cumprimentos e modalidades relativas
ao exercicio do direito de voto;

5. possibilidade de desenvolver propaganda eleitoral em lingua italiana, através da radio,
televisdo e imprensa, prévios acordos com os organismos gestores, possivelmente em
regime analogo ao que se aplica aos partidos locais;

6. liberdade de reunido, a fim de desenvolver a campanha eleitoral, pelo menos nos
locais fechados, possivelmente abertos ao publico;

7. instalagdo das mesas de voto, em caso de necessidade, em locais externos as sedes
das Representagdes Diplomatico-Consulares ou de organismos dependentes destas,
segundo acordos a definir com as autoridades municipais locais;

8. aplicabilidade da legislagéo italiana no seio das mesas de voto;

9. vigilancia da policia local no exterior dos locais de voto e eventual intervencéo na sala,
a pedido do presidente da mesa de voto;

10. possibilidade de afixacdo de material de propaganda eleitoral a partir das 48 horas
anteriores ao dia da votagio.

11.0s acordos deverdo indicar também a data e o horario concordados para a votacao.

A propésito, considera-se oportuno salientar a oportunidade de que, se

possivel, as operac6es de voto — considerando também o direito de observar o

repouso sabdtico dos Ebreus, reconhecido pelo artigo 4 da lei n. 101 de 8 de

Marg¢o de 1989 — terdo Ilugar preferivelmente entre as 17,00 e as 22,00 horas de

sexta-feira, 11 de Junho e entre as 07,00 e as 22,00 horas de sabado. 12 de
Junho de 2004.

wn =

As Autoridades portuguesas poderdo nomeadamente, na sua nota verbal de

resposta, e na eventualidade de estarem de acordo, limitar-se a comunicar a sua plena
adeséo as condi¢des acima referidas.

O Governo italiano fica desde ja muito grato pela maior colaboragdo possivel que
o Governo portugués possa dispensar ao assunto, a semelhanca da que foi prestada
aquando das eleigbes europeias de 1999, e que se justifica tendo em conta o objectivo
comum, que vé& envolvidos, com iguais responsabilidades, todos os Governos dos Paises
da Unido Europeia na predisposigdo dos instrumentos necessarios para permitir uma
eleicio de um Parlamento Europeu autenticamente representativo. Deste modo e em
consideracéo a todas as futuras diligéncias a respeitar por parte italiana, a Embaixada de
Italia ficaria muito grata se a resposta fosse dada, até ao dia 30 de Janeiro de 2004, por
parte das competentes Autoridades portuguesas.

A Embaixada de Italia aproveita a oportunidade para réi
Negocios Estrangeiros os protestos da sua mais elevada consider:

Lisboa, 22 de Dezembro de 2003



TRADUZIONE

Ministero degli Affari Esteri
Direzione Generale degli Affari Comunitari

INS - 349
Proc. 2.4

I1 Ministero degli Affari Esteri presenta i suoi migliori complimenti
all'Ambasciata d'Ttalia e, in riferimento alla Nota Verbale n® 2885/146, del 23
diccembre 2003 e dopo aver consultato le autorita portoghesi competenti sulle undici
condizioni indicate, ha I'onore di comunicare quanto segue:

e Le condizioni 1,2,4,6,7, , 8 non suscitano particolari osservazioni. Le autorita
italiane dovranno, tuttav1a astenersi dal presentare elementi informativi in
lingua portoghese, per evitare che gli stessi possano confondere I'elettore
portoghese;

e la condizione 3 si presenta di difficile realizzazione nel quadro della
legislazione portoghese,  soprattutto per mancanza di una specifica
previsione;

e/ le attivitd previste nella condizione 5 non potranno essere esercitate con
modalit4 che possano confondere I'elettorato nazionale;

e ' attivita prevista dalla condizione 9 ¢ di competenza del Ministero degli
Interni;

e per quanto riguarda la condizione 10, la legislazione nazionale proibisce la
realizzazione di qualsiasi tipo di propaganda elettorale il giorno prima o lo
stesso giorno delle votazioni. I

Il Ministero degli Affari Esteri si avvale dell'occasione per presentare
all'Ambasciata d'Italia i sensi della sua piu alta considerazione. |

Lisbona, 30 gennaio 2004
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MINISTERIO DOS NEGOCIOS ESTRANGEIROS

DIRECGAO-GERAL
Dos
ASSUNTOS COMUNITARIOS

INS - 349
Proc.2.4

O Ministério dos Negocios Estrangeiros apresenta os seus melhores
cumprimentos a Embaixada de Italia e, com referéncia a Nota Verbal n°
3885/146, de 23 de Dezembro de 2003 e apds consulta as autoridades
nacionais competentes sobre as onze condicoes indicadas, tem a honra de
comunicar o seguinte:

- as condicoes 1, 2, 4, 6, 7, 8 ndo suscitam observagoes especificas. No
entanto, as autoridades italianas deverao abster-se de introduzir, em
lingua portuguesa, quaisquer elementos de informagao susceptiveis de
gerar confusao nos eleitores portugueses;

- acondicao 3 afigura-se de dificil concretizacao no quadro da legislacao
nacional, em particular por ndo existir previsao especifica;

- as actividades previstas na condicao 5 nao poderao ser exercidas de
modo a gerar confusao no eleitorado nacional;

- a actividade prevista na condicao 9 é da competéncia do Ministério da
Administracao Interna; e

- relativamente a condicdo 10, a legislacdo nacional proibe toda e
qualquer forma de propaganda eleitoral no dia anterior e no proprio
dia da votagao.

O Ministério dos Negocios Estrangeiros aproveita a oportunidade para
reiterar a Embaixada de Italia os protestos da sua mais elevada consideracgao.

Lisboa, 30 de Janeiro de 2004
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Embaixada de Italia
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The Italian Embassy presents its compliments to the Foreign and
Commonwealth Office and has the honour to refer to the forthcoming European
Parliamentary Elections, to be held in June2004.

The Italian Embassy has been requested by the Italian Ministry of Foreign
Affairs to make the necessary arrangements with the competent British Authorities for
Italian citizens living and/or resident in the United Kingdom to vote in this country for
the representatives of Italy in the European Parliament, in accordance with the Italian
law and the relevant European Union directives. For reference, we are enclosing a
copy of a similar N.V. of this Embassy, concerning the June 1999 elections and a copy
of the Foreign Office's reply.

The Italian Embassy would be grateful if the Foreign and Commonwealth
Office could kindly confirm, by Note Verbale, that in order to have a correct electoral
campaign and vote casting, the following arrangements can be adhered to;

1. that the freedom and secrecy of the ballot shall be fully respected;

2. that the Italian citizens living and/or resident in the UK will be in a position to
exercise their right to take part in the election of the representatives of Italy in the
European Parliament by casting their vote in polling statlons opened for thlS
purpose in the United Kingdom;

3. that the conduct of the elections of Italian representatives within the polling
stations shall be the responsibility of the Italian Authorities organising the elections
in accordance with the pertinent Italian legislation, but that Police forces in the
United Kingdom shall retain their full responsibility for the preservation of public
order outside the polling stations and, if requested by the officer in charge of the
polling station, in case of disruption;

4, that the Italian Embassy and Consulates may apply to newspaper editors to have
inserted, in the general press, official advertisements exclusively or partially in the
Italian language setting out the procedures, date and time, of the elections, and
approach the broadcasting authorities to ascertain whether under the formal
obligations and arrangements under which they discharge their broadcasting
responsibilities, official advertisements of a similar nature might be acceptable;

5. that in relation to such elections Italian citizens (including representatives of Italian
political parties) who are legally present in the United Kingdom will be free to take
part in political campaigns without restrictions except for those that are generally
applied to political campaigns in the United Kingdom, and that the same
guarantees will be ensured to all the Italian political parties;



6. that no special restrictions will be imposed on the holding of meetings in
connection with the Italian political campaign except for those that are generally
applied to political campaigns in the United Kingdom;

7. that political material may be freely displayed by all the Italian political parties

" concerned subject to the same conditions that would apply to the display of
political material by British citizens (including the possibility of affixing election
posters, at least 48 hours before the day that voting is to take place).

8. that for the purpose of informing Italian citizens living and/or resident in the
United Kingdom about political objectives and policies, those involved in the
election contest may invite the press and/or the broadcasting authorities to include
statements in the Italian language in any news report and current affairs coverage
of the election, subject t0 the same conditions that-wouldapplyto—the-British
political parties;

9. that those Italian citizens. employed in the United Kingdom who engage in
activities in connection with the election may do so freely on the same conditions
and with the same guarantees that apply to British citizens engaglng in political
activity;

10.that installation of polling boxes, if needed, in other places than Diplomatic and
Consular offices can be arranged with the local authorities;

According to the indications received by the Halian Ministry of Foreign Affalrs
the voting at the above mentioned Italian polling stat1ons will take place on Friday 1 1"
June 2004 between 5 and 10 p.m. and on Saturday 12 June 2004 between 7 a.m. and
10 p.m.

The Italian Embassy will be most grateful for the valuable assistance that the
British Authorities will kindly provide to faciljtate the setting up of the polling stations
and to ensure their surveillance by the Police force. In due time, a list of locations of
the polling stations will be duly provided.

The Italian Embassy avails itself of this opportun:t/y;q_tenew to the Foreign and
Commonwealth Office the assurances of its highest c/n id s’
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TRADUZIONE NOTA VERBALE DELL'AMBASCIATA D'ITALIA A ~
LONDRA N 004469

L'Ambasciata 1italiana presenta 1 suoi complimenti al Foreign and
Commonwealtch Office e ha 1'onore di far riferimento alle prossime elezioni
parlamentari europee che si terranno a giugno 2004.

I1 Ministero degli Affari Esteri italiano ha richiesto a questa Ambasciata di

prendere 1 necessarl provvedimenti affinché le competenti autoritd britanniche

permettano ai cittadini italiani che vivono o sono residenti nel Regno Unito di

poter votare in questo Paese, nelle prossime elezioni parlamentari europee, per 1

rappresentanti italiani, in ottemperanza con le norme italiane e le direttive

dell'Unione Europea. Per riferimento si allega di una simile Nota Verbale di

questa Ambasciata, relativa alle elezioni europee tenutesi nel giugno 1999, ed

una copia della risposta di codesto Foreign Office in quella circostanza.

L'Ambasciata italiana saréd grata al Foreign and Commonwealth Office se potrd

confermare, con Nota Verbale, che le seguenti richieste saranno rispettate al fine

di uno corretto svolgimento del processo elettorale:

1. liberta e segretezza del voto;

2. possibilita per i cittadini italiani che vivono o sono residenti nel Regno Unito
di esercitare il diritto a partecipare alle elezioni dei rappresentanti italiani nel
Parlamento Europeo in seggi elettorali messi a disposizione per questo scopo
nel Regno Unito;

3. responsabilita delle autoritd italiane per la conduzione delle elezioni de1
rappresentanti italiani all'interno dei seggi, e totale responsabilitd delle forze
di polizia del Regno Unito per il mantenimento della sicurezza e dell'ordine
pubblico all'esterno dei seggi elettorali e, se richiesto dal Presidente del
seggio, in caso di necessitd, anche all'interno;

4. possibilitd da parte dell'Ambasciata italiana e dei consolati di contattare la

stampa, in merito alla pubblicazione di articoli pubblicitari in italiano relativi



alle procedure, data ed ora delle elezioni, nonché di contattare la radio e la
televisione per accertarsi della possibilita di trasmettere annunci pubblicitari;

5. in relazione a queste elezioni, possibilitd da parte dei cittadini italiani
(compresi i rappresentanti di partiti politici italiani) legalmente presenti nel
Regno Unito, di partecipare in campagne politiche senza alcuna restrizione
eccetto per quelle norme che generalmente vengono applicate alle campagne
politiche che si tengono nel Regno Unito; tali garanzie vanno assicurate a
tutti 1 partiti politici 1taliani;

6. libert4 di tenere riunioni in connessione con la campagna elettorale italiana,
tranne quelle restrizioni che sono applicate alle campagne elettorali nel
Regno Unito;

7. libertd di diffusione di materiale pubblicitario da parte di tutti i partiti politici
italiani con le stesse condizioni che vengono applicate alla diffusione di
materiale pubblicitario politico esposto da cittadini britannici (compresa
l'affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno 48 ore prima del
giorno delle elezioni).

8. al fine dell'informazione nei confronti dei cittadini italiani che vivono o sono
residenti nel Regno Unito sugli obiettivi politici, libertd che le persone
coinvolte nelle elezioni possano invitare la stampa e/o la radio e televisione,
per pubblicare annunci in italiano relativi alle elezioni, con le stesse
condizioni che vengono applicate ai partiti politici britannici;

9. esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi locali, di qualsiasi
prediudizio per il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e dei
cittadini italiani in conseguenza della partecipazione o della propaganda alle
operazioni elettorali; |

10.installazione dei seggi, se necessario, in altre localitd al di fuori di sedi

diplomatiche e uffici consolari, previe intese con le autorita locali;

PER TRADUZIONE CONFORME Al
TESTO PLDA’%TO IN NGUA INGLESE
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In merito alle indicazioni ricevute dal Ministero degli Affari Esteri italiano, le
votazioni presso i seggi italiani summenzionati, si terranno venerdi 11 giugno
2004 trale 17.00 e le 20.00 e sabato 12 giugno 2004 tra le 7.00 e le 22.00.

L'Ambasciata italiana sara grata per l'assistenza che le Autoritd britanniche
vorranno gentilmente fornire in modo da facilitare l'allestimento dei seggi
elettorali ed assicurare la sorveglianza delle forze di Polizia. In tempo debito,

questa Ambasciata fard pervenire una lista dei seggi elettorali.

Londra 10 dicembre 2003

PER TRADUZIONE CONFORME AL
TESTO REDATTO IN JNGUﬁ INGLESE

1l Vic“élfaomm, Ampi.v0

[ /ﬂ% 7&“ ‘

= 3 MAR 2004




Note No: 02/04

The Foreign and Commonwealth Office presents its compliments to the Italian
Embassy and, with reference to the Embassy's Note no 4469 of 10 December 2003,
has the honour to confirm arrangements for [talian citizens resident in the United

Kingdom to vote in [talian European Parliamentary Elections in June 2004.

The Foreign and Commonwealth Office cannot guarantee the confidentiality of votes
during the ballot, but sees no reason why the freedom and secrecy of the ballot will

not be respected.

As to the question of seeking assistance from local authorities in the United Kingdom
to set up polling places for those Italian citizens resident in the United Kingdom to
vote in Italian European Parliamentary elections, the Italian Embassy may wish to

note the following.

Local authorities in England, Wales and Scotland are responsible for designating in
their area of responsibility where polling places are for UK elections. In Northern
Ireland this responsibility lies with the Chief Electoral Officer for Northern Ireland

whose contact details are set out below.

The Chief Electoral Officer for Northern Ireland
nITALIA LONDRA

3rd Floor AMBASCIATA D £ 5. i
POt

AT AT
Gil Ofigite

le

St Anne's House per copia cuu"ary
15 Church Street |
Belfast BT1 1ER

Tel 028 9023 9437
Fax 028 9023 5612

The Embassy will wish to approach relevant local authorities to negotiate
arrangements and terms for setting up polling places for Italian citizens to vote but
should note that it is a matter for those authorities to decide whether they are able to

assist.



Furthermore, the Embassy will wish to be aware that many polling places are often
now in buildings which are not owned by the local authority concerned and are hired

for polling day.

The Italian authorities should notify local police in order to make the necessary

arrangements to maintain public order during the polling period.

The British Government has no objections for the Italian Embassy and Consulates to
approach the media regarding campaign advertisements and coverage. It will,
however, be at the discretion of the newspaper or broadcaster whether or not they

accept.

The Foreign and Commonwealth Office avails itself of this opportunity to renew to

the Italian Embassy the assurances of its highest consideration.

European Union Directorate

Foreign and Commonwealth Office

2 February 2004 Londra,

=3 MAR 2004

Il Vice




TRADUZIONE NOTA VERBALE DEL FOREIGN OFFICE N. 02/04

I Foreign and Commonwealth Office presenta 1 suoi complimenti
all'Ambasciata Italiana e, con riferimento alla sua Nota Verbale no. 4469 del 10
dicembre 2003, ha l'onore di confermare il proprio assenso alle richieste
prospettate per 1 cittadini italiani residenti nel Regno Unito che devono votare
nelle prossime elezioni europee del giugno 2004.

Il Foreign and Commonwealth Office non pud garantire direttamente la
segretezza del voto durante la procedura elettorale, ma non vede nessun motivo
perche il voto e la sua segretezza non debbano essere rispettate in questo Paese.
Per quanto concerne la richiesta di assistenza da parte delle autorita locali
nell'installazione dei seggi elettorali per i cittadini italiani residenti nel Regno
Unito che vorranno votare nelle Elezioni Parlamentari Europee, 1'Ambasciata
italiana vorrd tener conto di quanto segue.

Per quanto riguarda il Regno Unito, le autorita locali in Inghilterra, Galles e
Scozia sono responsabili per la designazione delle zone in cui i seggi elettorali
devono essere predisposti nelle elezioni. Per I'Irlanda la responsabilitd ricade sul

Chief Electoral Officer per I'Irlanda del Nord i cui dettagli sono 1 seguenti:

The Chief electoral Officer for Northern Ireland o
3% Floor pER TRADUZIONE CONFGRM
St. Anne's House TESTO REDATIO N
15 Church Street

Belfast BT1 1ER

Tel 028 9023 9437
Fax 028 9023 5612
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L'Ambasciata (e gli uffici consolari) dovrad dunque contattare le relative autorita
locali per negoziare i provvedimenti e 1 termini per l'installazione di seggi per 1
cittadini italiani che volessero votare, ma va considerato che dipende da quelle

autorita di decidere se sono in grado di assistere.



Inoltre, va sottolineato che, spesso, 1 seggi elettorali sono in edifici presi in

affitto per le elezioni e non sono di proprieta delle autorita locali.

Le autorita italiane dovranno notificare la polizia locale in modo da prendere 1

necessari provvedimenti al fine di garantire I'ordine pubblico durante 1l periodo

elettorale.

11 Governo Britannico non ha nessuna obiezione affinché I'Ambasciata Italiana e

gli uffici consolari prendano accordi con la stampa riguardo la pubblicita per la

campagna elettorale. Sara comunque a loro discrezione di accettare o meno.

11 Foreign ¢ Commonwealth Office si avvale di questa opportunita per rinnovare

all'Ambasciata Italiana l'assicurazione della Sua piu alta considerazione.

European Union Directorate
Foreign and Commonwealth Office
2 febbraio 2004

PER TRADUZIONE CONFORME AL
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Ambasczata d’Italia
Praga 30 -01- 2004

L’Ambasciata d’Italia a Praga presenta i suol complimenti al Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica Ceca ed ha ’onore di comunicare che in occasione delle prossime elezioni del

Parlamento Europeo, i cittadini italiani residenti in Repubblica Ceca saranno chiamati ad eleggere i
propri rappresentanti.

Si rende indispensabile, quindi, raggiungere un’intesa con le competentt Autorita’ ceche per

un corretto svolgimento della campagna elettorale e delle operazioni di voto. A tal fine s1 elencano
di seguito le condizioni necessarie:

a) segretezza ¢ liberta del voto;

b) parita fra i partiti politici italiani;

c) esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi locali, di qualsiasi pregiudizio per il
posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e dei cittadini italiani in conseguenza
della partecipazione alla propaganda o alle operazioni elettorali;

d) libera diffusione, da parte dell’Ambasciata e degli Uffici consolari, di messaggi destinati
agli elettorl italiani e concernenti adempimenti € modalita per I’esercizio del diritto di voto;

e) possibilita:di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana, attraverso radio, televisione e

stampa, previi accordi con gli enti gestori, possibilmente in regime analogo a quello
applicabile ai partiti local; :

f) liberta di riunione, al fine di svolgere la campagna elettorale, quantomeno in luoghi chiusi,
possibilmente aperti al pubblico;

g) installazione dei seggl, in caso di necessita, in locali esterni alle sedi delle Rappresentanze

diplomatico-consolari o di organismi da queste dipendenti, secondo intese da definire con le
autorita comunali locali;

h) applicazione della leglslamone italiana all’interno dei seggi;

1) vigilanza della polizia locale all’esterno dei seggi ed eventuale mtervento su richiesta del
presidente del seggio, al loro interno;

J) possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno a partire da
quarantotto ore prima del giomo della votazione;

k) data e orario delle votazioni stabilito tra le ore 17,00 e le 22,00 di venerdi 11 giugno e fra le
ore 7,00 e le ore 22,00 di sabato 12 giugno 2004.

Alla luce di quanto sopra, I’Ambasciata d’Italia prega il Ministero degli Affari Esteri della
Repubblica Ceca di voler indicare 1’Autorita’ -competente, alla quale ’Ambasciata d’Italia puo’
rivolgersi per concordare le procedure e le modalita’ elettorali sopra indicate, al fine di consentire ai
cittadini italiani residenti di esercitare 1l diritto di voto.

L’Ambasciata d’Italia nel ringraziare per la gentile collaborazione ed 1n attesa di

conoscere 11 parere di codesto Ministero coglie I’occasione per rinnovare %n};@femsdegh Affari
Esteri della Repubblica Ceca 1 sensi della sua piu’ alta considerazione. “e

Praga,




(neoficialni preklad)

Velvyslanectvi Ttélie projevuje svou tctu Ministerstvu zahraninich véci Ceské republiky a ma Cest

sdélit, ze u pfileZitosti nadchazejicich voleb do Evropského parlamentu budou italsti ob&ané s trvalym

pobytem v Ceské republice vyzvani ke zvoleni svych zastupcil.

Je tedy nutné dosahnout dohody s pfislusnymi Ceskymi Gfady za uéelem fadného prubéhu volebni

kampan¢ a hlasovéni. Za timto ucelem uvadime soupis nutnych podminek:

a)
b)
c)

d)

g)

h)

R
k)

tajné a svobodné hlasovani

rovnost italskych politick ych stran

na zakladé Seského pravniho systému a mistni praxe vyloudeni jakéhokoli pfedsudku v praci a
v individualnich pravech voli¢d a italskych ob&ant v disledku jejich u&asti na volebni

propagandé a ve volbach

volné §ifeni vzkazl velvyslanectvi a konzularnich ufadl, uréenych italskym volic¢im,
tykajicich se realizace a zplisobu vykonu hlasovani
moznost uskute&néni volebni propagandy v italském jazyce prostfednictvim rozhlasu,
televize a tisku, po dohod€ s prislusnymi institucemi, pokud mozno obdobnym
zpisobem, ktery plati pro lokélni politické strany

svoboda shromazd’ovéni za u¢elem volebni kampané alespon v uzavienych

prostorach, pokud mozno ptistupnych vefejnosti

v piipadé nutnosti umisténi volebnich mistnosti do prostor mimo sidla diplomaticko-

konzularnich zastupitelstvi nebo zévislych instituci dle dohod,, jez budou definovany s
mistnimi obecnimi Gfady

aplikace itaiskych zakont ve volebnich obvodech

ostraha mistni policie pfed volebnimi mistnostmi a ptipadny zasah na zadost pfedsedy

volebniho obvodu ve vnitinich prostorach

. moznost vylepeni volebnich plakatl alesporl 48 hodin prede dnem hlasovéni

datum a hodina voleb: od 17,00 do 22,00 hodin v patek 11.8ervna a od 7,00 do 22,00 hodin v
sobotu 12.¢ervna 2004,

S pfihlédnutim k vy3e uvedenému Zzada Italské velvyslanectvi Ministerstvo zahrani¢nich véci Ceské

republiky, aby sdélilo kompetentni afad, na ktery se Velvyslanectvi Itdlie mize obratit, aby dohodlo

procedury a zpiisob uskuteZnéni vyse uvedeného hlasovani, aby byl umoznén italskym obtanim na
Ceském uzemi vykon volebniho prava.

Velvyslanectvi Italie dékuje za laskavou spolupraci a v olekédvani vyjadfeni tohoto

ministerstva vyuziva pilezitosti, aby znovu ujistilo Ministerstvo zahraniénich véci Ceské republiky svou

hlubokou tctou. (}L

Praha,



AMBASCIATA D'ITALIA
PRAGA

¢ 3. 301427/2004-K0/5 ~ 4 03~ 2004

Piloha PROT. 8. A& )

Ministerstvo zahrani¢nich véci Ceské republiky projevuje
uctu Velvyslanectvi Italské republiky v Praze a ma Cest s odvolanim
na noétu vazeného velvyslanectvi €. 0290 ze dne 30. ledna 2004 zaslat
v priloze vyjadfeni Ministerstva vnitra Ceské republiky, které je

gestorem problematiky voleb, k podminkam vykonu volebniho prava

italskych obc¢ani_ve volbach do Eyropskéhg parlamentu na tzemi
< — a1 e

Ceské republiky vyplyvaj icim z italského pravniho fadu.
Ministerstvo zahraniénich véci Ceské republiky vyuziva této

prilezitosti, aby znovu ujistilo Velvyslanectvi Italské republiky

v Praze svou nejhlubsi uctou.

Velvyslanectvi

Italské republiky

Praha




N. 301427/2004-K0/5

Allegato

I Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Ceca presenta i suoi
complimenti all'Ambasciata d'talia a Praga e, in riferimento alla Nota della Spettabile
Ambasciata n. 0290 del 30 gennaio 2004, ha l'onore di inviare in allegato la
comunicazione del Ministero degli Interni della Repubblica Ceca che gestisce la
materia delle elezioni, relativa alle condizioni per 1'esecuzione del diritto di voto, in
base all'ordine giuridico italiano, dei cittadini italiani nelle elezioni del Parlamento
Europeo sul territorio della Repubblica Ceca.

I1 Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Ceca coglie l'occasione per
rinnovare all'Ambasciata d'Italia a Praga i sensi della sua piu alta considerazione.

Praga, 2 marzo 2004

Ambasciata d'Ttalia
Praga



Condizioni per I'esecuzione del diritto di voto dei cittadini italiani nelle
elezioni del Parlamento Europeo sul territorio della Repubblica Ceca,
inerente all'ordine giuridico italiano

Il Ministero degli Interni € 1'organo centrale della pubblica amministrazione sul
territorio ceco per la materia delle elezioni delle due Camere del Parlamento ceco, degli
organi dell'amministrazione regionale sul territorio ceco e nel settore delle elezioni del
Parlamento Europeo sul territorio della Repubblica Ceca. Il Ministro degli Interni segue
metodicamente e controlla la preparazione organizzativa e tecnica e l'esecuzione delle
elezioni dei sopracitati corpi di rappresentanza.

La responsabilita del Ministero degli Interni per la preparazione organizzativa e
tecnica delle elezioni del Parlamento Europeo riguarda solo le elezioni del Parlamento
Europeo, indette dal Presidente della Repubblica Ceca, in cui gli elettori votano 1
candidati iscritti nelle liste registrate nella Repubblica Ceca.

Dal punto di vista dell'ordine giuridico ceco, non esiste nessun ostacolo che
impedisca l'esecuzione delle elezioni del Parlamento Europeo sul territorio ceco, indette
in un altro Paese membro dell'Unione Europea, in cui i cittadini di quest'altro Paese
membro votano i candidati iscritti nelle liste dei registrate in un altro Paese membro. E'
soltanto necessario far presente che il Ministero degli Interni non provvede a creare le
condizioni necessarie per l'esecuzione del voto e della procedura legata a essa ¢ sta
quindi al rispettivo Paese di provvedere alla realizzazione di esse nell'ambito delle sue
competenze.

Per quanto riguarda le singole condizioni citate nella nota, il Ministero degli Interni
comunica quanto segue:

a) segretezza e liberta del voto

La segretezza e la libertd del voto nelle elezioni ¢ considerata condizione
naturale dell'esecuzione del diritto di voto, garantita dagli accordi internazionali; nella
Repubblica Ceca ¢ fissata dalla Costituzione della Repubblica Ceca ¢ nella Legge n.
62/2003 relativa alle elezioni del Parlamento Europeo e successive modificazioni.

b) parita fra i partiti politici italiani

Secondo la Costituzione della Repubblica Ceca, il sistema politico ¢ basato
sulla libera e volontaria fondazione e sulla libera concorrenza dei partiti politict che
rispettino principi democratici di base e rifiutino la violenza come mezzo per far valere
1 propri interesst.

Nell'ambiente giuridico ceco & quindi garantita dalla Costituzione la parita dei
partiti politici cechi e dei movimenti politici. I partiti politici italiani pero, non sono e
non possono essere oggetto dell'ordine legale ceco. La parita dei partiti politici 1ta11an1
deve essere inerente all'ordine giuridico italiano.



¢) esclusione di qualsiasi pregiudizio per il posto di lavoro e per i diritti
individuali degli elettori e dei cittadini italiani in conseguenza della loro
partecipazione alla propaganda e alle operazioni elettorali.

La questione ¢& cautelata dalle normative ceche legali di lavoro. Se i rapporti di
lavoro dei cittadini italiani seguono queste normative e se 1 dipendenti le rispettano, in
relazione alla partecipazione alle elezioni del Parlamento Europeo non c'¢ il motivo di
temere alcun pregiudizio o limitazione dei diritti da parte dei datori di lavoro cechi.

d) libera diffusione, da parte dell' Ambasciata e degli Uffici consolari, di
messaggi destinati agli elettori italiani e concernenti adempimenti e
modalita per 'esercizio del diritto di voto.

La questione della diffusione delle informazioni, compreso le informazioni
relative al voto nelle elezioni del Parlamento Europeo, destinate ai cittadini italiani, €
completamente di competenza dell'Ambasciata e degli Uffici consolari che la
realizzano a proprie spese.

e) possibilita di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana

attraverso radio, televisione e stampa

Il tempo gratuito delle trasmissioni della Televisione Ceca e della Radio Ceca ¢

garantito dalla Legge sulle elezioni del Parlamento Europeo solo per i partiti politici, 1
movimenti politici e le coalizioni, la cui lista dei candidati & stata registrata per il
territorio della Repubblica Ceca.

In relazione all'organizzazione dalla parte italiana della propaganda elettorale,
bisogna prendere in considerazione le vigenti normative legali nella materia. In questo
contesto per esempio si fa presente che secondo l'art. 48, paragrafo 1, lettera d) della
Legge n. 231/2001 e successive modificazioni, circa la messa in onda delle trasmissioni
radiofoniche e televisive, gli esecutori di queste trasmissioni sono tenuti a non inserire
nelle trasmissioni gli spot pubblicitari dei partiti e dei movimenti politici.

f) liberta di riunione al fine di svolgere la campagna elettorale,
gquantomeno in luoghi chiusi, possibilmente aperti al pubblico
Se non si tratta di un incontro chiuso solo per gli invitati, che non sia oggetto
della regolazione legale, & necessario procede secondo la Legge n. 84/1990 sul diritto
di riunione, nel senso degli ulteriori aggiornamenti. Per le riunioni non & necessario
previo permesso dell'organo di Stato, ma deve essere preventivamente informato il
Comune di competenza territoriale.

g) installazione dei seggi in locali esterni alle sedi delle Rappresentanze
diplomatico-consolari
La questione deve essere risolta a livello contrattuale tra la parte italiana da
una parte e il proprietario dell'immobile, che ¢ stato prescelto per l'esecuzione del
diritto di voto dei cittadini italiani sul territorio ceco dall'altra parte. Il seggio
comunque non dovrebbe essere identico a quello in cui voteranno i cittadini cechi per 1
candidati iscritti nelle liste registrate nella Repubblica Ceca.

h) applicazione della legislazione italiana all'interno dei seggi
Si pud ritenere ovvia l'applicazione delle leggi elettorali italiane che regolano lo
svolgimento del voto all’interno dei seggi in cui i cittadini italiani voteranno 1 propri
candidati iscritti nelle liste dei candidati registrate in Italia.



i) vigilanza della polizia locale all'esterno dei seggi ed eventuale intervento,
su richiesta del presidente del seggio, al loro interno

Nella Repubblica Ceca i singoli seggi non sono vigilati durante le elezioni dalla

polizia, dall'esercito o da altri servizi di sicurezza. Eventuali incidenti che richiedano

l'intervento della Polizia della Repubblica Ceca nel corso delle elezioni saranno risolti
secondo le rispettive normative vigenti.

Alla vigilanza del seggio in cui i cittadini italiani voteranno i candidati iscritti

nelle liste registrate in Italia, deve quindi provvedere la parte italiana per conto suo.

i) possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale almeno 48
ore prima del giorno della votazione
Non esiste nulla che possa impedire l'affissione dei manifesti elettorali,
comunque l'affissione deve essere fatta solo con I'assenso e alle condizioni concordate
con il proprietario dello spazio in cui deve essere affisso il manifesto.

k) data e orario delle elezioni

L'arco del tempo in cui possono svolgersi le elezioni del Parlamento Europeo
sul territorio dell'UE ¢ stato stabilito con la decisione del Consiglio dell'lUE (dall'll
giugno 2004 fino al 13 giugno 2004). 1 tempi concreti delle votazioni nell'ambito di
questo arco del tempo & oggetto della normativa legale dei singoli Paesi membri
dell'UE. Sul territorio ceco la votazione avverra venerdi 11 giugno 2004 dalle ore 14,00
alle ore 22,00 e sabato 12 giugno 2004 dalle ore 8,00 alle ore 14,00. Per i cittadini
italiani che sul territorio della Repubblica Ceca voteranno i candidati iscritti nelle liste
dei candidati registrate in Italia, i tempi di votazione possono essere stabilitl secondo le

leggi italiane diversamente; in ogni caso sempre nell'arco di tempo stabilito dal
Consiglio dell'UE.

Per completezza aggiungiamo che i cittadini italiani, essendo cittadini
dell'Unione Europea, possono votare, nelle elezioni del Parlamento Europeo sul
territorio ceco, anche i candidati iscritti nelle liste registrate nella Repubblica Ceca.
Questa possibilita risulta dalle Direttive del Consiglio dell'lUE n. 93/109/EC e
le condizioni dettagliate che deve adempiere il cittadino di un altro Paese membro
dell'UE, se vuole votare in questo modo, sono stabilite dalla Legge n. 62/2003 sulle
Elezioni del Parlamento Europeo e sulle successive modificazioni. II Ministero
dell’Interno ha inoltre redatto Informazione per i cittadini dell'UE sulle condizioni del
voto del Parlamento Europeo sul territorio della Repubblica Ceca, che ¢ stata
consegnata al Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Ceca con la richiesta di
trasmetterla agli Uffici di Rappresentanza di tutti i Paesi membri dell'UE in Repubblica
Ceca.

Tutte le informazioni sulle elezioni del Parlamento Europeo sul territorio ceco

sono man mano pubblicate sulle pagine web del Ministero degli Interni WWwW.mMvCr.cz
sotto la voce "VOLBY" ("ELEZIONI"), oppure "Evropské unie a Ministerstvo vnitra"
("Unione Europea e Ministero degli Interni"). Nei prossimi tempi saranno pubblicate su
queste pagine tutte le informazioni anche in lingua inglese, francese e tedesca.




Podminky pro vykon volebniho prava italskych obcanu ve volbach
do Evropského parlamentu na azemi Ceské republiky
vyplyvajici z italského pravniho radu

Na tzemi Ceské republiky je Ministerstvo vnitra ustfednim organem statni spravy
na useku voleb do obou komor Parlamentu Ceské republiky, do organi uzemnich
samospravnych celkd na tzemi Ceské republiky a rovnéz na tseku voleb do Evropského
parlamentu na uzemi Ceské republiky. Ministerstvo vnitra metodicky #idi a kontroluje
organizani a technickou pfipravu, pribéh a provedeni voleb do vSech vySe uvedenych
zastupitelskych sbort.

Odpovédnost Ministerstva vnitra za organiza¢ni a technickou pfipravu voleb
do Evropského parlamentu se vSak vztahuje pouze na volby do Evropského parlamentu
vyhlaSené prezidentem Ceské republiky, ve kterych voli¢i hlasuji pro kandidaty uvedené
na kandidatnich listinach zaregistrovanych v Ceské republice.

Z hlediska pravniho tadu Ceské republiky nejsou 2adné piekazky, které by
znemoziiovaly konani voleb do Evropského parlamentu na uzemi Ceské republiky
vyhlaSenych v jiném &lenském staté Evropské unie, ve kterych ob&ané tohoto jiného
Clenského statu hlasuji pro kandidaty uvedené na kandidétnich listindch zaregistrovanych
v tomto jiném Clenském staté. Pouze je tfeba upozornit, Ze nutné podminky k uskutecnéni
hlasovani a procedury s tim spojené Ministerstvo vnitra nezabezpeCuje a je na daném state,
aby uvedené realizoval ve své ptisobnosti.

K jednotlivym podminkam uvedenym v nété Ministerstvo vnitra sdéluje:

a) tajné a svobodné hlasovani

Tajnost a svoboda hlasovani ve volbach je povazovana za samoziejmou podminku
vykonu volebniho prava garantovanou v mezinarodnich umluvach, v Ceské republice
je zakotvena v Ustavé Ceské republiky a v zakong & 62/2003 Sb., o volbach do Evropského
parlamentu a o zméng nékterych zakonu.

b) rovnost italskych politickych stran
Podle Ustavy Ceské republiky je politicky systém zaloen na svobodném
a dobrovolném vzniku a volné soutézi politickych stran respektujicich zakladni demokratickeé
principy a odmitajici nasili jako prostredek k prosazovani svych zajmu.
V &eském pravnim prostiedi je tedy tistavné zarucena rovnost Geskych politickych stran
a politickych hnuti. Pfedmétem &eské pravni Gpravy vsak nejsou a ani nemohou byt italskeé
politické strany. Rovnost italskych politickych stran musi vyplyvat z italsk€ pravni Gpravy.

¢) vylouéeni jakéhokoli predsudku v praci a v individualnich pravech voli¢i
a italskych ob¢anu v dusledku jejich néasti na volebni propagandé a ve volbach
Tato problematika je oSetfena Ceskymi pracovnépravnimi piedpisy a pokud se
pracovnépravni vztahy statnich ob¢ant Italie fidi témito ptedpisy, neni tfeba se v souvislosti
s udasti na volbach do Evropského parlamentu obavat, za dodrZeni ustanoveni téchto pfedpist
zaméstnanci, jakychkoli predsudki nebo omezovani prav ze strany Eeskych zaméstnavatell.

d) volné Sifeni vzkazu velvyslanectvi a konzulidrnich uradd uréenych italskym
voli¢iim tykajicich se realizace a zpusobu vykonu hlasovani
Otazka Sifeni informaci, véetné informaci tykajicich se hlasovani ve volbach
do Evropského parlamentu, urenych italskym ob¢antim je plné v kompetenci velvyslanectvi
nebo konzularnich uradi, které se realizuje na jejich vlastni vydaje.



e) moznost uskute¢néni volebni propagandy v italském jazyce prostfednictvim

rozhlasu, televize a tisku

Bezplatné poskytnuti vysilaciho asu v Ceské televizi a Ceském rozhlase zabezpeduje
zdkon o volbach do Evropského parlamentu pouze pro politické strany, politickad hnuti
a koalice, jejichz kandidatni listina byla zaregistrovana pro uzemi Ceské republiky.

V souvislosti s organizovanim volebni propagandy italskou stranou je tfeba vzit v uvahu
pravni predpisy platné na tomto useku. Vtéto souvislosti napf. upozoriiujeme, ze podle
ustanoveni § 48 odst. 1, pism. d) zakona ¢. 231/2001 Sb., o provozovani rozhlasoveého
a televizniho vysilani a o zméné dalSich zakon, ve znéni pozdé&§ich predpisi,
jsou provozovatelé tohoto vysilani povinni nezafazovat do vysilani reklamy politickych stran
a hnuti.

f) svoboda shromazd’ovini za WGcelem volebni kampané alespon v uzavienych
prostorach, pokud mozno pristupnym verejnosti
Nejedna-li se o uzaviené setkani pouze pro pozvané hosty, které neni predmétem pravni
regulace, je nutno postupovat podle zakona ¢ 84/1990 Sb., o pravu shromazdovacim,
ve znéni pozdéjsich predpisi. Ke shromazdéni neni tfeba predchoziho povoleni
statniho organu, ale podléha oznamovaci povinnosti pfistu§nému ufadu, kterym je obecni urad
v piipadé, Ze shroméazdéni nepfesdhne jeho izemni obvod.

g) umisténi volebnich mistnosti do prostor mimo sidla diplomaticko - konzularnich
zastupitelstvi
Tuto otazku je tieba fesit smluvné mezi italskou stranou na strané jedné a na strané
druhé mezi vlastnikem objektu, ve kterém byla vytipovana mistnost vhodna k vykonu
volebniho préva italskych ob&anim na izemi Ceské republiky. Tato volebni mistnost by viak
neméla byt totozna s volebni mistnosti, ve které budou hlasovat statni ob&ané Ceské republiky
pro kandidaty uvedené na kandidatnich listinach zaregistrovanych v Ceské republice.

h) aplikace italskych volebnich zikonii ve volebnich obvodech

Aplikaci italskych volebnich zakoni upravujicich pribéh a zpisob hlasovani
ve volebnich mistnostech, kde statni oblané Italie hlasuji pro kandidaty uvedené
na kandidatnich listinach zaregistrovanych v Italii, 1ze pokladat za samozfejmou.

i) ostraha mistni policie pFed volebnimi mistnostmi a pripadny zisah na Zidost
predsedy volebni komise ve vnitfnich prostorach

V Ceské republice nejsou jednotlivé volebni mistnosti béhem konani voleb stfeZeny
policii, vojskem nebo jinou bezpe€nostni sluzbou. Pfipadné incidenty vyzadujici ucast Policie
Ceské republiky v pritb&hu voleb budou feSeny podle piislusnych pravnich predpist.

Ostrahu volebni mistnosti, ve které budou hlasovat statni obCané Italie pro kandidaty
uvedené na kandidatnich listinach zaregistrovanych v Italii, si tak musi italska strana
zabezpecit samostatné.

j) moznost vylepeni volebnich plakatu alespoii 48 hedin prede dnem hlasovani
Vylepovani volebnich plakatt nic nebrani je vsak tfeba tak ucinit pouze se souhlasem
a za podminek dohodnutych s vlastnikem plochy, na kterou je volebni plakat vylepovan.

k) datum a hodina voleb

Casové rozmezi, ve kterém se mohou volby do Evropského parlamentu na 0zemi
EU konat, bylo stanoveno rozhodnutim Rady EU (od 11. &ervna 2004 do 13. €ervna 2004).
Konkrétni doba hlasovani v ramci tohoto Casového rozmezi je pfedmétem pravni upravy
jednotlivych ¢lenskych statd EU. Na Gzemi Ceské republiky bude hlasovani probihat
v patek 11. Cervna 2004 od 14.00 hod do 22.00 hodin a vsobotu 12. Cervna 2004



od 8.00 hodin do 14.00 hodin. Pro itaiské obcany, ktefi budou na uzemi Ceské republiky
hlasovat pro kandidaty uvedené na kandidatnich listinach zaregistrovanych v Italii, vSak miize

byt podle italskych zékond doba hlasovani, v ramci rozmezi stanoveného Radou EU,
stanovena odli$né.

Pro uplnost dodavame, Ze obCané Italie mohou jako ob¢ané Unie hlasovat ve volbach
do Evropského parlamentu na tzemi Ceské republiky také pro kandidaty uvedené
na kandidatnich listinach zaregistrovanych v Ceské republice.

Tato moznost vyplyvad ze Smérnice Rady EU ¢. 93/109/EC a podrobné podminky,
které musi obCan jiného ¢lenského statu EU spliiovat, chee-li takto hlasovat stanovuje zdkon
& 62/2003 Sb., o volbach do Evropského parlamentu a o zméné& nékterych zakonu.
Ministerstvo vnitra rovnéz vypracovalo Informaci pro obéany EU o podminkach hlasovani
ve volbach do Evropského parlamentu na tizemi Ceské republiky, ktera byla ptedana
Ministerstvu zahraninich véci Ceské republiky s tim, aby ji distribuovalo na zastupitelské
Gfady jednotlivych &lenskych statl EU v Ceské republice.

Veskeré informace k volbam do Evropského parlamentu na Uzemi Ceské republiky
jsou prabézné€ zvefejliovany na internetovych strankach Ministerstva vnitra: www.mver.cz
pod ikonou ,,VOLBY*“ nebo , Evropska unie a Ministerstvo vnitra“. V nejbliz§i dobé budou
na té&chto strankach vSechny informace dostupné také v anglickém, francouzském
a némeckém jazyce.
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Bratislava, 10.decembra 2003
Prot. (1

VERBALNA NOTA

Talianske vel'vyslanectvo v Slovenske)j republike prejavuje tctu Ministerstvu zahraniénych
veci Slovenskej republiky a ma ¢est’ oznamit nasledovné:

V buducich vol'bach do Europskeho parlamentu, ktoré sa uskutoénia v diioch od 10. 06.2004
do 13.06.2004, sa bude po prvykrat volit aj v desiatich novych ¢lenskych S§tatoch, vratane
Slovenskej republiky, ktoré sa stanl plnohodnotnymi ¢lenmi Unie od prvého maja budiceho roku.
Pravne normy Talianskej republiky regulujtice priebeh volieb st obsiahnuté v zdkone ¢. 18, zo dia
24.01.1979, tykajicom sa “ Vol'by zastupcov Talianska do Eurépskeho parlamentu”.

Na zaklade daného zadkona, talianski obéania, ktori maju pobyt na uzemi ¢&lenského Statu
Eurdpskej unie, méZu vyuzit' prilezitost’ volit' talianskych kandidatov v mieste svojho pobytu vo
volebnych miestnostiach uréenych Vel'vyslanectvom, Comu predchadza uzavretie osobitnych dohod
medzi talianskou vladou a vliadami jednotlivych élenskych statov Unie, ktoré garantuji nevyhnutné
podmienky na konkrétnu realizaciu noriem obsiahnutych v talianskom zadkone. Dané dohody by
boli vysledkom verbalnych ndt zaslanych talianskej vlade jednotlivymi viadami ¢lenskych Statov.

Podmienky predpokiadané talianskym zakonom su nasledovné:

a) zachovanie volebného tajomstvo a slobodna vol'ba,

b) rovnost’ medzi talianskymi politickymi stranami,

¢) na baze miestnych zakonov apravnych noriem vylucenie akejkolvek diskrimindcie na
pracovnom mieste alebo v suvislosti s individudlnymi pravami voliov atalianskych ob&anov
s Gi¢ast'ou na vol'bach alebo volebnej kampani,

d) vol'né rozposielanie odkazov zo strany Velvyslanectva ur€enych tahanskym volicom, ktoré
obsahuju povinnosti a initrukcte tykajlce sa vykondvania volebného prava,

e) na zaklade dohdd s riadiacimi inStiticiami, moznost’ vykonavat' volebnu kampan v talianskom
jazyku prostrednictvom radia, televizie a tlaCe, najlepSie v takom istom rezime, aky je aplikovany
na volebné kampane domacich politickych stran,

f) slobodu zhromazd’ovania sa za ucelom realizovania volebnej kampane aspoft v uzavretych
miestnostiach, v ramci moZnosti viak pristupnych verejnosti,

g) v pripade potreby zriadenie volebnych miestnosti v miestach mimo Vel'vyslanectva alebo v

atvaroch od neho zavislych, podla dohod ktoré budia uzavret¢ s miestnymi komunalnym1
autoritami,

h) uplatiiovanie talianskeho prava v priestoroch volebnych miestnosti,

1) hliadkovanie miestnej policie v okoli voLeBnych mlesLnosu a jej pripadneho zakroku na Ziadost’
prezidenta volebnej miestnosti v ich vnuii,



j) moznost’ umiestiovania plagatov volebnej kampane, po¢nuc najmenej 48 hodinami pred diom
volieb.

Pred predchadzajacim opravnenim zo strany zodpovednych slovenskych orgénov by sa
pokladalo za vhodné, aby sa volby uskuto¢nili v nasledovnych hodinach: od 07.00 do 21.00 v
piatok 11.juna 2004 a medzi 9.00 a 20.00 v sobotu 12.juna 2004.

Zaroven sa ozrejmuje, ze uplatiovanie talianskych zakonov v oblasti volieb v zahrani¢i
zostava v kompetencii tohoto Vel'vyslanectva.

Talianske vel'vyslanectvo bude vd’a¢né Ministerstvu zahraniCnych veci Slovenske;j
republiky, ak podobnou verbalnou noétou ubezpedi, Ze slovenské autority uspokoja poZiadavky
uvedené v bodoch a) az j), sthlasiac aj s daitumami a ¢asovym rozpétim uréenom Vel'vyslanectvom
Talianska na vykon volieb. Za takito garanciu sa povazuje aj pripad, ked zodpovedné organy
v odpovedajuicej verbalnej note vyhlasia plny suhlas s uvedenymi podmienkami tejto verbalnej
noty.

Talianske velvyslanectvo v ofakavani uctivej odpovede vyuZiva tuto prileZitost; aby
opitovne ubezpegilo Ministerstvo zahraninych veci Slovenskej republiky o svojej najhlbsej ﬁct’_e.P'

rf

Ministerstvo zahrani¢nych veci
Slovenskej republiky

Hiboka cesta 2

833 36 Bratislava
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Bratislava, 10 dicembre 2003

NOTA VERBALE

L'Ambasciata d'ltalia nella Repubblica Slovacca presenta i suoi complimenti al Ministero
degli Affari Esteri della Repubblica Slovacca ed ha I'onore di informare quanto segue.

Nelle prossime elezioni del Parlamento europeo che si svolgeranno dal 10 al 13 giugno
2004 si votera per la prima volta anche nei dieci nuovi Stati membri, inclusa la Repubblica
Slovacca, la cui adesione all'Unione avra effetto dal primo maggio prossimo. Le norme dello Stato
Italiano che disciplinano il procedimento elettorale sono contenute nella legge n. 18 del 24 gennaio
1979 concernente "I'Elezione dei rappresentanti dell'ltalia al Parlamento europeo™.

In base a tale legge i cittadini italiani che risiedono nel territorio degli Stati membri
dell’Unione potranno scegliere di votare in loco per candidati italiani, in appositi seggi predisposti
dall’Ambasciata e previo raggiungimento tra il Governo italiano e quelli di ciascun Paese
dell’Unione di apposite intese atte a garantire le condizioni necessarie per la concreta attuazione

delle norme della legge stessa. Tali intese risulteranno da note verbali trasmesse dai singoli Governi
al Governo Italiano.

Le condizioni previste dalla legge italiana sono le seguenti:

a) segretezza e liberta del voto;

b) parita fra i partiti politici italiani;

¢) esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi locali, di qualsiasi pregiudizio per
il posto di lavoro e per 1 diritti individuali degli elettori e dei cittadini italiani in
conseguenza della partecipazione alla propaganda o alle operazioni elettorali;

d) libera diffusione, da parte dell'Ambasciata, di messaggi destinati agli elettori italiani e
concernenti adempimenti e modalita per l'esercizio del diritto di voto;

e) possibilita di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana, attraverso radio,
televisione e stampa, previi accordi con gli enti gestori, possibilmente in regime
analogo e quello applicabile ai partiti locali;

f) liberta di riunione, al fine di svolgere la campagna elettorale, quantomeno in luoghi
chiusi, possibilmente aperti al pubblico;

g) installazione dei seggi, in caso di necessita, in locali esterni all’Ambasciata o ad
organismi da questa dipendenti, secondo intese da definire con le autorita comunali
locali; '

h) applicazione della legislazione italiana all'interno dei seggi;

i) vigilanza della polizia locale all'esterno dei seggi ed eventuale intervento, su richiesta
del presidente del seggio, al loro interno;

j) possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno a partire da
quarantotto ore prima del giorno della votazione.

Ove nulla osti da parte delle Autorita slovacche si riterrebbe opportuno che gh orari delle
votazioni abbiano preferibilmente luogo fra le ore 7,00 e le ore 21,00 di venerdi 11 giugno 2004 ¢
fra le ore 9,00 e le ore 20,00 di sabato 12 giugno 2004.

Resta inteso che l'applicazione delle disposiziont di leggi ttaliane in materia di voto
all'estero resta di competenza di questa Ambasciata.

L’Ambasciata d’[talia sara grata al Ministero degl Affari Esteri della Repubblica Slovacca
se, con analoga Nota Verbale, vorra assicurare I'impegno delle Autorita slovacche a soddisfare le
esigenze indicate nei punti da a) a j), accettando anche le date e gli orari proposti per lo svolgimento
delle elezioni da parte dell’Ambasciata d'ltalia. L'intesa si intende perfezionata anche qualora le

Autorita slovacce si limitino a dichiarare, nella Nota Verbale di risposta, piena adesione alle
condizion elencate nella presente Nota Verbale.



L'Ambasciata d'ltalia, nel restare in attesa di una cortese risposta, si avvale dell'occasione
per rinnovare al Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Slovacca i sensi della sua pil alta
considerazione.

Al Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Slovacca
Bratislava



126/2004 - 1TEO

Ministerstvo zahraniénych veci Slovenskej republiky prejavuje tuctu Vel'vyslanectvu
Talianskej republiky ama ¢&est oznamit' na zaklade verbalnej néty Talianskeho
vel'vyslanectva z 10. decembra 2003 €. 2111 nasledovné.

K podmienkam, ktor¢ su dané zakonom Talianskej republiky pre volby do
Eurépskeho parlamentu nemaju Ministerstvo zahrani¢nych veci Slovenskej republiky, ani
Ministerstvo vnutra Slovenskej republiky Ziadne vyhrady. Ak by Talianske vel'vyslanectvo
v Bratislave pri priprave volieb zastupcov Talianska do Eurdpskeho parlamentu na tzemi
Slovenskej republiky dospelo k nazoru, Ze by bola pri ich organizatno - technickom

zabezpegeni vhodna podpora, Ministerstvo vnutra SR méZe v ramci svojich moZnosti takito
podporu poskytnut’.

Ministerstvo zahraniénych veci Slovenske) republiky vyuZiva tuto prileZitost’, aby
ubezpecilo Vel'vyslanectvo Talianskej republiky o svojej hlboke;j ﬁcte.f

Bratislava qua -januara 2004

li 6

Velvyslanectvo
- Talianskej republiky
Bratislava



traduzione non ufficiale dalla lingua slovacca —

N° 126/2004 - I'TEO

II Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Slovacca presenta i suoi
complimenti all’Ambasciata d’Italia ed in base alla Nota verbale di codesta
Ambasciata N° 2111 del 10 dicembre 2003 ha ['onore di informare quanto
segue.

[l Ministero degli Affari Esteri della Republica slovacca ed il Ministero
dell’Interno della Repubblica slovacca non hanno nessuna obiezione per quanto
concerne le condizioni, stabilite dalla Legge della Repubblica Italiana per le
elezioni al Parlamento europeo. Se I’Ambasciata d’Italia in Bratislava nella fase
di preparazione delle elezioni dei rappresentanti italiani al Parlamento europeo
sul territorio della Repubblica slovacca dovesse considerare utile un supporto di
carattere organizzativo o tecnico, il Ministero dell’Interno della Repubblica
slovacca nell’ambito delle proprie possibilita puo concedere un tale supporto.

[l Ministero degli Affari esteri della Repubblica slovacca coglie

I’occasione per rinnovare all’Ambasciata della Repubblica italiana 1 sensi della
propria alta considerazione.

Bratislava, 26 gennaio 2004

Ambasciata d’[talia
Bratislava
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(traduzione)

Repubblica di Slovenia
Ministero degli Affari Esteri

Nr. 921-92-1479/04

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Slovenia presenta i suoi complimenti
all’ Ambasciata d’Italia a Lubiana e ha Ponore di trasmettere ’informazione relativa
all’accordo per la realizzazione delle elezioni nel Parlamento Europeo che avranno
luogo nel locale dell’ Ambasciata I’11 € 12 giugno 2004.

Il Ministero dell’Interno della Repubblica di Slovenia, in merito al quanto sopra
comunica che non sussiste nessun tipo di impedimento per P’attuazione delle elezioni.
Inoltre propone che il personale dell’ Ambasciata un giorno prima delle elezioni si metta
in contatto con la Direzione Generale della Polizia del Ministero dell’Interno ovvero che
gli comunichi il nome della persona di contatto.

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Slovenia si avvale dell’occasione per
rinnovare all’ Ambasciata d’Italia a Lubiana i sensi della sua piu alta considerazione.

Lubiana, 23 aprile 2004

Ambasciata d’Italia AMBASCIATA D’ITALIA
‘ LUBIANA

~*Per traduzione conforme all’originale

“\/.¢"redayo in lingua slovena

Vespa Smole™

Lubiana




REPUBLIKA SLOVENIJA
MINISTRSTVO ZA ZUNANJE ZADEVE

$t.: 921-92-1479/04

Ministrstvo za zunanje zadeve Republike Slovenije izraZa svoje odliCno spoStovanje
Veleposlani§tvu Republike Italije v Ljubljani in .ima &ast posredovati informacijo v zvezi s
soglasjem za izvedbo volitev v Bvropski parlament, ki bodo potekale v prostorih cenjenega
veleposlani$tva 11. in 12.junija 2004.

Ministrstvo za notranje zadeve Republike Slovenije v zvezi z zgomjim vpraanjem sporola, da
pod zapro$enimi pogoji ni nikakrSnih zadrzkov za izvedbo volitev. Poleg tega predlaga, da se
‘osebje cenjenega veleposlani§tva pred dnem glasovanja poveZe z Generalno policijsko upravo
MNZ oz.jim sporoéi ime kontaktne osebe.

Ministrstvo za- zun'aﬂjczadeve Republike Slovenije izkori§¢a to prilbinost, da Veleposlanistvu
Republike Italije v Ljubljani ponovno izrazi svoje odlidno spo§tovanj?2[°

I jubljana, 23.april 2004

VELEPOSLANISTVO REPUBLIKE ITALLJE

LIYUBLJANA



-.%Mwa&z(/.%

Snoinidka 8, 1000 Lubiana (Hovenia)
lel.: 386/1/4262 194-4262 320
,&; 256/1/4258 202

améé;/aa»uz@w/ el

Ljubljana, 62 April 2004

NOTE VERBALE 000986 /5’5‘. BREE

The Embassy of Ttaly presents its compliments to the Ministry of Foreign Affairs’
of the Republic of Slovenia, and has the honour to inform that the Embassy agrees
- with the proposal enclosed.to the Note n. 921—92—1479/03 of the 2 February 2004
concerning the European Elections.

The Embassy has as well the honour to confinn. that the elecnons will take place -
in June on the 11% from 5 pm to 10 pm, and the 12 from 7am to 10 pm.

The Embassy of Italy avails itself of this opportunity to:renew to the MJmsny of

MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS
OF THE REPUBLIC OF SLOVENIA
LIJUBLJANA
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NOTA VERBAL

El Ministerio de Asuntos Exteriores saluda atentamente a la Embajeda
de Italia y, en relacion con el contenido de su Nota Verbal No. 4615 de
18.12.03, en la que solicita la colaboracion de las Autoridades espafivlas
para garantizar el efercicio de los derechos electorales de los ciududanos
italianos residentes en Espafia, fiene a honra comunicar que, consultado al
respecto el Ministerio del Interior, indica que no existe inconveniente en
considerar admisibles las peticiones formuladas en su Nota Verbal de
referencia. :

Exclusivamente, con cavdcter especifico se informa que en caso de
precisar algin tipo de medidas de seguridad o logisticas las mismas habrdn
de ser dirigidas a la Delegacion del Gobierno de la Comunidad en la gue se
vayan a establecer mesas electorales.

El Ministerio de Asuntos Exteriores aprovecha esta oportunidad para
reiterar a la Embajada de Itelia el testimonio de su mds alta consideyaGiFot s

Madrid, 5 de febrero de 2004

A L4 EMBAJADA DE JTALIA EN MADRID.-



MINUTA

Ambasciata d'Ttalia
MADRID

NOTA VERBAL
~ 4615

La Embajada de Italia saluda muy atentamente al Ministerio de Asuntos
Exteriores y en vista de las elecciones al Parlamento Europeo del 10-13 de junio
proximo, tiene el honor de poner en su conocimiento que, segun el art. 25 de la
ley italiana n. 18 del 24.1.79, 1a normativa relativa al voto “in loco” de los
electores italiano residente en los paises miembros de la Union Europea esta
supeditada a la publicacidn en la “Gazzetta Ufficiale” de una acta que atestigiie
que en cada pais de la Unién han sido acordadas medidas que garanticen el
principio de igualdad de los partidos politicos italianos, las libertad de reunién y
de la propaganda politica asi como el secreto y la libertad de voto.

Con el fin de publicar dicha acta, e] Gobierno italiano desea alcanzar con
los gobierno de los demas paises de la Unién Europea unos entendimientos para
que sean aseguradas las medidas que se detallan a continuacién. Dichos
entendimientos tendrian que formalizarse mediante Notas Verbales enviadas por
cada uno de los demas Gobiemnos al Gobiermo italiano; dichas Notas serin
sometidas a las competentes Comisiones de la Camara de los Diputados y del
Senado italianos, Jas que emitiran un dictamen que sera posteriormente évaluado
por el Consejo de Ministros italiano,

Segun la mencionada ley n. 18 y sus posteriores modificaciones, las
condiciones necesarias para un correcto desarrollo de 1a campatfia electoral y de
‘1as votaciones son las siguientes:

e secreto de libertad de voto;
» aplicabilidad de la normativa italiana en cada una de las mesas electorales;

AL MINISTERIO DE ASUNTOS EXTERIORES
MADRID



» instalacidn de la mesa electoral, si fuera necesario, en locales externos a las
sedes de las oficinas diplomatico-consulares o de las organizaciones
dependientes de éstas, segim acuerdos tomados con las Autoridades
Mumnicipales;

e libre difusién , por parte de la Embajada y de las Oficinas consulares, de
anuncios en materia de formalidades y modalidades del ejercicio del derecho
de voto con destino a los electores italianos;

« vigilancia por parte de la policia local en el exterior de la mesa electoral y su
eventual intervencién, a peticién del Presidente de la mesa, en el interior de
fa misma;

» paridad entre los partidos politicos italianos;

» libertad de reunidn, también en locales cerrados, accesibles al publico;

e posibilidad de fijar carteles de propaganda electoral en el exterior de las
mesas electorales, a partir de las 48 horas precedentes al dia de la votacién;

e posibilidad de emitir propaganda electoral en lengua italiana a través de
radio, televisién y prensa, previo acuerdo con las entidades gestoras,
posiblemente con condiciones analogas a aquellas aplicables a los partidos
locales; .

e exclusion, segin la normativa y la practica local, de todo perjuicio contra

ciudadanos italianos como consecuencia de su participacion en actividades
electorales.

Los mencionados entendimientos tendran que indicar la fecha y el horario
acordados para la votacion; al respecto se sefiala que, por parte italiana, serfa
preferible que las votaciones se desarrollaran entre las 17,00 (diecisiete) y las
22,00 (veintidos) horas del viemes 11 de y desde las 07.00 (siete de la mafiana)
a las 22,00 del sdbado 12 de junio proximo.

Por cuanto antecede, la Embajada de Italia ruega al Ministerio de Asuntos
Exteriores tenga a bien considerar las mencionadas exigencias italianas y estaria
especialmente agradecida si ese Ministerio pudiera confirmar que por parte

espafiola no hay inconveniente en garantizar las condiciones anteriormente
expuestas.

La Embajada de Italia deseca expresar la confianza del Gobierno italiano
en que las Autoridades espafiolas ofreceran, como ya lo hicieran en ocasién de la
precedente votacién europea, la méas amplia colaboracion posible.

Se hace constar que tal peticién, como se puede evidenciar de la adjunta
documentacidn, ya ha sido avanzada a las Autoridades espafiolas, en ocasién de
las elecciones Parlamentarias Europeas de junio de 1999, habiendo obtenido, en
dicha ocasidn, una respuesta positiva por parte espafiola



Mucho se agradeceria una contestacion a la mayor brevedad posible, con
el fin de poderla tramitar 2 Roma antes de finalizar el mes de enero.--

La Embajada Italia aprovecha la ocasién para reiterar al Ministerio de
Asuntos Exteriores el testimonio de su mas alta consideracion.

Madrid, 18 piC: 2003
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Ministry for
Sweden

Embassy of Italy
STOCKHOLM

Foreign Affairs

The Ministry for Foreign Affairs presents its compliments to the Embassy of
Italy and with reference to the latter's note of 15 December 2003, has the
honour to communicate the following.

The Ministry has no objections to the Embassy arranging voting facilities in
connection with the coming elections to the European Patliament to be held
on 10 -13 June 2004. Having consulted the Ministry of Justice on the
necessary conditions required by Italian law, as mentioned in the enclosed
document, the Mmistry can confirm that the implementation of the voting
rules can be ensured on Sweden's part. Nor has the Ministry any objections to

the voting dates and hours suggested in the above-mentioned note, i.e. Friday
11 June between 500 p.m. and 10.00 p.m. and Saturday 12 June between 7.00
p-m. and 10.00 p.m. The Embassy is kindly asked to inform the Ministry
whether voting will take place at any location other than the premises of the
Diplomatic Mission. The Ministry will notify the police authority accordingly.

The Mmistry for Foreign Affairs avails itself of this opportunity to renew to
the Embassy of Italy the assurances of its highest consideration.

Stockholm, 12 January 2004

Postal Address Telephone E-mail
SE-103 39 Stockholm +46 8 405 10 00 . ud.registrator@foreign.ministry.se
SWEDEN

Visitors' address Fax Telex
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AMBASCIATA D'ITALIA

VERBALE NOTE

The Embassy of lItaly presents its compliments to the Ministry of Foreign
Affairs and, concerning the coming elections to the European Parlament to be held
between 10™ and 13™ June 2004, has the honor to inform that the voting procedures
for the election of the representatives of Italy for the European Parliament are ruled
by the Italian Law no. 18 of 24 January 1979.

Particularly, its art. 25 requires that the rules referring to the voting abroad for
the Italian candidates by the Italian voters residing in the Member States of the
European Union has effect from the date of the publication in the ‘Gazzetta Ufficiale’
(official Italian law revew) of a statement certifying that an agreement has been
reached with each Member State to guarantee the necessary conditions for the
concrete implementation of the rules of the mentioned law.

This agreement shall ensure equal rights and conditions for all Italian political
parties, the principles of freedom of helding political meetings and undertaking
electoral campaign, voting freedom and confidentiality. It shall ensure as well that no
prejudice arises for the working place and the individual rights of the Italian voters in
consequence of their participation to the electioneering and the election procedures.

The Italian Embassy suggests that the voting procedures could be held between
5.00 and 10.00 p.m. of Friday 11 June and between 7.00 and 10.00 of Saturday 12"
June 2004.

The Italian Embassy would be thankful if the Ministry of Foreign Affairs could
agree with the dates mentioned above for the execution of the voting procedures and
confirm by Verbale Note that the necessary conditions required by the Italian law, as
mentioned in the attached document, for the concrete implementation in Sweden of
the voting rules can be ensured by Swedish side.

The Embassy of Italy avails itself of this opportunity to renew to the Ministry for
Foreign Affairs the assurances of its highest consideration. & {) -

T
;

Stockholm, 9003 -12- 1 5 I

To the Ministry for Foreign Affairs
103 39 Stockholm



Rights and requirements
8 ]
or the elections of the Italian representatives for the Curopean Parliament
7 !
by the Italian citizens living in Sweden.
(Law no. 18 o 24™ January 1979
)

a) the assertion of the right to vote will take place under conditions of equality,
freedom and confidentiality;

b) equal rights and conditions for all Italian political parties;

c¢) no prejudice shall arise for the working place and the individual rights of the
[talian voters, in consequence of their participation to the electioneering and the
election proceedings; ‘

d) the election campaign shall take place in full collaboration with the local
authorities;

e) the parties and the political groups as well as the candidates, also complying with
the italian laws in force as well as observing the regulations of the home country,
will be able to rely on the collaboration of the local authorities for carrying out
their election campaign for general election or referendum at national level;

f) the Italian Embassies will be able to take any initiative as to promote the widest
political communication addressed to the Italian community in the home country,
informing them about the way of exercising the right to vote;

g) possibility for the Italian parties to undertake the political campaign in Italian
language, previous agreement with the administrators, by Swedish radio and
television stations as well as the Swedish newspapers and magazinens, in
compliance with legislation ruling the electioneering of the home parties;

h) freedom of helding political meetings during the electoral campaign, as well in
open as closed premises;

i) institution of voting stations, if necessary, in facilities out of the Embassy and the
Italian Consulates as well as other institutions depending on the Italian Embassy in
Sweden;

j) enforcing the Italian legislation in the voting stations;

k) protection outside the polling stations by the Swedish Police that, if required by
the president of the voting station, is allowed also to intervene inside the premises;

1) possibility of posting during the political campaign at least 48 hours before the
election day.
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Traduzione

I Ministero degli Affar Estert
della Repubblica d’Ungheria
2265-227/Adm/KUM/2004

Nota Verbale

I Ministero degli Affari Esteri della Repubblica d’Ungheria esprime 1 suot
complimentt al’Ambasciata in Budapest della Repubblica Italiana e, facendo
riferimento ai contatti avuti con i capo del Consolato della spett. Ambasciata
nonché alla Nota 1150 del 1. aprile 2004 della spett. Ambasciata in materia delle
elezioni per il Parlamento eutopeo, ha 'onore di offire le seguenti infomaziont.

I’Assemblea Nazionale della Repubblica d’'Ungheria ha approvato la legge CXIII
del 2003 sulle elezioni dei membri del Parlamento Europeo che é entrata in vigore
i1 29 dicenbre 2003. Secondo le disposizioni della legge nel corso dell’elezione det
membri del Parlamento Europeo 1 cittadini ungheresi che si trovano all’estero i
giorno delle elezioni possono esercitare il loro diritto di voto anche all’estero. Sulla
base della legge si pudé votare all’estero se cié non é contrastato dal Paese
accolgiente. In armonia con le disposizioni di questa legge I’Ambascia d’'Ungheria in
Roma con la Nota dell’8 marzo 2004, n. 54/2004 ha informato 11 MAE della
Repubblica Italiana che la votazione avra luogo il 13 giugno 2004, domenica, tra le
ote 6 e le ore 19 (ora locale) nell’edificio dell’Accademia d’Ungheria in Roma (Via
Giulia 1) che fa parte della Ambasciata della Repubblica d’'Ungheria. La parte
ungherese nella Nota sopra citata ha pregato il MAE della Repubblica italtana di
confermare se non ha niente di contrario perché, in occasione delle elezioni det
deputati eropei i cittadini ungheresi esercitino il loro diritto di voto all’ Ambasciata
della Repubblica d’'Ungheria. Sempre nella Nota sopra citata la parte ungherese ha
offerto dettagliate informazioni in materia che 1 cittadini della Repubblica Italiana
che abitano in Unghetia, a quali condizioni potranno eserciutare il loro diritto di
voto in Ungheria. Il MAE della Repubblica Italiana non ha ancora accusata la
ricezione della Nota in patola, che perd abbiamo I'onote di inviare in allegato.

Il MAE riconferma anche in questa occasione che le elezioni europee si
svolgeranno nell’edificio dell ’Accademia d’Ungheria in Roma 1 13 giugno 2004,
domenica, dalle ore 6 alle ore 19 (ora locale). La parte ungherese conferma moltre
che per poter svolgere il voto non chiede alcuna garanzia, awto o collaborazione



alle competent: autorita italiane. A prescindere da questo, la parte ungherese, in
caso di una richiesta del genere da parte italiana, é disposta ad offrire ogni atuto alla
parte italiana perché possano svolgersi ’elezione det deputati europei e la votazione

all’ Ambasciata 1n Budapest dell’Ttalia.

II MAE in armonia con la Nota sopra menzionata della parte ungherese e in
armonia con la legge sopra citata, informa ’Ambasciata che I'Ufficio Nazionale
Elettorale entro 1 1. marzo 2004 con lettera ha pregato i cittadini maggiorenni dei
Paest membri UE aventi abitazione in Ungheria perché entro 1 30 aprile 2004
dichiarino davanti al capo dell’ufficio elettorale locale se, nel corso delle elezioni
europee del 2004 desiderano o meno esercitare il loro diritto di voto nel territorio
della Repubblica d’Ungheria. L’Ufficio ha imnoltre informato le persone sopra
menzionate delle condizioni e dei modi dell’esecizio del loro diritto elettorale e del
fatto che se entro la data prestabilita non annunciano la loto mtenzione di votare
in Ungheria, allora in Ungheria non potranno votare. Per evitare il doppio voto il
cittadino UE che chiede di essere registrato sulla lista degli elettori in Ungheria deve
presentate anche i suoi dati richiesti dall’'Ufficio Nazionale Elettorale e deve
indicare la localitd o distretto elettorale sulla lista del quale ultimamente figurava
nello Stato della sua cittadinanza e deve allegate una dichiarazione secondo la quale
esercitera il suo dititto di voto solo nella Repubblica d’Ungheria.

11 Ministero degli Affari Esteri della Repubblica d’'Ungheria si avvale dell’occastone
per rinnovare al’Ambasciata d’Italia in Budapest 1 sensi della sua alta
considerazione.

Budapest, 21 aprile 2004.

Al’ Ambasciata
della Repubblica Italiana
Budapest
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2265-12% Adm/KUM/2004

Szobeli jegyzék

A Magyar Koztarsasag Kiligyminisztériuma tiszteletét fejezi ki az Olasz Koztarsasag
Nagykovetségének ¢és hivatkozassal a tisztelt Nagykovetség Konzulatusa vezetdjének
‘megkeresésére, tovabba a tisztelt Nagykovetség 1150 szamu, 2004. aprilis 1-én kelt szobeli
jegyzékére az Eurépai Parlamenti valasztasok targyaban, van szerencséje tajékoztatni az
alabbiakrol:

A Magyar Koztarsasag Orszaggyllése elfogadta az Eurdpai Parlament tagjainak
valasztasarol szolo 2003. évi CXIIIL. toérvényt, amely 2003, december 29-én hatalyba lépett. A
torvény rendelkezése szerint az Europai Parlament tagjainak megvalasztasa soran a szavazas
napjan kiilfoldon tartozkodd magyar allampolgarok a Magyar Koztarsasag kiilképviseletein is
élhetnek szavazati jogukkal. A torvény alapjan a kiilképviseleti szavazasra csak akkor kertlhet
sor, ha azt a fogadé allam nem ellenzi. A torvény ezen rendelkezéseivel 6sszhangban a Magyar
Koztarsasdg romai Nagykovetsége 54/2004. szamu, 2004. marcius 8-an kelt szobeli
jegyzékében tajékoztatta az Olasz Koztarsasag Kiliigyminisztériumat, hogy a szavazasra 2004.
junius 13-an vasarnap, helyi id6 szerint 6 és 19 6ra kozott kertl sor a Magyar Koztarsasag
Nagykovetségének részét képez6 Romai Magyar Akadémia épiletében. (Via Giulia 1.)
épuletében. A Magyar Fél, a fent hivatkozott szdbeli jegyzékben kérte tovabba az Olasz
Koztarsasag Kiligyminisztériumat, erOsitse meg, nem emel kifogast, hogy az Europai
Parlamenti képviselok valasztasa soran a magyar allampolgarok a Magyar Koztarsasag
Nagykovetségén gyakoroljak szavazdjogukat. Fenti szobeli jegyzékében a Magyar Fél tovabba
részletes tajékoztatast adott arrdl, hogy az Olasz Koztarsasag Magyarorszagon lakohellyel
rendelkez6 allampolgarai milyen feltételekkel gyakorolhatjak valasztojogukat Magyarorszagon.
A Magyar Fél fenti szobeli jegyzékét, amelyet van szerencséje mellékelni, az Olasz Koztarsasag
Kiiligyminisztériuma még nem igazolta vissza.

A Kiiliigyminisztérium ezaton erdsiti meg, hogy az Eurdpai Parlamenti valasztasra, s a
szavazasra 2004. junius 13-én vasérnap, helyi id6 szerint 6 €s 19 Ora kozott a Romai Magyar
Akadémia épiiletében (Via Giulia 1.) kertl sor. A Magyar Fél megerdsiti tovabba, hogy a
szavazas lebonyolitisahoz az illetékes olasz hatdsagoktdl semmilyen garanciat,
segitségnyujtast, illetve egyiittmikodést nem kér. Mindettd] figgetlentl a Magyar Fél, az Olasz
Fél ilyen tartalmu kérése esetén, kész minden segitséget megadni az Olasz Fél szamara az
Eurdpai Parlament tagjai valasztasanak, s a kilképviseleti szavazasnak az Olasz Koztarsasag
budapesti Nagykovetsége épiiletében torténd lebonyolitasahoz.

OLASZ KOZTABSASAG
NAGYKOVETSEGE

BUDAPEST

1394 Budapest 62, Pf. 423
Tel: (+361) 458 11 42 Fax: (+361) 458 1091



A Kiiliigyminisztérium, 6sszhangban a Magyar Fél fent hivatkozott jegyzékével,
valamint a szoban forgd torvénnyel, egyuttal tjékoztatja a tisztelt Nagykovetséget, hogy az
Orszagos Valasztasi Iroda 2004. marcius 1-jéig levélben kérte fel az Eurdpar Unio
tagallamainak Magyar Koztarsasag teriiletén bejelentett lakohellyel rendelkezé nagykoru
allampolgérait arra, 2004. aprilis 30-ig a helyi valasztasi iroda vezet8jének nyilatkozzanak
arr6l, hogy a 2004. évi eurdpai parlamenti valasztasok sordn kivanjék-e valasztojogukat a
Magyar Koztarsasag terilletén gyakorolni. Az OVI a széban forgd személyeket tajekoztatta
tovabba valasztdjoguk gyakorlasanak feltételeir6l és modjarol, valamint arrdl, hogy
amennyiben a megjelolt hataridéig nem nyilatkoznak magyarorszagi szavazasi széndékukrol,
akkor szavazati jogukat Magyarorszagon nem gyakorolhatjadk. A kettds szavazas elkeriilése
érdekében a fent hivatkozott térvény alapjan azon EU allampolgarnak, aki magyarorszagi
szavazasi szandékarol nyilatkozik és kéri a névjegyzékbe vald felvételét, egyidejiileg be kell
jelentenie az Orszagos Valasztdsi Iroda altal eldirt adatait, valamint azt a telepiilést,
szavazokort vagy valasztokeriiletet, amelynek névjegyzékében az allampolgarsiaga szerinti
allamban legutoljara szerepelt, és csatolnia kell nyilatkozatat, hogy szavazat1 jogat csak a
Magyar Kéztarsasagban gyakorolja.

A Magyar Ko6ztarsasag Kiilligyminisztériuma eziton is megragadja az alkalmat, hogy
az Olasz Ko6ztarsasag Nagykovetségét Gszinte nagyrabecsiilésérol biztositsa.

Budapest, 2004. aprilis 21.
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Traduzione

Il Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica d’Ungheria
D.G. Diritto Internazionale
10581-1/Adm/2003

Nota Verbale

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica d’Ungheria esprime i suoi complimenti
all’Ambasciata in Budapest della Repubblica Italiana e, facendo riferimento alla Nota 4724
del 9 dicembre 2003 della spett. Ambasciata, ha I’onore di informarla delel cose seguenti.

Sulla base dello scambio di Note effettuato tra la parte ungherese e quella italiana il 27
maggio 2002 la parte ungherese non ha obiezioni perché, in occasione di elezioni politiche e
di referendum italiani i cittadini italiani che si trovano in territorio della Repubblica
d’Ungheria esercitino il loro diritto elettorale sulla base delle vigenti disposizioni legislative
italiane. '

La Repubblica d’Ungheria dal 1. maggio 2004 sar4 membro della Unione Europea e gli
elettori ungheresi tra il 10 e il 13 giugno 2004, in occasione delle elezioni europee, desiderano
votare anche nel territorio della Repubblica Italiana. Tenendo presenti le cose sopra esposte la
parte ungherese accetta il contenuto della Nota 4724 della parte italiana — del quale ha
informnato le competenti autoritd — se la parte italiana segue una analoga procedura ed
estende il contenuto dello scambio di Note del 27 maggio 2002 anche sulle elezioni europee.
La data della nascita dell’accordo delle due parti sara la data della presente Nota.

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica d’Ungheria si avvale dell’occasione per
rinnovare all’ Ambasciata d’Italia in Budapest i sensi della sua alta considerazione.
Budapest, 19 gennaio 2004.

All’ Ambasciata
della Repubblica Italiana
Budapest



A MAGYAR KOZTARSASAG
KULUGYMINISZTERIUMA
NEMZETKGZ1 JOGI FOOSZTALY

10581-1/Adm/2003

SZOBELI JEGYZEK

A Magyar Koztarsasag Kiilligyminisztériuma tiszteletét fejezi ki az Olasz Koztarsasag
Nagykévetségének és hivatkozassal a tisztelt Nagykdvetség 4724. szamu, 2003. december 9-
én kelt jegyzékére, van szerencséje tajékoztatni a tisztelt nagykovetséget az alabbiakrol.

A magyar és az olasz fél kozott, kordbban, 2002. méajus 27-én, létrejott jegyzékvaltas
alapjan a magyar fél nem emelt kifogast az ellen, hogy az olasz politikai vélasztasok,
népszavazasok alkalmaval a Magyar Kdztarsasag teriiletén tartdzkodoé olasz allampolgérok a
vonatkozo olasz jogszabalyok alapjan gyakoroljak valasztdjogukat.

A Magyar Ko6ztarsasdg 2004. majus elsejétd! az Eurdpai Unid tagja lesz és a magyar
valasztépolgarok a 2004. junius 10-13 k6z6tti, eurdpai parlamenti valasztasok soran az Olasz
Ko6ztarsasag teriiletén is le kivanjak adni szavazatukat. Tekintettel a fentickre a magyar €l
elfogadja az olasz fél 4724. szamii jegyzékében foglaltakat, - amelyrd] értesitette az illetékes
hatésagokat -, amennyiben az olasz fél azonos eljarast kovet, és a 2002. méjus 27-iki
jegyzékvaltasban foglaltakat kiterjesztGen értelmezi az eurdpai parlamenti vélasztisokra
vonatkozoéan is. A két fél kozotti megallapodas 1étrej6ttének iddpontja e jegyzék kelte.

A Magyar Koztarsasag Kiiligyminisztériuma ezuttal is megragadja az alkalmat arra,
hogy az Olasz K§ztarsasag Nagykovetségét Oszinte nagyrabecsiilésérdl biztositsa.

Budapest, 2004. januar 19.
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NOTA VERBALE

L’Ambasciata d’Italia in Budapest presenta i suoi complimenti al
Ministero degli Affari Esteri della Repubblica d'Ungheria ed ha l'onore di
portare all’attenzione quanto segue.

Nel periodo 10-13 giugno 2004, si svolgeranno le elezioni per il
Parlamento europeo, le cui procedure sono disciplinate nell’ordinamento
giuridico italiano dalla legge n. 18 del 24.1.1979 (“Elezione dei rappresentanti
dell'Italia al Parlamento europeo”).

L’'art. 25 di tale legge prevede che le norme relative al voto per i
candidati italiani da parte degli elettori italiani residenti sut territorio degli altri
Paesi membri dell’Unione Europea divengano efficaci a decorrere dalla data di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana di un
comunicato attestante che sono state raggiunte per ciascuno degli Stati dell'UE
le intese idonee a garantire le necessarie condizioni per l'applicazione della
legge stessa.

Tali intese devono risultare da un apposito scambio di Note Verbali con i
singoli Governi dal quale emerga I'impegno delle Autorita locali a garantire
alcune condizioni essenziali per lo svolgimento della campagna elettorale e
delle operazioni di voto.

Tali condizioni sono di seguito elencate:

a) segretezza e liberta del voto;
b) parita fra i partiti politici italiani;
C) esclusione, sulla base della legislazione e delle prassi locali, di

qualsiasi pregiudizio per il posto di lavoro e per i diritti individuali
degli elettori e dei cittadini italiani in conseguenza della
partecipazione alla propaganda o alle operazioni elettorali;

d) libera diffusione, da parte dell’ Ambasciata e degli Uffici consolari, di
messaggi destinati agli elettori italiani e concernenti adempimenti e
modalita per l'esercizio del diritto di voto;

e) possibilita di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana,
attraverso radio, televisione e stampa, previi accordi con gli enti

gestori, possibilmente in regime analogo a quello applicabile ai partiti

locali;

Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica d'Ungheria
Budapest



f) liberta di riunione, al fine di svolgere la campagna elettorale,
quantomeno in luoghi chiusi, possibilmente aperti al pubblico

g) installazione dei seggi, in caso di necessita, in locali esterni alle sedi
‘delle Rappresentanze diplomatico-consolari o di organismi da queste
dipendenti, secondo intese da definire con le autorita comunali locali;

h) applicazione della legislazione italiana all'interno dei seggi

i) vigilanza della polizia locale all’esterno dei seggi ed eventuale
intervento, su richiesta del presidente del seggio, al loro interno;

i) possibilita di affissione di manifesti di propaganda elettorale, almeno

a partire da quarantotto ore prima del giorno della votazione.

L’intesa dovra altresi indicare la data e l'orario per le votazioni, che
dovranno coincidere con quelle fissate per le elezioni che si svolgono sul
territorio nazionale e dunque fra le ore 17,00 e le ore 22,00 di venerdi 11 glugno
2004 e tra le ore 07,00 e le ore 22,00 di sabato 12 giugno 2004.

Stante quanto sopra, questa Ambasciata sara grata a codesto Ministero
degli Affari Esteri se vorra con ogni cortese urgenza confermare con Nota
Verbale I'impegno a soddisfare le condizioni sopra elencate per lo svolgimento
nel territorio ungherese delle elezioni dei candidati italiani da parte dei cittadini
italiani qui residenti nel quadro delle elezioni per il Parlamento europeo.

In attesa di cortese riscontro, I’ Ambasciata d’'Italia in Budapest si avvale
dell’occasione per rinnovare al Ministero degli Affari Esteri della Repubblica
d’'Ungheria i sensi della sua pit alta considerazione.
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